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decisoria per l’approvazione del progetto di un 
nuovo edifi cio da adibirsi a Casa della comunità 
“Hub Baldaccio” in via Baldaccio d’Anghiari, con 
contestuale variante al piano operativo.   ” 217

_____________

Indizione, ai sensi dell’articolo 1 della legge 
regionale n. 12/2022, della conferenza di servizi 
decisoria per l’approvazione del progetto di un nuovo 
edifi cio da adibirsi a Centrale operativa territoriale 
(COT) per il Comune di Arezzo, con contestuale 
variante al piano operativo.   ” 219

_____________

Approvazione, ai sensi dell’articolo 34 della 
legge regionale n. 65/2014, del progetto defi nitivo 
per la realizzazione della nuova sede del Centro 
per l’impiego di Arezzo e contestuale formazione di 
variante al piano operativo.   ” 221

_____________

COMUNE DI BAGNI DI LUCCA (Lucca)

PROROGA DEI TERMINI PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI AL 
PIANO OPERATIVO DI CUI ALL’ART. 95 DELLA 
LEGGE REGIONALE N. 65/2014, SECONDO I 
DISPOSTI DEGLI ARTT. 19-20 DELLA MEDESIMA 
LEGGE REGIONALE N. 65/2014, ADOTTATO 
CON DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 17 DEL 22/04/2022.   ” 223

_____________

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

Variante Semplifi cata al Regolamento Urbanistico. 
Reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio 
fi nalizzato all’ampliamento del Cimitero comunale 
del capoluogo, adottata dal Consiglio comunale con 
deliberazione n. 222 del 28.10.2021 - Controdeduzioni 
all’osservazione e approvazione ai sensi dell’art. 32 
L.R. 65/2014.   ” 225

_____________
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COMUNE DI CHIANCIANO TERME (Siena)

Variante al Piano Operativo Comunale art. 
44 delle N.T. “Tutela colture da animali selvatici - 
APPROVAZIONE art. 19 L.R. 65/2014”.   ” 225

_____________

COMUNE DI FORTE DEI MARMI (Lucca)

Avviso di rettifi ca di errore materiale ai sensi 
dell’art. 21 della LRT 65/2014 del Piano Operativo 
Comunale con contestuale limitata variante al vigente 
Piano Strutturale adottato con delib. C.C. n. 14 del 
22/04/2022, e contestuale proroga/riapertura del 
termine per la presentazione delle osservazioni e dei 
contributi.   ” 227

_____________

COMUNE DI MARCIANA MARINA (Livorno)

AVVISO DI APPROVAZIONE DEFINITIVA, 
AI SENSI DELL’ART. 19 DELLA L.R. 65/2014 
DEL PIANO OPERATIVO COMUNALE E 
CONFORMATO AL PIANO PAESAGGISTICO 
REGIONALE AI SENSI DELL’ART. 21 DELLA 
DISCIPLINA DEL PIT CON VALENZA DI 
PIANO PAESAGGISTICO. CONCLUSIONE DEL 
PROCESSO DECISIONALE AI SENSI DELL’ART. 
27 DELLA L.R. 10/2010.   ” 229

_____________

COMUNE DI PISTOIA

Area a verde pubblico in località San Felice. 
Variante urbanistica semplifi cata ex art. 30, L.R. 
n. 65/2014. Approvazione - Avviso di avvenuto 
deposito degli atti nella Segreteria Generale del 
Comune.   ” 231

_____________

COMUNE DI RIGNANO SULL’ARNO (Firenze)

Approvazione defi nitiva del “Piano Operativo 
ai sensi degli artt. 19 e 20 della L.R. 65/2014” e 
della relativa procedura di Valutazione ambientale 
strategica - VAS ai sensi dell’art. 15 comma 1 bis e 
dell’art. 27 della L.R. 10/2010.   ” 233

_____________

Approvazione defi nitiva della “Variante al 
Piano Strutturale di adeguamento normativo e di 
conformazione al PIT/PPR ai sensi degli artt. 19 e 
20 della L.R. 65/2014” e della relativa procedura di 
Valutazione ambientale strategica - VAS  ai sensi 
dell’art. 15 comma 1 bis e dell’art. 27 della L.R. 
10/2010.   ” 233

_____________

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa)

“VARIANTE AL PIANO OPERATIVO 
COMUNALE VIGENTE PER MODIFICA AM-
PLIAMENTO DELLA ZONA DI RECUPERO 
COMP 121 DEL SISTEMA AMBIENTALE, 
LOCALITA’ GELLO E INSERIMENTO DI NUOVA 
SCHEDA NORMA - ART. 32 LEGGE REGIONALE 
65/2014 E S.M.I., PRESA D’ATTO DI MANCATE 
OSSERVAZIONI ALLA DELIBERA DI ADOZIONE 
DI CC DEL 19/05/2022 N. 47”.   ” 234

_____________

“VARIANTE AL PIANO OPERATIVO 
COMUNALE PER AMPLIAMENTO DEL 
COMPARTO 2 UTOE 33 LA FONTINA ARTIGIA-
NALE - RIGENERAZIONE DELLE AREE 
INTERNE E DELLE AREE LIMITROFE A 
CONTORNO (ART. 19 L R 65/2014 E S M I) 
PRESA DATTO DI CONTRIBUTO UFFICIO - 
APPROVAZIONE”.   ” 236

_____________

COMUNE DI SAN VINCENZO (Livorno)

Avviso di pubblicazione dell’atto di adozione 
della Delibera Consiglio Comunale n. 51 del 
14.07.2022 relativa a “1° VARIANTE NORMATIVA 
SEMPLIFICATA AL PIANO OPERATIVO. ADO-
ZIONE AI SENSI DELL’ART. 32 DELLA LRT 
65”. ” 238

_____________

COMUNE DI SCARPERIA E SAN PIERO (Firenze)

Area produttiva Acqua Panna - Approvazione 
della Variante al Regolamento Urbanistico dell’ex 
Comune di Scarperia ai sensi dell’art. 19 della l.r. 
65/2014.   ” 240

_____________

COMUNE DI SERRAVALLE PISTOIESE (Pistoia)

APPROVAZIONE DEFINITIVA DI PROGETTO 
DI FATTIBILITA’ E CONTESTUALE VARIANTE 
AL REGOLAMENTO URBANISTICO AI SENSI 
DELLART. 34 DELLA L.R. 65/2014 E S.M.I., PER LA 
REALIZZAZIONE DI RESIDENZA SANITARIA 
ASSISTITA IN CANTAGRILLO VIA CASTEL DE’ 
BIAGINI.   ” 240

_____________

COMUNE DI VERNIO (Prato)

Avviso di adozione della variante allo strumento di 
pianifi cazione Regolamento Urbanistico del Comune 
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di Vernio con contestuale Piano Attuativo in Località 
Ponte all’Abate nella frazione di Montepiano, ai sensi 
della L.R.65/2014.   ” 242

_____________

UNIONE DI COMUNI MONTANA LUNIGIANA 
(Massa Carrara)

DPR N. 327/01 e SUCCESSIVE MM.II. - 
DECRETO DI OCCUPAZIONE TEMPORANEA 
D’URGENZA ex art. 22/BIS PREORDINATA 
ALL’ESPROPRIO RELATIVO ALLE AREE 
FUNZIONALI ALL’INTERVENTO DI “LAVORI 
DI MESSA IN SICUREZZA E CONTESTUALE 
REGIMAZIONE DELLE ACQUE DELLE 
STRADE COMUNALI VIA FAITO IN COMUNE DI 
PODENZANA (MS)”. ” 244

_____________

UNIONE DI COMUNI MONTANA COLLINE 
METALLIFERE (Grosseto)

Comune di Massa Marittima - avviso di 
approvazione del Piano attuativo presentato dalla 
Soc. Agr. “Arillo in Terrabianca”.   ” 245

ERRATA CORRIGE

ALTRI ENTI

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

D.P.M. Viareggio porto - concessione demaniale 
marittima Reg. n. 184/2008 con scadenza prorogata-

giusta sentenze del Consiglio di Stato n. 17 e 18 del 
09/11/2021 allo scopo, come da licenze suppletive Reg. 
n. 55/2009, 24/2011 e n. 37/2011, di occupare una zona 
demaniale marittima di mq 33.962,08 di mantenere un 
approdo turistico con pontili, cancelli, specchi acquei, 
scivolo, nonché un box prefabbricato ad uso direzione 
e servizi denominato “La Madonnina”. Richiesta 
rilascio atto formale. (Pubblicato sul B.U.R.T. n. 29 
del 20.7.2022, Parte II).   ” 245

SUPPLEMENTI

Supplemento n. 116 al B.U. n. 30 del 27/07/2022

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 18 luglio 2022, n. 806

Regolamento (UE) 1304/2013 - Provvedimento 
Attuativo di Dettaglio (PAD) del POR Obiettivo 
“ICO” FSE 2014-2020. Versione XVI.

Supplemento n. 117 al B.U. n. 30 del 27/07/2022

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 18 luglio 2022, n. 815

Calendario venatorio regionale 2022/2023.
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proposte operative off erte dalla relazione di maggioranza 
anche mediante iniziative condivise.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

- Ordini del giorno

ORDINE DEL GIORNO 13 luglio 2022, n. 285

Approvato nella seduta del Consiglio regionale 
del 13 luglio 2022, collegato alla relazione fi nale 
di maggioranza della Commissione d’inchiesta su 
infi ltrazioni mafi ose e criminalità organizzata in 
Toscana. In merito all’autonomia delle commissioni 
d’inchiesta regionali.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visti:
- l’articolo 21 dello Statuto, che disciplina le 

commissioni d’inchiesta regionali;
- l’articolo 61 del Regolamento interno dell’Assemblea 

legislativa regionale, 24 febbraio 2015, n. 27, che regola 
l’istituzione e le attività delle commissioni d’inchiesta 
regionali;

- la relazione fi nale della Commissione d’inchiesta su 
infi ltrazioni mafi ose e criminalità organizzata in Toscana 
presentata dalla maggioranza;

Premesso che:
- come previsto dall’articolo 61 del reg. int. c.r. 

27/2015:
1. “Il Consiglio può istituire, ai sensi dell’articolo 

21 dello Statuto, indicandone la durata, commissioni 
di inchiesta su questioni relative a materie di interesse 
regionale;

2. Le commissioni di inchiesta sono istituite anche 
senza voto consiliare, con deliberazione dell’uffi  cio di 
presidenza del Consiglio, quando ne faccia richiesta 
un numero di consiglieri di minoranza pari ad  almeno 
un quinto dei componenti del Consiglio. Non possono 
essere attive allo stesso tempo più di due commissioni 
istituite senza voto consiliare;

3. Le commissioni di cui al comma 1, sono composte 
da un rappresentante per ogni gruppo consiliare. Per ogni 
votazione, ogni commissario è dotato di voto ponderato 
corrispondente alla consistenza numerica del gruppo 
di appartenenza, ad eccezione del rappresentante del 
gruppo misto;

SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Risoluzioni

RISOLUZIONE 13 luglio 2022, n. 206

Approvata nella seduta del Consiglio regionale 
del 13 luglio 2022, collegata alla relazione fi nale 
di maggioranza della Commissione d’inchiesta su 
infi ltrazioni mafi ose e criminalità organizzata in 
Toscana.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Viste ed esaminate le relazioni fi nali di maggioranza 
e di minoranza relative ai lavori della Commissione 
d’inchiesta su infi ltrazioni maliose e criminalità 
organizzata in Toscana;

Udito il dibattitto consiliare;

Preso atto dell’impegno dei rappresentanti dei gruppi 
di maggioranza nella Commissione per pervenire ad 
una relazione fi nale unitaria che, nella condivisione del 
resoconto dei lavori nonché delle proposte da sottoporre 
all’attenzione dell’Assemblea, avrebbe comunque 
garantito l’espressione delle libere valutazioni sui fatti 
oggetto dell’inchiesta da parte dei singoli commissari;

Espresso vivo rammarico per l’indisponibilità 
espressa dai gruppi delle minoranze, in prossimità della 
chiusura dei lavori della commissione, a condividere 
una relazione unitaria massimamente rispettosa delle 
eventuali diversità di valutazione sui fatti oggetto dei 
lavori della commissione;

Espresso altresì pieno apprezzamento per il costante 
supporto fornito dal personale del Consiglio regionale 
assegnato all’assistenza ai lavori della Commissione e 
per quello fornito dal personale della Giunta regionale e 
dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale della 
Toscana (ARPAT) ogniqualvolta richiesto per il miglior 
andamento dei lavori della Commissione;

CONDIVIDE

   integralmente la relazione di maggioranza sui lavori 
della Commissione d’inchiesta su infi ltrazioni mafi ose e 
criminalità organizzata in Toscana;

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

per gli ambiti di rispettiva competenza, a recepire e le 
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ORDINE DEL GIORNO 13 luglio 2022, n. 286

Approvato nella seduta del Consiglio regionale 
del 13 luglio 2022, collegato alla relazione fi nale 
di maggioranza della Commissione d?inchiesta su 
infi ltrazioni mafi ose e criminalità organizzata in 
Toscana. In merito all’aggiornamento periodico dei 
siti bonifi cati.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visti:
- il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 

(Attuatone delle direttive 91/156/CEE sui rifi uti, 97/689/
CEE sui rifi uti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e 
sui rifi uti di imballaggio);

- la legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme 
per la gestione dei rifi uti e la bonifi ca dei siti inquinati);

- la relazione fi nale della Commissione d’inchiesta su 
infi ltrazioni mafi ose e criminalità organizzata in Toscana 
presentata dalla maggioranza;

Premesso che, a seguito di un’indagine svolta 
dalla Direzione Investigativa Antimafi a di Firenze 
sullo smaltimento illegale dei rifi uti, è emerso il 
tema dell’inquinamento che ciò ha causato tramite lo 
sversamento nel suolo e sottosuolo;

Considerato che, da quanto emerso dalla lettura 
della relazione fi nale della Commissione d’inchiesta su 
infi ltrazioni mafi ose e criminalità organizzata in Toscana 
redatta dai gruppi dalla maggioranza consiliare – Partito 
Democratico ed Italia Viva - i siti “potenzialmente 
inquinati”, anche a seguito delle dichiarazioni del 
Direttore del Dipartimento della Provincia di Pisa 
dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale della 
Toscana (ARPAT), risultano essere dodici sul territorio 
regionale;

Preso atto che:
- l’articolo 19 “Competenze delle Regioni”, comma 

1, lettera c, del d.lgs. 22/1997, demanda alle regioni 
l’elaborazione, l’approvazione e l’aggiornamento dei 
piani per la bonifi ca di aree inquinate;

- l’articolo 5 bis “Banca dati dei siti interessati da 
procedimento di bonifi ca” della l.r. 25/1998, istituisce 
presso gli uffi  ci della Regione Toscana la banca dati dei 
siti interessati da procedimento di bonifi ca comprendendo 
quelli da bonifi care;

Considerato che i fatti ulteriori che si svilupperanno 
in ordine alle tematiche oggetto dei lavori della 
Commissione di inchiesta, potranno comunque 
essere oggetto dell’attività istituzionale della Quarta 
Commissione, competente in materia di rifi uti e bonifi che;

4. Il consigliere che, senza giustifi cato motivo, non 
partecipi a tre sedute consecutive cessa di far parte delle 
commissioni di cui al comma 1;

5. Le commissioni di inchiesta eleggono il proprio 
uffi  cio di presidenza, composto da un presidente, un 
vicepresidente e un vicepresidente segretario;

6. Le commissioni di inchiesta approvano il 
programma della loro attività. Se il programma comporta 
spese per studi, ricerche o consulenze, lo stesso deve 
essere approvato, per questa parte, anche dall’uffi  cio di 
presidenza del Consiglio;

7. Le commissioni d’inchiesta si riuniscono in giorni 
fi ssi che non coincidono con le sedute delle commissioni 
permanenti defi nite dall’uffi  cio di presidenza ai sensi 
dell’articolo 34, comma 2;

8. Ai lavori delle commissioni di inchiesta è data 
pubblicità;

9. La relazione fi nale approvata dalla commissione 
di inchiesta e le eventuali relazioni di minoranza sono 
inserite all’ordine del giorno della seduta del Consiglio 
su indicazione della conferenza di programmazione dei 
lavori.”;

- la Commissione d’inchiesta “su infi ltrazioni mafi ose 
e criminalità organizzata in Toscana” è stata istituita –   ai 
sensi dell’articolo 21 dello Statuto e degli articoli 61 e 
62 del Regolamento interno 27/2015 – con deliberazione 
dell’Uffi  cio di presidenza del Consiglio regionale della 
Toscana 5 maggio 2021, n. 46, a seguito della richiesta, 
posta agli atti il 22 aprile 2021 (prot. n. 6789/1.9.25), 
sottoscritta dai consiglieri regionali di opposizione. 
Ai sensi dell’articolo 61, commi 1 e 9, del reg. int. c.r. 
27/2015, la delibera istitutiva ha poi stabilito in mesi 
tre il termine entro il quale la Commissione d’inchiesta 
doveva concludere i lavori.

Tutto ciò premesso e considerato;

IMPEGNA L’UFFICIO DI PRESIDENZA

a recepire, nella prevista proposta di modifi ca del 
regolamento interno dell’assemblea legislativa regionale, 
disposizioni relative all’organizzazione delle strutture di 
supporto alle commissioni, ai fi ni del loro potenziamento, 
anche attraverso il ricorso a qualifi cate professionalità 
tecniche.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli
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- come evidenziato della relazione fi nale, l’ARPAT 
ha saputo negli anni modifi care la propria “mission” 
rispetto al nuovo contesto normativo, ma ha dovuto 
confrontarsi anche con i limiti di una legge istitutiva 
non più corrispondente alle esigenze proprie ed a 
quelle della nuova programmazione. Infatti, sul piano 
normativo,  l’azione e la programmazione dell’ARPAT 
è stata nuovamente regolala con la legge regionale 
68/2019, anche per dare attuazione alla legge 28 giugno 
2016, n. 132 (Istituzione del Sistema nazionale a rete 
per la protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale), 
al fi ne di consentire all’agenzia, attraverso le proprie 
strutture dislocate in tutto il territorio regionale, di 
garantire in modo sempre più effi  cace l’attuazione degli 
indirizzi regionali nel campo della prevenzione e tutela 
ambientale operando secondo quanto previsto nella Carta 
dei servizi e delle attività;

- in concreto l’ARPAT eff ettua il monitoraggio dello 
stato dell’ambiente; svolge accertamenti sulle fonti di 
inquinamento e sugli impatti che ne derivano, occupandosi 
dell’individuazione e della prevenzione di fattori di 
rischio per la salute dell’ambiente e delle persone. Al 
contempo, provvede alle ispezioni sul territorio toscano 
per controllare il rispetto delle norme in materia di 
tutela ambientale e verifi ca che le prescrizioni contenute 
negli atti autorizzativi rilasciati dalle amministrazioni 
competenti siano rispettate; eff ettua i controlli tecnici 
che serviranno alle autorità competenti per adottare i 
provvedimenti necessari alla tutela dell’ambiente;

- mette a disposizione delle istituzioni, delle 
associazioni e dei cittadini i risultati delle attività di 
controllo e monitoraggio e della collaborazione con altri 
soggetti produttori di informazione ambientale, attraverso 
un effi  cace sistema di diff usione della conoscenza 
ambientale. Opera in rete con le altre Agenzie ambientali 
italiane, secondo una buona prassi seguita sin dagli anni 
della loro creazione, poi formalizzata dal legislatore con 
l’istituzione del Sistema Nazionale per la Protezione 
dell’Ambiente (SNPA);

Considerato che:
- come emerge dalle relazioni allegate al bilancio 

2021 dell’ARPAT, la questione del personale dipendente 
è un fattore molto importante e che incide direttamente 
sulla qualità delle missioni dell’agenzia: nel 2019 
l’agenzia ha subito una riduzione in termini di personale 
di 17 unità; inoltre, l’età media è superiore ai 50 anni. 
Quest’ultimo dato infl uenza molto il tipo di interventi 
che l’agenzia eff ettua, tanto che, ad esempio, la stessa 
non può eff ettuare controlli sui camini degli inceneritori 
o sui camini degli impianti geotermici;

- come emerso dalle audizioni, in relazione alle attività 
svolte ci sono alcune criticità che meritano la massima 
attenzione da parte degli organi della Regione: rispetto al 
2018 sono diminuite le ispezioni ambientali (da 3.362 a 

Tutto ciò premesso, considerato, visto e rilevato;

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

ad aggiornare con cadenza trimestrale la Quarta 
Commissione - cui competono le tematiche relative ai 
rifi uti, all’ambiente ed all’inquinamento - in merito allo 
stato di bonifi ca dei siti, oggetto dell’inchiesta;

a convocare ed aggiornare sullo stato delle bonifi che 
le amministrazioni comunali dei territori coinvolti e ad 
informare tutta la comunità toscana con gli strumenti di 
informazione e comunicazione previsti per legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

ORDINE DEL GIORNO 13 luglio 2022, n. 287

Approvato nella seduta del Consiglio regionale 
del 13 luglio 2022, collegato alla relazione fi nale 
di maggioranza della Commissione d’inchiesta su 
infi ltrazioni mafi ose e criminalità organizzata in 
Toscana. In merito al potenziamento dell’ARPAT e 
degli organismi di controllo.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 22 giugno 2009, n. 30, che 
abroga la legge regionale 18 aprile 1995, n. 66 e disciplina 
l’Agenzia regionale per la protezione ambientale della 
Toscana (ARPAT);

Vista la relazione fi nale della Commissione d’inchiesta 
su infi ltrazioni mafi ose e criminalità organizzata in 
Toscana presentata dalla maggioranza;

Premesso che,
- l’ARPAT è stata istituita con l.r. 6/1995; negli 

anni successivi all’entrata in vigore della l.r. 66/1995 è 
radicalmente mutato il quadro normativo di riferimento, 
sia a livello comunitario che nazionale, con una crescente 
attenzione alle tematiche ambientali ed alla necessità 
di coniugare lo sviluppo economico con un corretto ed 
equilibrato uso delle risorse ambientali. Ciò ha comportato 
un notevole incremento dell’attività amministrativa 
autorizzatoria e in particolare di controllo;
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Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente 
e disciplina dell’istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale) e della legge regionale 18 novembre 
2019, n. 68 (Disposizioni in materia di ARPAT in 
attuazione della legge 28 giugno 2016, n. 132. Modifi che 
alla l.r. 30/2009)”;

Tutto ciò premesso e considerato:

Riaff erma l’impegno affi  dato al Presidente e alla 
Giunta regionale con la risoluzione n. 154/2021;

IMPEGNA 
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

ad operare al fi ne di garantire all’ARPAT, con regolarità, 
le risorse fi nanziarie per la programmazione pluriennale, 
necessarie anche a consentire un’intensifi cazione dei 
controlli rispetto a quelli già programmati, confermando 
gli indirizzi in materia di personale contenuti nella 
risoluzione 154/2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 18 luglio 2022, n. 131

Consorzio per lo Sviluppo delle Aree Geotermiche 
- Co.Svi.G. S.c.r.l. Delega a partecipare all’assemblea 
convocata per il giorno 19 luglio 2022.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Considerato che la Regione Toscana è socia del 
Consorzio per lo Sviluppo delle Aree Geotermiche - 
Co.Svi.G. S.c.r.l.;

Vista la legge regionale 28 aprile 2008, n. 20 
(Disciplina della partecipazione regionale a società, 
associazioni, fondazioni e altri organismi di diritto 
privato, ai sensi dell’articolo 51, comma 1 dello 
Statuto. Norme in materia di componenti degli organi 
amministrativi delle società a partecipazione regionale), 
ed in particolare l’articolo 14, in base al quale:

“1. La Regione partecipa all’assemblea dei soci nelle 

3.318), i totali controllati (da 2.407 a 2.394) e i campioni 
analizzati (da 18.566 a 17.858). Per quel che concerne i 
controlli sugli impianti geotermici è stata registrata una 
diminuzione da 22 a 9, così come le ispezioni totali su 
emissioni in atmosfera (erano 667 nel 2014 e nel 2019 
sono passate a 278), le analisi dei camini (erano 164 nel 
2014 e solo 62 nel 2019), i controlli sulle cave (da 99 a 
87) e le indagini sull’amianto sono state ridotte: nel 2016 
erano 72 nel 2019 solo 19;

- in relazione all’aspetto sopra richiamalo, grazie 
alle audizioni è emerso infatti che soltanto il 25 per 
cento dei controlli degli scarichi industriali programmati 
sono stati realizzati “in situ”; soltanto il 48 per cento 
del controllo analitico delle emissioni degli impianti 
programmato è stato realizzato “in situ”: soltanto il 33 
per cento del controllo dell’inquinamento derivante da 
amianto programmato è stato realizzato “in situ”. Nessun 
controllo risulterebbe essere stato fatto “in situ” in merito 
alle attività di raccolta, trasporto e stoccaggio dei fanghi 
da depurazione ed al loro utilizzo in agricoltura;

Preso atto che il bilancio preventivo economico per 
l’anno 2021 dell’ARPAT è stato redatto ad ottobre 2021 
perché la deliberazione della Giunta regionale 6 aprile 
2021, n. 365 (Legge regionale n. 30/2009 e s.m.i.: art. 
15 – Indirizzi ARPAT 2021), prevedeva le risorse da 
assegnare all’Agenzia per il solo 2021 e non anche per 
le successive annualità 2022 e 2023, come richiesto 
dall’orizzonte triennale della programmazione e dalla 
corrispondenza delle risorse assegnate con il bilancio 
preventivo triennale regionale. Con la successiva 
deliberazione della Giunta regionale 4 ottobre 2021, n. 
1021 del (Legge regionale 22 giugno 2009, n. 30, art. 
15 - Indirizzi ARPAT 2021 - 2023. DGRT n. 365/2021 
modifi ca), sono state assegnate le risorse per il triennio 
2021 - 2023 ed è stato quindi possibile redigere il 
bilancio preventivo. Lo stesso direttore dell’ARPAT ha 
quindi evidenziato come tale fatto, imputabile alla Giunta 
regionale, infl uenzi negativamente la programmazione 
dell’ente;

Richiamata la risoluzione n. 154 approvata nella 
seduta del Consiglio regionale del 7 dicembre 2021, 
(In merito alla necessità di potenziare il personale 
dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale 
della Toscana “ARPAT”), con la quale si impegnava il 
Presidente e la Giunta regionale “ad attivarsi in modo da 
potenziare la dotazione organica dell’ARPAT, mediante 
un piano di assunzioni di personale consistente, in modo 
da permettere all’Agenzia di svolgere i propri compiti 
istituzionali di controllo, verifi ca e monitoraggio sempre 
più importanti per numerosità e tipologia, in modo da 
garantire la tutela dell’ambiente, nonché a permettere 
l’identifi cazione, la repressione e il contenimento di 
qualunque illecito in materia ambientale, nel rispetto 
della legge 28 giugno 2016, n. 132 (Istituzione del 
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ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 18 luglio 2022, n. 132

Terme di Montecatini S.p.A. Delega a partecipare 
all’assemblea dei soci convocata per il giorno 21 luglio 
2022, in prima convocazione, e per il giorno 22 luglio 
2022, in seconda convocazione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Considerato che la Regione Toscana è socia di Terme 
di Montecatini S.p.A.;

Vista la legge regionale 28 aprile 2008, n. 20 
(Disciplina della partecipazione regionale a società, 
associazioni, fondazioni e altri organismi di diritto 
privato, ai sensi dell’articolo 51, comma 1 dello 
Statuto. Norme in materia di componenti degli organi 
amministrativi delle società a partecipazione regionale), 
ed in particolare l’articolo 14, in base al quale:

“1. La Regione partecipa all’assemblea dei soci nelle 
società tramite il Presidente della Giunta regionale o 
l’assessore da lui delegato.

2. In caso di impedimento dell’assessore delegato 
il Presidente può delegare a rappresentarlo il dirigente 
competente o, in caso di impedimento di quest’ultimo, 
un dipendente inquadrato nella categoria più elevata del 
sistema di classifi cazione previsto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro (CCNL) che sia titolare di posizione 
organizzativa, assegnato alla struttura di cui il dirigente 
stesso è responsabile.”;

Preso atto che è stata convocata un’ assemblea dei 
soci di Terme di Montecatini S.p.A. per il giorno 21 
luglio 2022, in prima convocazione, e per il giorno 22 
luglio 2022, in seconda convocazione e considerato 
che in tali date il Presidente della Giunta regionale sarà 
impossibilitato a partecipare a causa di altri impegni 
istituzionali;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il 
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta 
regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi 
incarichi;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore alle 
infrastrutture digitali, ai rapporti con gli enti locali e alla 

società tramite il Presidente della Giunta regionale o 
l’assessore da lui delegato.

2. In caso di impedimento dell’assessore delegato 
il Presidente può delegare a rappresentarlo il dirigente 
competente o, in caso di impedimento di quest’ultimo, 
un dipendente inquadrato nella categoria più elevata del 
sistema di classifi cazione previsto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro (CCLN) che sia titolare di posizione 
organizzativa, assegnato alla struttura di cui il dirigente 
stesso è responsabile.”;

Preso atto che per il giorno 19 luglio 2022 è stata 
convocata un’assemblea del Consorzio per lo Sviluppo 
delle Aree Geotermiche - Co.Svi.G. S.c.r.l. e considerato 
che in tale data il Presidente della Giunta regionale sarà 
impossibilitato a partecipare a causa di altri impegni 
istituzionali;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il 
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta 
regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi 
incarichi;

Considerato che la materia di cui si occupa il 
Consorzio per lo Sviluppo delle Aree Geotermiche 
- Co.Svi.G. S.c.r.l. è di diretta competenza del Dott. 
Edo Bernini, Direttore della Direzione “Ambiente ed 
Energia”;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore 
all’ambiente, all’economia circolare, alla difesa del suolo 
lavori pubblici e alla protezione civile, Monia Monni, 
a partecipare alla suddetta assemblea, convocata per il 
giorno 19 luglio 2022;

Ritenuto, altresì, opportuno delegare il Dott. Edo 
Bernini, Direttore della Direzione “Ambiente ed 
Energia”, a partecipare all’assemblea sopracitata;

DECRETA

- L’Assessore regionale all’ambiente, all’economia 
circolare, alla difesa del suolo lavori pubblici e alla 
protezione civile, Monia Monni, è delegata a partecipare 
all’assemblea del Consorzio per lo Sviluppo delle Aree 
Geotermiche - Co.Svi.G. S.c.r.l. convocata per il giorno 
19 luglio 2022.

- In caso di assenza o impedimento dell’Assessore 
regionale Monia Monni, il Dott. Edo Bernini, Direttore 
della Direzione “Ambiente ed Energia”, è delegato a 
partecipare alla suddetta assemblea, convocata per il 
giorno 19 luglio 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
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assessore e, in caso di impedimento di quest’ultimo, al 
dirigente regionale competente per materia;

Considerato che il Comitato di Sorveglianza 
dell’Accordo suddetto, per le funzioni svolte, è 
assimilabile al Collegio di vigilanza, ai sensi dell’articolo 
34 octies della l.r. 40/2009;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il 
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta 
regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi 
incarichi;

Ritenuto opportuno conferire all’Assessore 
all’ambiente, all’economia circolare, alla difesa del 
suolo lavori pubblici e alla protezione civile, Monia 
Monni, delega a presiedere la seduta del Comitato di 
Sorveglianza dell’Accordo attuativo suddetto convocata 
per il giorno 21 luglio 2022;

Ritenuto, altresì, opportuno delegare, in caso di 
assenza o impedimento dell’Assessore regionale Monia 
Monni, la Dott.ssa Renata Laura Caselli, dirigente 
competente per materia in quanto Responsabile del 
Settore “Servizi pubblici locali, energia, inquinamento 
e bonifi che” della Direzione “Ambiente ed Energia” 
a presiedere la seduta del Comitato di Sorveglianza 
suddetta;

DECRETA

- L’Assessore regionale all’ambiente, all’economia 
circolare, alla difesa del suolo lavori pubblici e alla 
protezione civile, Monia Monni, è delegata a presiedere 
la seduta del Comitato di Sorveglianza previsto 
dall’Accordo attuativo per il completamento degli 
interventi strutturali per l’applicazione della Direttiva 
comunitaria 2000/60/EC nel Bacino Pilota del fi ume 
Cecina, approvato con DGR n. 1297 del 12 dicembre 
2016, convocata per il giorno 21 luglio 2022.

- In caso di assenza o impedimento dell’Assessore 
regionale Monia Monni, la Dott.ssa Renata Laura 
Caselli, dirigente responsabile del Settore “Servizi 
pubblici locali, energia, inquinamento e bonifi che” della 
Direzione “Ambiente ed Energia”, è delegata a presiedere 
la sopracitata seduta del Comitato di Sorveglianza 
convocata per il giorno 21 luglio 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

sicurezza, Stefano Ciuoff o, a partecipare alla sopracitata 
assemblea;

DECRETA

L’Assessore alle infrastrutture digitali, ai rapporti 
con gli enti locali e alla sicurezza, Stefano Ciuoff o, è 
delegato a partecipare all’assemblea dei soci di Terme 
di Montecatini S.p.A. convocata per il giorno 21 luglio 
2022, in prima convocazione, e per il giorno 22 luglio 
2022, in seconda convocazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 18 luglio 2022, n. 133

Accordo attuativo per il completamento degli 
interventi strutturali per l’applicazione della Direttiva 
comunitaria 2000/60/EC nel Bacino Pilota del fi ume 
Cecina, approvato con DGR n. 1297 del 12 dicembre 
2016. Delega a presiedere la seduta del Comitato di 
Sorveglianza convocata per il giorno 21 luglio 2022.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo attuativo per il completamento degli 
interventi strutturali per l’applicazione della Direttiva 
comunitaria 2000/60/EC nel Bacino Pilota del fi ume 
Cecina, approvato con DGR n. 1297 del 12 dicembre 
2016;

Visto in particolare l’art. 7 dell’Accordo attuativo, 
che istituisce un Comitato di Sorveglianza dell’Accordo 
stesso, composto, fra gli altri, dal Presidente della Giunta 
regionale della Toscana o suo delegato;

Preso atto che per il giorno 21 luglio 2022 è stata 
convocata una seduta del Comitato di Sorveglianza 
dell’Accordo attuativo suddetto e considerato che 
in tale data il Presidente della Giunta regionale sarà 
impossibilitato a partecipare a causa di altri impegni 
istituzionali;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme 
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa), ed in 
particolare l’articolo 34- octies,commi 3- 4, in base al 
quale il Collegio di Vigilanza degli Accordi di programma 
è presieduto dal Presidente della Giunta regionale, il 
quale può delegare l’esercizio delle proprie funzioni a un 
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e bonifi che” della Direzione “Ambiente ed Energia” 
a presiedere la seduta del Comitato di Sorveglianza 
suddetta;

DECRETA

- L’Assessore regionale all’ambiente, all’economia 
circolare, alla difesa del suolo lavori pubblici e alla 
protezione civile, Monia Monni, è delegata a presiedere 
la seduta del Comitato di Sorveglianza previsto 
dall’Accordo attuativo per la tutela delle risorse idriche 
dell’entroterra Versiliese, approvato con Delibera Giunta 
regionale n. 1296 del 12 dicembre 2016, convocata per il 
giorno 21 luglio 2022.

- In caso di assenza o impedimento dell’Assessore 
regionale Monia Monni, la Dott.ssa Renata Laura 
Caselli, dirigente responsabile del Settore”Servizi 
pubblici locali, energia, inquinamento e bonifi che” della 
Direzione “Ambiente ed Energia”, è delegata a presiedere 
la sopracitata seduta del Comitato di Sorveglianza 
convocata per il giorno 21 luglio 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 18 luglio 2022, n. 135

Accordo Integrativo per la tutela delle risorse 
idriche del Basso Valdarno e del Padule di Fucecchio 
attraverso la riorganizzazione della depurazione del 
comprensorio del cuoio e del Circondario Empolese, 
della Valdera, della Valdelsa e della Val di Nievole, 
stipulato in data 8 aprile 2013. Delega a presiedere la 
seduta del Comitato di Sorveglianza convocata per il 
giorno 25 luglio 2022.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo Integrativo per la tutela delle risorse 
idriche del Basso Valdarno e del Padule di Fucecchio 
attraverso la riorganizzazione della depurazione del 
comprensorio del cuoio e del Circondario Empolese, 
della Valdera, della Valdelsa e della Val di Nievole, 
stipulato in data 8 aprile 2013;

Visto in particolare l’art. 16 di tale Accordo che 
istituisce un Comitato di Sorveglianza dell’Accordo 
stesso, composto da un rappresentante di ognuno dei 
soggetti fi rmatari dell’Accordo;

DECRETO 18 luglio 2022, n. 134

Accordo attuativo per la tutela delle risorse 
idriche dell’entroterra Versiliese, approvato con 
Delibera Giunta regionale n. 1296 del 12 dicembre 
2016. Delega a presiedere la seduta del Comito di 
Sorveglianza convocata per il giorno 21 luglio 2022.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo attuativo per la tutela delle risorse 
idriche dell’entroterra Versiliese, approvato con Delibera 
Giunta regionale n. 1296 del 12 dicembre 2016;

Visto in particolare l’art. 7 del sopracitato Accordo, 
che istituisce un Comitato di Sorveglianza dell’Accordo 
stesso, composto, fra gli altri, dal Presidente della Giunta 
regionale della Toscana o suo delegato;

Preso atto che per il giorno 21 luglio 2022 è stata 
convocata una seduta del Comitato di Sorveglianza 
dell’Accordo attuativo suddetto;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme 
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa), ed in 
particolare l’articolo 34- octies,commi 3- 4, in base al 
quale il Collegio di Vigilanza degli Accordi di programma 
è presieduto dal Presidente della Giunta regionale, il 
quale può delegare l’esercizio delle proprie funzioni a un 
assessore e, in caso di impedimento di quest’ultimo, al 
dirigente regionale competente per materia;

Considerato che il Comitato di Sorveglianza 
dell’Accordo suddetto, per le funzioni svolte, è 
assimilabile al Collegio di vigilanza, ai sensi dell’articolo 
34 octies della l.r. 40/2009;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il 
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta 
regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi 
incarichi;

Ritenuto opportuno conferire all’Assessore 
all’ambiente, all’economia circolare, alla difesa del 
suolo lavori pubblici e alla protezione civile, Monia 
Monni, delega a presiedere la seduta del Comitato di 
Sorveglianza dell’Accordo attuativo suddetto convocata 
per il giorno 21 luglio 2022;

Ritenuto, altresì, opportuno delegare, in caso di 
assenza o impedimento dell’Assessore regionale Monia 
Monni, la Dott.ssa Renata Laura Caselli, dirigente 
competente per materia in quanto Responsabile del 
Settore “Servizi pubblici locali, energia, inquinamento 
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- In caso di assenza o impedimento dell’Assessore 
regionale Monia Monni, la Dott.ssa Renata Laura Caselli, 
dirigente responsabile del Settore “Servizi pubblici 
locali, energia, inquinamenti e bonifi che” della Direzione 
“Ambiente ed Energia”, è delegata a presiedere la seduta 
del Comitato di Sorveglianza sopracitato convocata per il 
giorno 25 luglio 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 18 luglio 2022, n. 136

Accordo attuativo per il completamento della 
tutela delle risorse idriche del lago di Massaciuccoli 
dell’Accordo di programma quadro per la tutela delle 
acque e la gestione integrata delle risorse idriche - IV 
integrativo - DGRT 191/2015, approvato con delibera 
Giunta regionale n. 638 dell’11 giugno 2018. Delega 
a presiedere la seduta del Comitato di Sorveglianza 
convocata per il giorno 26 luglio 2022.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo attuativo per il completamento della 
tutela delle risorse idriche del lago di Massaciuccoli 
dell’Accordo di programma quadro per la tutela delle 
acque e la gestione integrata delle risorse idriche - IV 
integrativo - DGRT 191/2015, approvato con delibera 
Giunta regionale n. 638 dell’11 giugno 2018;

Visto in particolare l’art. 7 di tale Accordo, che 
istituisce un Comitato di Sorveglianza dell’Accordo 
stesso, composto, fra gli altri, dal Presidente della Giunta 
regionale della Toscana o suo delegato;

Preso atto che per il giorno 26 luglio 2022 è stata 
convocata una seduta del Comitato di Sorveglianza 
dell’Accordo attuativo suddetto e considerato che 
in tale data il Presidente della Giunta regionale sarà 
impossibilitato a partecipare a causa di altri impegni 
istituzionali;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme 
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa), ed in 
particolare l’articolo 34- octies,commi 3- 4, in base al 
quale il Collegio di Vigilanza degli Accordi di programma 
è presieduto dal Presidente della Giunta regionale, il 
quale può delegare l’esercizio delle proprie funzioni a un 

Preso atto che per il giorno 25 luglio 2022 è stata 
convocata una seduta del Comitato di Sorveglianza 
dell’Accordo integrativo sopracitato e considerato che 
in tale data il Presidente della Giunta regionale sarà 
impossibilitato a partecipare a causa di altri impegni 
istituzionali;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme 
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa), ed in 
particolare l’articolo 34- octies,commi 3- 4, in base al 
quale il Collegio di Vigilanza degli Accordi di programma 
è presieduto dal Presidente della Giunta regionale, il 
quale può delegare l’esercizio delle proprie funzioni a un 
assessore e, in caso di impedimento di quest’ultimo, al 
dirigente regionale competente per materia;

Considerato che il Comitato di Sorveglianza 
dell’Accordo suddetto, per le funzioni svolte, è 
assimilabile al Collegio di vigilanza, ai sensi dell’articolo 
34 octies della l.r. 40/2009;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il 
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta 
regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi 
incarichi;

Ritenuto opportuno conferire all’Assessore 
all’ambiente, all’economia circolare, alla difesa del 
suolo lavori pubblici e alla protezione civile, Monia 
Monni, delega a presiedere la seduta del Comitato di 
Sorveglianza previsto dall’Accordo Integrativo suddetto 
convocata per il giorno 25 luglio 2022;

Ritenuto, altresì, opportuno delegare, in caso di 
assenza o impedimento dell’Assessore regionale Monia 
Monni, la Dott.ssa Renata Laura Caselli, dirigente 
competente per materia in quanto Responsabile del 
Settore “Servizi pubblici locali, energia, inquinamenti 
e bonifi che” della Direzione “Ambiente ed Energia”, 
a presiedere la seduta del Comitato di Sorveglianza 
suddetta;

DECRETA

- L’Assessore regionale all’ambiente, all’economia 
circolare, alla difesa del suolo lavori pubblici e alla 
protezione civile, Monia Monni, è delegata a presiedere 
la seduta del Comitato di Sorveglianza previsto 
dall’Accordo Integrativo per la tutela delle risorse idriche 
del Basso Valdarno e del Padule di Fucecchio attraverso 
la riorganizzazione della depurazione del comprensorio 
del cuoio e del Circondario Empolese, della Valdera, 
della Valdelsa e della Val di Nievole, stipulato in data 8 
aprile 2013, convocata per il giorno 25 luglio 2022.
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DECRETO 18 luglio 2022, n. 137

Commissione regionale per la tutela degli animali. 
Ricostituzione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 20 ottobre 2009, n. 59 “Norme 
per la tutela degli animali. Abrogazione della legge 
regionale 8 aprile 1995, n. 43 (Norme per la gestione 
dell’anagrafe del cane, la tutela degli animali d’aff ezione 
e la prevenzione del randagismo)” ed in particolare 
l’articolo 38 che istituisce la Commissione regionale 
per la tutela degli animali e ne prevede, al comma 2, la 
seguente composizione:

a) l’assessore regionale per il diritto alla salute, o suo 
delegato, che la presiede;

b) un funzionario della struttura della Giunta regionale 
competente in materia di sanità pubblica veterinaria;

c) tre rappresentanti dei servizi veterinari delle aziende 
USL individuati dalla struttura della Giunta regionale 
competente in materia di sanità pubblica veterinaria;

d) un veterinario designato dalla federazione regionale 
degli ordini dei medici veterinari;

e) un rappresentante della facoltà di medicina 
veterinaria delle università degli studi aventi sede in 
Toscana;

f) un rappresentante dell’Istituto zooprofi lattico 
sperimentale delle Regioni Toscana e Lazio;

g) cinque rappresentanti designati da associazioni 
senza scopo di lucro ed imprese sociali, riconosciute ed 
iscritte in albi istituiti con leggi regionali, aventi fi nalità 
di protezione e difesa degli animali;

h) un rappresentante dei comuni ed un rappresentante 
delle province, designati dal Consiglio delle autonomie 
locali;

i) un dirigente della struttura della Giunta regionale 
competente in materia di tutela della fauna.

Considerato che lo stesso articolo 38, comma 4, della 
citata LR n. 59/2009 prevede altresì che la commissione 
sia nominata dal Presidente della Giunta regionale e duri 
in carica cinque anni;

Preso atto che il mandato della Commissione 
nominata con DPGR n. 9 del 24/01/2014 è giunto a 
termine in data 23/01/2019 e ritenuto quindi opportuno 
procedere alla ricostituzione dell’organismo;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
4 agosto 2011 n. 38/R “Regolamento di attuazione della 
legge regionale 20 ottobre 2009, n. 59 “Norme per la 
tutela degli animali. Abrogazione della legge regionale 
8 aprile 1995, n. 43 (Norme per la gestione dell’anagrafe 
del cane, la tutela degli animali d’aff ezione e la 
prevenzione del randagismo)”, che defi nisce le procedure 

assessore e, in caso di impedimento di quest’ultimo, al 
dirigente regionale competente per materia;

Considerato che il Comitato di Sorveglianza 
dell’Accordo suddetto, per le funzioni svolte, è 
assimilabile al Collegio di vigilanza, ai sensi dell’articolo 
34 octies della l.r. 40/2009;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il 
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta 
regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi 
incarichi;

Ritenuto opportuno conferire all’Assessore 
all’ambiente, all’economia circolare, alla difesa del 
suolo lavori pubblici e alla protezione civile, Monia 
Monni, delega a presiedere la seduta del Comitato 
di Sorveglianza dell’Accordo attuativo sopracitato 
convocata per il giorno 26 luglio 2022;

Ritenuto, altresì, opportuno delegare, in caso di 
assenza o impedimento dell’Assessore regionale Monia 
Monni, la Dott.ssa Gilda Ruberti, dirigente competente 
per materia in quanto responsabile del Settore “Tutela 
della natura e del mare” della Direzione “Ambiente 
ed Energia” a presiedere la seduta del Comitato di 
Sorveglianza suddetta;

DECRETA

- L’Assessore regionale all’ambiente, all’economia 
circolare, alla difesa del suolo lavori pubblici e alla 
protezione civile, Monia Monni, è delegata a presiedere 
la seduta del Comitato di Sorveglianza previsto 
dall’Accordo attuativo per il completamento della 
tutela delle risorse idriche del lago di Massaciuccoli 
dell’Accordo di programma quadro per la tutela delle 
acque e la gestione integrata delle risorse idriche - IV 
integrativo - DGRT 191/2015, approvato con delibera 
Giunta regionale n. 638 dell’11 giugno 2018, convocata 
per il giorno 26 luglio 2022.

- In caso di assenza o impedimento dell’Assessore 
regionale Monia Monni, la Dott.ssa Gilda Ruberti, 
dirigente responsabile del Settore “Tutela della natura 
e del mare” della Direzione “Ambiente ed Energia”, è 
delegata a presiedere la sopracitata seduta del Comitato 
di Sorveglianza convocata per il giorno 26 luglio 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani
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Vista la nota del 10 marzo 2022, integrata con 
successive note del 9 maggio 2022 e del 17 giugno 2022 
del Direttore della Direzione Sanità, welfare e coesione 
sociale con cui:

- vengono proposti i nominati dei membri di cui alla 
lettera c) dell’art. 38, comma 2, della l.r. 59/2009;

- vengono trasmessi i nominativi dei membri di cui 
alle lettere d), e), f), g) dell’art. 38, comma 2, della l.r. 
59/2009, individuati secondo le modalità stabilite dalla 
vigente normativa;

- vengono trasmesse le Deliberazioni del CAL n. 
9/2021 e n. 7/2022 per l’individuazione dei membri di 
cui alla lettera h) dell’art. 38, comma 2, della l.r. 59/2009;

- viene individuato, ai sensi dell’art. 7, comma 1, 
lett. k) della l.r. 1/2009, il dipendente Alessandro Millo 
in qualità di funzionario della struttura della Giunta 
regionale competente in materia di sanità pubblica 
veterinaria;

Rilevato che i soggetti indicati risultano in regola con 
le limitazioni per l’esercizio degli incarichi di cui all’art. 
13 della l.r. 5/2008;

Rilevato che per la Dr.ssa Maria Grazia Cascone 
(Professore Associato presso l’Università di Pisa) e per 
la Dr.ssa Chiara Mariti (Ricercatore presso l’Università 
di Pisa) sono stati assolti gli adempimenti previsti dalla 
normativa vigente e dalla disciplina interna dell’ente 
di appartenenza per il conferimento di incarichi 
extraimpiego;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi 
dell’articolo 47 d.p.r. 445/2000, con le quali i nominandi, 
oltre ad accettare l’incarico attestano, in ottemperanza 
a quanto disposto dalla L.R. 5/2008, il possesso dei 
requisiti richiesti per la nomina in questione e l’assenza 
di cause ostative alla stessa;

Preso atto che per l’incarico di cui al presente 
provvedimento non è prevista l’erogazione di alcun 
compenso;

DECRETA

1. di ricostituire la Commissione regionale per la 
tutela degli animali, della quale sono componenti di 
diritto:

- l’assessore regionale per il diritto alla salute, o suo 
delegato, che la presiede;

- il dirigente della struttura della Giunta regionale 
competente in materia di tutela della fauna, Dr. Gennaro 
GILIBERTI;

2. di nominare quali componenti della Commissione:

di individuazione dei membri della Commissione di cui 
alle lettere c) e g) dell’art. 38, comma 2, della l.r. 59/2009;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 1, comma 1-bis, lettera c), in forza del 
quale alla nomina dei componenti di cui alle lettere a) 
ed i) dell’art. 38, comma 2, della l.r. 59/2009, in quanto 
eff ettuata in ragione degli uffi  ci da questi ricoperti, non si 
applicano le disposizioni della medesima legge regionale;

- l’articolo 1, comma 1-bis, lettera d), in base al quale 
alla nomina del funzionario della struttura regionale 
competente in materia di sanità pubblica veterinaria, non 
si applicano le disposizioni della stessa l.r. 5/2008;

- l’articolo 7, comma 1, lettera a), in forza del quale 
la nomina dei membri di cui alle lettere d), e), f), g) ed 
h) dell’art. 38, comma 2, della l.r. 59/2009, in quanto 
relativa ad organismo disciplinato esclusivamente 
dalla normativa regionale e conseguente a designazioni 
vincolanti espresse dai soggetti aventi titolo, non deve 
essere preceduta dalla presentazione di candidature a 
seguito di avviso pubblico;

- l’articolo 7, comma 1, lettera e), in forza del quale 
la nomina dei componenti di cui alla lettera c), in quanto 
relativa ad organismo che svolge funzioni di natura 
tecnica, non deve essere preceduta dalla presentazione di 
candidature a seguito di avviso pubblico;

- l’articolo 19, comma 2), in base al quale “gli atti 
di nomina o designazione contestuale di due o più 
componenti, di competenza del Consiglio regionale 
o degli organi di governo, contengono un numero 
pari di nominativi di entrambi i generi. Nel caso di un 
numero dispari di soggetti da nominare, il genere meno 
rappresentato può essere, rispetto all’altro, inferiore di 
una sola unità”;

- l’articolo 22, comma 2 bis, in base al quale alle 
nomine e designazioni dei rappresentanti degli enti locali 
in organismi regionali non si applicano le incompatibilità 
di cui all’art. 11, comma 1, lett. a) della stessa legge 
regionale;

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1, “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale”, ed in particolare l’articolo 7, comma 1, 
lettera k), che prevede che il Direttore individui, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 1 bis, lettera d), della legge 
regionale 8 febbraio 2008, n. 5, i dipendenti regionali 
all’interno di commissioni, comitati e organismi 
comunque denominati che esercitano funzioni di natura 
tecnica, in cui si esprimono le competenze specialistiche 
della struttura di appartenenza;
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DECRETO 18 luglio 2022, n. 138

Commissione regionale permanente tripartita. 
Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 luglio 2002 n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro” ed in particolare l’art. 23 che 
costituisce la Commissione regionale permanente 
tripartita;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
08 agosto 2003 n. 47/R “Regolamento di esecuzione della 
L.R. 26.7. 2002, n. 32 (Testo unico della normativa della 
Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale, lavoro)” che 
disciplina la composizione, la durata e la procedura per 
la nomina della Commissione regionale permanente 
tripartita;

Visto in particolare l’articolo 96 del sopracitato DPGR 
8 agosto 2003 n. 47/R, che stabilisce quanto segue:

“1. La Commissione regionale permanente tripartita, 
di cui all’articolo 23 della l.r. 32/2002, è composta da:

a) assessore regionale competente in materia di lavoro 
e assessore regionale competente in materia di istruzione 
e formazione;

b) sei componenti, e relativi supplenti, designati dalle 
organizzazioni più rappresentative delle imprese a livello 
regionale negli ambiti economici indicati dall’articolo 
98, comma 1, fi rmatarie di contratti collettivi nazionali 
di lavoro;

c) sei componenti, e relativi supplenti, designati 
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori più 
rappresentative a livello regionale, fi rmatarie di contratti 
collettivi nazionali di lavoro;

d) consigliere regionale di parità di cui al decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 
della l. 28 novembre 2005, n. 246);

e) due consiglieri regionali, senza diritto di voto, 
designati dal Consiglio, di cui uno in rappresentanza 
delle minoranze, con voto limitato.

2. Per la trattazione degli argomenti previsti 
dall’articolo 23, comma 4, della l.r. 32/2002, la 
Commissione è integrata da tre componenti eff ettivi, e 
relativi supplenti, designati dalle associazioni dei disabili 
più rappresentative a livello regionale individuate ai 
sensi del presente regolamento.”;

Visto il decreto del Direttore della Direzione 
“Istruzione e Formazione” n. 534 del 15 gennaio 2021 
ed i decreti del Direttore della Direzione “Istruzione, 

- tre rappresentanti dei servizi veterinari delle aziende 
USL individuati dalla struttura della Giunta regionale 
competente in materia di sanità pubblica veterinaria:

Dr. Enrico LORETTI (per l’Area Vasta Centro)
Dr.ssa Sandra NANNIPIERI (per l’Area Vasta 

Nordovest) Dr.ssa Carla GAGNA (per l’area Vasta 
Sudest)

- un veterinario designato dalla federazione regionale 
degli ordini dei medici veterinari: Dr. Federico PUCCI

- un rappresentante della facoltà di medicina 
veterinaria delle università degli studi aventi sede in 
Toscana:

Dr.ssa Chiara MARITI
- un rappresentante dell’Istituto zooprofi lattico 

sperimentale delle Regioni Toscana e Lazio: Dr. Franco 
CORRIAS

- cinque rappresentanti designati da associazioni 
senza scopo di lucro ed imprese sociali, riconosciute ed 
iscritte in albi istituiti con leggi regionali, aventi fi nalità 
di protezione e difesa degli animali:

Stefano CORBIZI FATTORI (per l’Area Vasta 
Centro) Cristina BRUSCHI (per l’Area Vasta Nordovest)

Dr.ssa Maria Grazia CASCONE (per l’Area Vasta 
Nordovest) Maria Lara BANCHINI CRISCUOLO (per 
l’Area Vasta Sudest) Lia SARCHI (per l’Area Vasta 
Sudest)

- un rappresentante dei comuni ed un rappresentante 
delle province, designati dal Consiglio delle autonomie 
locali:

Alberto LENZI (Sindaco di Fauglia), in qualità di 
rappresentante dei comuni

Dr. Nicola CONTI (Vicepresidente della Provincia di 
Lucca), in qualità di rappresentante delle province;

3. di dare atto che fa parte della commissione il 
seguente componente, individuato ai sensi dell’articolo 
7, comma 1, lettera k) della legge regionale n. 1/2009:

- Alessandro MILLO, funzionario della struttura 
della Giunta regionale competente in materia di sanità 
pubblica veterinaria;

4. La Commissione così costituita resterà in carica 
per cinque anni, ai sensi dell’articolo 38, comma 4, della 
legge regionale n. 59/2009.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo18 della medesima legge.

Il Presidente 
Eugenio Giani
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dell’organismo costituito con DPGR del 20 luglio 2021, 
n. 182.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo18 della medesima legge.

Il Presidente 
Eugenio Giani

DECRETO 18 luglio 2022, n. 139

Comitato d’area dell’ente/organismo Consorzio 
Zona Industriale Apuana. Ricostituzione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 17 luglio 2019 n.44 (Norme 
per il riassetto del Consorzio per la Zona industriale 
apuana. Modifi che all’articolo 32 quater della l.r. 
82/2015), ed in particolare l’articolo 6, che individua il 
Comitato d’area fra gli organi del Consorzio, e l’articolo 
12 che ne contiene la disciplina, prevedendo quanto 
segue:

“ 1. E’ costituito un comitato d’area composto da:
a) un rappresentante designato da ciascuna delle 

associazioni  degli  industriali,  degli artigiani, dei 
commercianti e delle organizzazioni cooperative operanti 
nel territorio dei Comuni di Massa e di Carrara;

b) un rappresentante designato da ciascuna delle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nel territorio del consorzio.

2. Le modalità di designazione dei componenti del 
comitato d’area sono defi nite con deliberazione della 
Giunta regionale.

3. I componenti del comitato d’area sono nominati 
con decreto del Presidente della Giunta regionale.

4. Il comitato d’area è presieduto dal Presidente della 
Giunta regionale, o suo delegato.

5. Il comitato d’area svolge funzioni consultive sui 
documenti programmatici, nonché su qualunque altro 
argomento per il quale l’amministratore unico ritenga di 
doverlo acquisire.

6. Il comitato d’area può formulare proposte per la 
programmazione dell’attività del consorzio.

7. Il comitato d’area si riunisce presso la sede del 
consorzio almeno due volte l’anno, nonché tutte le volte 
in cui il Presidente della Giunta regionale ne eff ettua la 
convocazione su proposta dell’amministratore unico, 
oppure se ne fanno richiesta scritta almeno due terzi dei 
componenti il comitato stesso.

8. Alle sedute del comitato d’area partecipano i 
rappresentanti dei soggetti consorziati.

Formazione, Ricerca e Lavoro” n. 6252 del 19 aprile 
2021 e n. 9696 del 07/06/2021, che determinano le 
rappresentanze nella Commissione regionale permanente 
tripartita di cui all’art. 23 della citata l.r. 32/2002;

Visto il proprio precedente decreto del 20 luglio 2021, 
n. 182 “Commissione regionale permanente tripartita. 
Ricostituzione” con il quale è stato nominato, in qualità 
di membro eff ettivo, il Sig. Mirko Lami in rappresentanza 
di CGIL Toscana;

Vista la nota del 23 giugno 2022 della Direttrice della 
Direzione Istruzione, formazione, ricerca e lavoro con 
la quale viene trasmessa la richiesta di CGIL Toscana 
per la sostituzione del Sig. Mirko Lami con il nuovo 
rappresentante indicato da CGIL Toscana;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare l’articolo 7, comma 1, lettera a), in forza 
del quale la nomina dei membri di cui all’art. 96, comma 
1, lett b), del DPGR 47R/2003, in quanto relativa ad 
organismo disciplinato esclusivamente dalla normativa 
regionale e conseguente a designazioni vincolanti 
espresse dai soggetti aventi titolo, non deve essere 
preceduta dalla presentazione di candidature a seguito di 
avviso pubblico;

Visto l’articolo 23, comma 4 bis, della legge regionale 
26 luglio 2002 n. 32 sopracitata, che stabilisce che non 
si applichino alla Commissione regionale permanente 
tripartita le limitazioni all’esercizio degli incarichi di cui 
all’articolo 13 della l.r. 5/2008;

Preso atto della dichiarazione resa, ai sensi 
dell’articolo 47 d.p.r. 445/2000, con la quale il designato, 
oltre ad accettare l’incarico attesta, in ottemperanza a 
quanto disposto dalla l.r. 5/2008, il possesso dei requisiti 
richiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause 
ostative alla stessa;

Preso atto che per l’incarico di cui al presente 
provvedimento non è prevista l’erogazione di alcun 
compenso;

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

di nominare nella Commissione regionale permanente 
tripartita la sig.ra Gessica Beneforti  in qualità di 
rappresentante eff ettivo di CGIL Toscana, in sostituzione 
del sig. Mirko Lami.

La nomina in questione avrà durata fi no alla scadenza 
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di atto notorio sottoscritte dai propri designati, non ha 
provveduto ad inviare la documentazione aggiornata;

Visto l’articolo 8 della l.r. 5/2008, in base al quale 
prima dell’adozione dell’atto di nomina, per ogni 
soggetto è acquisita una dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 
445/2000, con la quale l’interessato attesta l’assenza di 
cause ostative alla nomina;

Considerato che le dichiarazioni sostitutive di 
atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. 445/2000, hanno 
validità pari a sei mesi e ritenuto pertanto di non poter 
procedere alla nomina del rappresentante di Casartigiani, 
riservandosi di provvedere con successivo atto in seguito 
al ricevimento della documentazione necessaria;

Considerato che in base al punto c) della Delibera 
della Giunta Regionale n. 1039 del 5 agosto 2019: “in caso 
di mancata designazione da parte di una Associazione di 
categoria o di una organizzazione sindacale si procederà 
comunque alla nomina dei componenti del Comitato 
d’area salva la possibilità di integrarne successivamente 
la composizione”;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi dell’articolo 
47 d.p.r.  445/2000,  con  le  quali  i  soggetti designati, 
oltre ad accettare l’incarico attestano, in ottemperanza a 
quanto disposto dalla l.r. 5/2008, il possesso dei requisiti 
richiesti per la  nomina  in  questione  e  l’assenza  di  
cause  ostative alla stessa;

Rilevato che i soggetti designati risultano in regola 
con le limitazioni per l’esercizio degli incarichi di cui 
all’art. 13 della l.r. 5/2008;

Preso atto della gratuità dell’incarico, come previsto 
dall’articolo 12, comma 9 della Legge regionale del 17 
luglio 2019 n. 44;

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

1. di ricostituire il Comitato d’area del Consorzio 
per la Zona industriale apuana, di cui fa parte di diritto 
il Presidente della Giunta regionale, o suo delegato, che 
lo presiede;

2. di nominare quale componenti del Consorzio per la 
Zona industriale apuana:

- Gino Barattini, per Confi ndustria Toscana;
- Manuela Paladini, per CNA Toscana;
- Stefano Bellè, per Confartigianato Imprese Toscana;
- Alberta Carmone, per Confesercenti Toscana;
- Tiziana Mori, per l’Associazione generale 

cooperative italiane Toscana;

9. La partecipazione al comitato d’area è a titolo 
gratuito.”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1039 del 
05/08/2019, che individua le modalità di designazione 
dei componenti del Comitato d’area del Consorzio per la 
Zona industriale apuana;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 7, comma 1, lettera a), che prevede che non 
sono sottoposte a candidatura le nomine di competenza 
regionale inerenti ad organismi esclusivamente 
disciplinati da normativa regionale ai quali si accede a 
seguito di designazioni vincolanti espresse dai soggetti 
aventi titolo;

- l’articolo 18, comma 2, in base al quale agli 
incarichi per i quali la legge non prevede alcun termine 
di scadenza viene attribuita una durata coincidente con 
quella della legislatura regionale e, pertanto, scadono 
il centocinquantesimo giorno successivo alla data della 
prima seduta del nuovo Consiglio regionale;

- l’art 19, comma 2, secondo il quale gli atti di nomina 
o designazione contestuale di due o più componenti, di 
competenza del Consiglio regionale o degli organi di 
governo, contengono un numero pari di nominativi 
di entrambi i generi e nel caso di un numero dispari di 
soggetti da nominare, il genere meno rappresentato può 
essere, rispetto all’altro, inferiore di una sola un’unità;

Preso atto che il Comitato d’area nominato con 
D.P.G.R. n. 5 dell’ 8 gennaio 2020 ha concluso il proprio 
mandato in seguito al termine della legislatura regonale 
2015-2020, e che occorre pertanto provvedere alla sua 
ricostituzione;

Viste le note del 21/03/2022 e del 23/06/2022, con le 
quali la Direzione “Attività produttive”:

- ha dato atto che, ai sensi della DGR 1039/2019 le 
designazioni sono state richieste:

- per i componenti di cui all’art. 12, comma 1, lett. a) 
della l.r. 44/2019, a Confi ndustria, CNA, Confartigianato, 
Confesercenti, Confcommercio, Casartigiani, 
Confcooperative, Lega Cooperative, AGCI e Confapi

- per i componenti di cui all’art. 12, comma 1, lett. b) 
della l.r. 44/2019, a CGIL, CISL e UIL

- ha dato atto che Confcommercio, Confcooperative e 
Lega Cooperative non hanno inviato alcuna designazione

- ha trasmesso le designazioni regolarmente pervenute 
dai soggetti aventi titolo, unitamente alla documentazione 
prevista dalla l.r. 5/2008, proponendo i soggetti scelti per 
la nomina

- ha attestato che l’organizzazione Casartigiani, in 
seguito al termine di validità delle dichiarazioni sostitutive 
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acustico e s.m.i.”, che dispone che il Comitato in interesse 
sia nominato dal Presidente della Giunta regionale e che 
il rappresentante delle aziende unità sanitarie locali, 
facente parte del medesimo Comitato, sia designato dal 
Comitato tecnico regionale per la prevenzione collettiva 
di cui all’articolo 67, comma 7, della legge regionale 24 
febbraio 2005, n. 40;

Atteso che la normativa sopra riportata non prevede 
la durata del comitato di cui trattasi;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione), ed 
in particolare:

- l’articolo 7, comma 1, lettera a), in forza del quale 
le nomine nel Comitato di cui trattasi, conseguenti a 
designazioni vincolanti espresse dai soggetti aventi 
titolo, non devono essere precedute dalla presentazione 
di candidature a seguito di avviso pubblico;

- l’articolo 1, comma 1-bis, lettera c), in forza del quale 
alle nomine eff ettuate in ragione dell’uffi  cio ricoperto 
dal soggetto nominato non si applicano le disposizioni 
procedurali dettate dalla medesima l.r. 5/2008;

- l’articolo 18, che prevede che gli incarichi, per i 
quali non è previsto alcun termine di scadenza, scadano 
il centocinquantesimo giorno successivo alla data della 
prima seduta del nuovo Consiglio Regionale;

- l’articolo 19, comma 2, in forza del quale gli atti 
di nomina o designazione contestuale di due o più 
componenti, di competenza del Consiglio regionale o 
degli organi di governo, contengono un numero pari di 
nominativi di entrambi i generi;

Preso atto che il Comitato nominato con DPGR n. 
139/2016 ha concluso il proprio mandato in seguito al 
termine della legislatura regionale 2015-2020 e ritenuto 
pertanto di procedere alla sua ricostituzione;

Viste le note della Direzione “Ambiente ed Energia” 
del 1 giugno 2022 e del 6 luglio 2022, con le quali:

- vengono trasmessi i nominativi dei membri 
designati dai soggetti aventi titolo ai fi ni della nomina nel 
Comitato in interesse, unitamente alla documentazione 
prevista dalla l.r. 5/2008;

- viene attestato che non è possibile rispettare il 
principio della parità di genere di cui all’art. 19 della l.r. 
5/2008 in ragione del fatto che le designazioni risultano 
essere vincolanti e provenienti da soggetti terzi rispetto 
alla Regione Toscana;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi dell’articolo 
47 d.p.r. 445/2000, con le quali i soggetti designati, 
oltre ad accettare l’incarico attestano, in ottemperanza a 
quanto disposto dalla l.r. 5/2008, il possesso dei requisiti 
richiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause 
ostative alla stessa;

- Giulia Baldino, per Confapi Pisa;
- Pierpaolo Gozzani, per CGIL Toscana;
- Andrea Figaia, per CISL Toscana;
- Franco Borghini, per UIL Toscana;

3. di dare atto che la presente nomina avrà una durata, ai 
sensi dell’articolo 18, comma 2, della sopraindicata legge 
regionale 8 febbraio 2008 n. 5, coincidente con quella 
della legislatura regionale e scadrà il centocinquantesimo 
giorno successivo alla data della prima seduta del nuovo 
Consiglio regionale;

4. di rinviare l’eventuale integrazione della 
composizione del comitato d’area ad un successivo 
provvedimento.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 18 luglio 2022, n. 140

Comitato regionale di Coordinamento delle 
funzioni di controllo in materia di tutela dall’inquina-
mento acustico ed igiene pubblica ai sensi della l.r. 
89/1998. Ricostituzione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 10 dicembre 1998, n. 89 
“Norme in materia di inquinamento  acustico”, ed in 
particolare, l’articolo 15 bis, che istituisce, presso la 
Giunta regionale, un comitato regionale di coordinamento 
con funzioni di raccordo e coordinamento per l’esercizio 
delle funzioni di controllo nelle materie trattate dalla 
norma citata, composto da:

- il dirigente responsabile dell’uffi  cio regionale 
competente in materia di tutela dell’inquinamento 
acustico, che lo presiede, ed il dirigente responsabile 
dell’uffi  cio regionale competente in materia di igiene 
pubblica, o loro delegati;

- un rappresentante dei comuni nominato dal 
Consiglio delle autonomie locali;

- un rappresentante di ARPAT;
- un rappresentante delle aziende unità sanitarie 

locali;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 202 del 
19 marzo 2012, avente ad oggetto “Istituzione Comitato 
regionale di coordinamento e modalità di funzionamento 
e partecipazione ai lavori ai sensi dell’art. 15 bis della l.r. 
1 dicembre 1998, n. 89 Norme in materia di inquinamento 
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Vista la legge regionale 5 agosto 2009, n. 51 
“Norme in materia di qualità e sicurezza delle strutture 
sanitarie: procedure e requisiti autorizzativi di esercizio 
e sistemi di accreditamento” ed in particolare l’articolo 
40 che istituisce la Commissione regionale per la 
qualità e la sicurezza, articolata in due sezioni, una per 
l’accreditamento sanitario e l’altra per l’accreditamento 
sociale integrato rimandando alla Giunta regionale 
la defi nizione, con propria deliberazione, della 
composizione della commissione stessa;

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 
12 dicembre 2016, n. 1298 “L.R. n. 51/2009 Norme in 
materia di qualità e sicurezza delle strutture sanitarie: 
procedure e requisiti autorizzativi di esercizio e sistemi 
di accreditamento: costituzione della Commissione 
regionale per la qualità e sicurezza” che prevede la 
seguente composizione della Commissione:

- Dirigente regionale responsabile del settore 
dell’autorizzazione e dell’accreditamento;

- 7 esperti regionali in materia di qualità, di gestione 
del rischio clinico e di valutazione delle performances 
del sistema sanitario regionale;

- 1 esperto designato dalle Associazioni maggiormente 
rappresentative nel territorio toscano dei produttori 
privati

- 1 esperto designato dalle aziende sanitarie toscane
- funzionario regionale titolare di P.O. in materia di 

accreditamento tenendo, comunque, conto dei vari livelli 
di complessità delle strutture sanitarie;

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 
13 maggio 2019, n. 636 “Integrazione Commissione 
regionale per la qualità e la sicurezza prevista dall’articolo 
40 della l.r.  n. 51/2009, con i componenti della sezione 
per l’accreditamento sociale integrato” con la quale 
viene stabilita la composizione della Commissione 
per la sezione dell’accreditamento sociale integrato, 
prevedendo che la stessa sia composta come segue:

- il dirigente regionale competente in materia di 
accreditamento del sistema sociale integrato;

- un funzionario regionale esperto in materia di 
accreditamento del sistema sociale integrato;

- 8 esperti regionali in materia di sistemi di gestione 
per la qualità e di accreditamento istituzionale del sistema 
sociale integrato, designati dal Direttore della Direzione 
regionale competente in materia di diritto alla salute;

- 1 esperto in materia di sistemi di gestione per la 
qualità e di accreditamento istituzionale del sistema 
sociale integrato, designato dalle Associazioni dei 
produttori privati maggiormente rappresentative sul 
territorio toscano;

Considerato che la Commissione regionale per la 
qualità e la sicurezza delle strutture sanitarie costituita 
con DPGR del 10 gennaio 2018, n. 3 ed integrata 

Rilevato che i soggetti designati risultano in regola 
con le limitazioni per l’esercizio degli incarichi di cui 
all’art. 13 della l.r. 5/2008;

Vista la delibera n. 6 del 27 maggio 2022 del Consiglio 
delle autonomie locali, nella quale è nominato un 
rappresentante dei comuni, quale membro del Comitato 
in interesse;

Preso atto della gratuità dell’incarico di cui si tratta 
tratta; 

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

- di ricostituire il Comitato regionale di coordinamento, 
previsto dall’articolo 15 bis della legge regionale 10 
dicembre 1998, n. 89 “Norme in materia di inquinamento 
acustico”, del quale fanno parte di diritto:

- il dirigente responsabile dell’uffi  cio regionale 
competente in materia di tutela dell’inquinamento 
acustico, o suo delegato, che lo presiede;

- il dirigente responsabile dell’uffi  cio regionale 
competente in materia di igiene pubblica, o suo delegato;

- di prendere atto che fa altresì parte del Comitato il 
Dott. Arnaldo Melloni, in quanto nominato dal Consiglio 
delle autonomie locali in rappresentanza dei comuni;

- di nominare quali membri del Comitato:
- il Dott. Gaetano Licitra, in rappresentanza di ARPAT;
- il Dott. Andrea Bogi, in rappresentanza delle 

aziende unità sanitarie locali.

La presente nomina, ai sensi dell’articolo 18, comma 
2, della l.r. 5/2008, ha validità fi no al centocinquantesimo 
giorno successivo alla data della prima seduta del nuovo 
Consiglio Regionale.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. n. 
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della stessa 
legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 18 luglio 2022, n. 141

Commissione regionale per la qualità e la sicurezza 
delle strutture sanitarie. Ricostituzione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
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- l’articolo 18, commi 1 e 2, in base al quale gli 
incarichi per i quali la legge non prevede alcun termine 
di scadenza, scadono il centocinquantesimo giorno 
successivo alla data della prima seduta del nuovo 
Consiglio regionale;

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1, “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale”, ed in particolare l’articolo 7, comma 1, 
lettera k), che prevede che il Direttore individui, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 1 bis, lettera d), della legge 
regionale 8 febbraio 2008, n. 5, i dipendenti regionali 
all’interno di commissioni, comitati e organismi 
comunque denominati che esercitano funzioni di natura 
tecnica, in cui si esprimono le competenze specialistiche 
della struttura di appartenenza;

Viste le note dell’11 marzo 2022, integrate con 
successive note del 28 marzo 2022, del 14 aprile 2022 e 
del 20 giugno 2022 del Direttore della Direzione Sanità, 
welfare e coesione sociale nella quale, ai fi ni della nomina 
della Commissione regionale per la qualità e la sicurezza:

- vengono proposti i nominativi degli esperti regionali:
- vengono trasmesse le designazioni pervenute 

dalle associazioni dei produttori privati e dalle aziende 
sanitarie toscane;

- viene individuata, ai sensi dell’art. 7, comma 1, 
lett. k) della l.r. 1/2009, la dipendente Luciana Galeotti 
in qualità di funzionario regionale esperto in materia di 
accreditamento del sistema sociale integrato;

- viene attestato che le designazioni indicate dalle 
Associazioni di produttori privati sono state espresse 
dalle associazioni maggiormente rappresentative sul 
territorio toscano;

- viene attestato che non è possibile rispettare la parità 
di genere di cui all’art. 19, comma 2, della l.r. 5/2008 in 
quanto:

- per la sezione del sistema sociale integrato gli unici 
esperti formati sono quelli proposti;

- per la sezione sanitaria gli unici esperti con pregressa 
esperienza e formazione adeguata sono quelli individuati;

Rilevato che i soggetti proposti per la nomina 
risultano in regola con le limitazioni per l’esercizio degli 
incarichi di cui all’art. 13 della l.r. 5/2008;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi dell’articolo 
47 d.p.r. 445/2000, con la quale i soggetti proposti per 
la nomina, oltre ad accettare l’incarico attestano, in 
ottemperanza a quanto disposto dalla legge regionale 
5/2008, il possesso dei requisiti richiesti per la nomina in 
questione e l’assenza di cause ostative alla stessa;

Preso atto che per l’incarico di cui al presente 
provvedimento non è prevista l’erogazione di alcun 
compenso;

con DPGR del 3 ottobre 2019, n. 148 con la Sezione 
dell’accreditamento sociale integrato, è giunta a scadenza 
on il termine della legislatura regionale 2015-2020;

Ritenuto opportuno procedere alla ricostituzione 
della Commissione in interesse;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 2 comma 2, lettera d), in forza del quale la 
nomina della Commissione regionale per la qualità e la 
sicurezza, è di competenza degli organi di governo della 
regione, in quanto organismo tecnico;

- l’articolo 2, comma 5, in forza del quale tutte le 
nomine e designazioni di competenza degli organi di 
governo sono eff ettuate dal Presidente della Giunta 
regionale;

- l’articolo 1, comma 1-bis, lettera d), in base al 
quale alle determinazioni di carattere organizzativo dei 
dirigenti regionali, assunte nell’ambito dei rispettivi 
poteri di gestione, che comportano l’individuazione 
di personale regionale ad essi assegnato a partecipare 
ad organismi con compiti istruttori e consultivi, non si 
applicano le disposizioni della stessa l.r. 5/2008;

- l’articolo 7, comma 1, lettera a), in forza del quale 
la nomina degli esperti designati dalle Associazioni 
maggiormente rappresentative nel territorio toscano dei 
produttori privati e dalle aziende sanitarie toscane nella 
Commissione in oggetto, in quanto relativa ad organismo 
disciplinato esclusivamente dalla normativa regionale 
e conseguente a designazioni vincolanti espresse dai 
soggetti aventi titolo, non deve essere preceduta dalla 
presentazione di candidature a seguito di avviso pubblico;

- l’articolo 7, comma 1, lettera e), in forza del quale 
le nomine degli esperti regionali, in quanto relative 
ad organismo che svolge funzioni di natura tecnica, 
non devono essere precedute dalla presentazione di 
candidature a seguito di avviso pubblico;

- l’articolo 1, comma 1-bis, lettera c), in forza del 
quale alla nomina del dirigente regionale responsabile 
del settore dell’autorizzazione e dell’accreditamento, 
del funzionario regionale titolare di P.O. in materia di 
accreditamento e del dirigente regionale competente in 
materia di accreditamento del sistema sociale integrato, 
in quanto eff ettuata in ragione degli uffi  ci da questi 
ricoperti, non si applicano le disposizioni della medesima;

- l’articolo 19, comma 2), in base al quale “gli atti 
di nomina o designazione contestuale di due o più 
componenti, di competenza del Consiglio regionale 
o degli organi di governo, contengono un numero 
pari di nominativi di entrambi i generi. Nel caso di un 
numero dispari di soggetti da nominare, il genere meno 
rappresentato può essere, rispetto all’altro, inferiore di 
una sola unità”;
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Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo18 della medesima legge.

Il Presidente 
Eugenio Giani

DECRETO 18 luglio 2022, n. 142

Designazione consigliere regionali di parità.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Visto il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle 
pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 
6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”, ed in particolare 
l’articolo 12, che prevede la nomina a livello regionale 
di una consigliera o di un consigliere di parità eff ettivo 
e supplente e che la nomina sia eff ettuata con decreto 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, su 
designazione delle Regioni, sulla base dei requisiti di 
cui all’art. 13, comma 1, e previo espletamento di una 
procedura di valutazione comparativa;

Visto l’articolo 13, comma 1, del D.Lgs. 198/2006, in 
base al quale le consigliere e i consiglieri di parità devono 
possedere requisiti di specifi ca competenza ed esperienza 
pluriennale in materia di lavoro femminile, di normative 
sulla parità e pari opportunità nonché di mercato del 
lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Visto, inoltre, l’articolo 14 del D.Lgs. 198/2006, in 
base al quale il mandato delle consigliere e dei consiglieri 
di parità è di quattro anni e rinnovabile solo una volta;

Richiamato il D.P.G.R. n. 186 del 23/12/2016, con 
il quale sono state designate la consigliera regionale 
di parità eff ettiva e la consigliera regionale di parità 
supplente e a cui ha fatto seguito il Decreto Ministeriale 
di nomina, datato 31/05/2017;

Preso atto che gli incarichi sopra richiamati sono 
giunti a termine e che, nelle more delle nuove designazioni 
regionali, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
non ha esercitato il potere sostitutivo previsto dall’art. 
12, comma 4, del D.Lgs. 198/2006;

Ritenuto, pertanto, di procedere con la designazione 
delle nuove consigliere o consiglieri regionali di parità;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

1. di ricostituire la Commissione regionale per la 
qualità e la sicurezza delle strutture sanitarie, della quale 
fanno parte di diritto:

- il dirigente regionale responsabile del settore 
dell’autorizzazione e dell’accreditamento;

- il funzionario regionale titolare di P.O. in materia di 
accreditamento.

- per la sezione per l’accreditamento sociale 
integrato: il dirigente regionale competente in materia di 
accreditamento del sistema sociale integrato;

2. di nominare quali componenti della suddetta 
Commissione:

- esperti regionali in materia di qualità, di gestione del 
rischio clinico e di valutazione delle performances del 
sistema sanitario regionale:

Rossella LULLI Moira BORGIOLI
Anna Maria MURANTE Eluisa LO PRESTI Fabrizio 

GEMMI
Paola PEZZATI Michela TANZINI
- esperto designato dalle Associazioni maggiormente 

rappresentative nel territorio toscano dei produttori 
privati:

Guglielmo FORGESCHI
- esperto designato dalle aziende sanitarie toscane:
Andrea MERCATELLI
per la sezione per l’accreditamento sociale integrato:
- esperti regionali in materia di sistemi di gestione per 

la qualità e di accreditamento istituzionale del sistema 
sociale integrato, designati dal Direttore della Direzione 
regionale competente in materia di diritto alla salute:

Eleonora MORETTI Francesca COLLINI Antonella 
ROSA Paolina PISTACCHI Stefania TOSTATI 
Tommaso BELLANDI Giampaolo SCARSELLI Marina 
CECCHETTI

- esperto in materia di sistemi di gestione per la qualità 
e di accreditamento istituzionale del sistema sociale 
integrato, designato dalle Associazioni dei produttori 
privati maggiormente rappresentative sul territorio 
toscano:

Francesco BIONDI;

3. di dare atto che fa parte della commissione il 
seguente componente, individuato ai sensi dell’articolo 
7, comma 1, lettera k) della legge regionale n. 1/2009:

Funzionario del settore competente in materia di 
partecipazione dei cittadini della Direzione regionale 
competente in materia di sanità: Dr.ssa Luciana Galeotti.

4. La Commissione ha durata coincidente con la 
legislatura regionale, ai sensi dell’articolo 18 della legge 
regionale n. 5/2008.
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Rilevato che le designande risultano in regola con le 
limitazioni all’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 
13 della l.r. 5/2008;

DECRETA

1. di designare la Dr.ssa Ilaria Fiori per l’incarico di 
consigliera regionale di parità eff ettiva;

2. di designare la Dr.ssa Marina Capponi per l’incarico 
di consigliera regionale di parità supplente.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e nella 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 18 luglio 2022, n. 143

Consiglio camerale CCIAA Toscana Nord Ovest. 
Nomina rappresentante del Settore Associazioni dei 
consumatori e degli utenti.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 
“Riordinamento delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura”, e successive integrazioni e 
modifi cazioni, ed in particolare gli articoli 10 e 12, che 
disciplinano la composizione e la modalità di costituzione 
del Consiglio camerale, prevedendo che sia nominato dal 
Presidente della Giunta regionale;

Visto il D.M. 4 agosto 2011, n. 156 “Regolamento 
relativo alla designazione e nomina dei componenti del 
Consiglio ed all’elezione dei membri della giunta delle 
Camere di Commercio in attuazione dell’articolo 12 
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modifi cata 
dal decreto legislativo 15 febbraio 2010 n. 23”;

Visto il decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico del 16 febbraio 2018 “Riduzione del numero 
delle camere di commercio mediante accorpamento, 
razionalizzazione delle sedi e del personale”, con il 
quale è stata istituita, tra le altre, la nuova Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura della 
Toscana Nord-Ovest;

Richiamato il D.P.G.R. n. 46 del 18 marzo 2022 di 
assegnazione dei seggi alle organizzazioni imprenditoriali 

in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 2 comma 2, lettera d), che stabilisce che le 
nomine e le designazioni spettanti alla Regione Toscana 
negli organismi che svolgono funzioni di natura tecnica, 
salvo quelli di supporto al Consiglio regionale, siano di 
competenza degli organi di governo;

- l’articolo 2, comma 5, che stabilisce che tutte le 
nomine e le designazioni di competenza degli organi 
di governo siano eff ettuate dal Presidente della Giunta 
regionale;

- l’articolo 7, comma 1, lettera b), che prevede che non 
siano sottoposte a candidatura le nomine e designazioni 
di competenza regionale inerenti ad organismi per i quali 
la legge di settore già prevede l’espletamento di uno 
specifi co avviso pubblico;

- l’articolo 19, comma 2, in base al quale gli atti 
di nomina o designazione contestuale di due o più 
componenti contengono un numero pari di nominativi di 
entrambi i generi;

Vista la procedura di valutazione comparativa di 
cui all’art. 12, comma 3, del citato D.Lgs. 11 aprile 
2006, n. 198, avviata con decreto dirigenziale n. 9909 
del 11/06/2021 del Dirigente del Settore Lavoro di 
Regione Toscana, che ha approvato l’avviso pubblico 
per la designazione delle/dei consigliere/i regionali di 
parità eff ettiva/o e supplente della Regione Toscana, poi 
pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana 
n. 24 del 16/06/2021;

Valutati gli esiti dell’istruttoria tecnica condotta 
dalle competenti strutture regionali sulle candidature 
pervenute, dai quali è emerso che i soggetti idonei 
all’acquisizione dell’incarico sono unicamente di genere 
femminile;

Ritenuto di individuare per l’incarico di consigliera 
regionale di parità eff ettiva la Dr.ssa Ilaria Fiori e per 
l’incarico di consigliera regionale di parità supplente 
la Dr.ssa Marina Capponi, che in seguito alla attenta 
comparazione dei curricula presentati sono risultate le 
candidate maggiormente idonee all’incarico da conferire, 
con particolare riferimento al possesso di specifi ca 
competenza e professionalità in relazione alle materie di 
cui all’articolo 13, comma 1, del D.Lgs. 198/2006 sopra 
richiamato;

Preso atto delle dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 
46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, nelle quali le interessate, 
oltre ad indicare di essere disponibili ad accettare 
l’incarico, dichiarano il possesso dei requisiti per la 
nomina in questione e l’assenza di cause ostative alla 
stessa;
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ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 18 luglio 2022, n. 144

Designazione rappresentanti regionali nelle 
commissioni di concorsi banditi da Estar.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 421” e sue 
successive modifi cazioni ed integrazioni ed in particolare 
l’art. 15, comma 7, secondo cui alla dirigenza sanitaria 
si accede mediante concorso pubblico per titoli ed esami 
disciplinato ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 dicembre 1997 n. 483 “Regolamento 
recante la disciplina concorsuale per il personale 
dirigenziale del servizio sanitario nazionale”;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
dicembre 1997 n. 483 “Regolamento recante la disciplina 
concorsuale per il personale dirigenziale del servizio 
sanitario nazionale” e, in particolare, le disposizioni del 
titolo III del medesimo che disciplinano la composizione 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi dei profi li 
professionali dirigenziali del ruolo sanitario;

Considerato che in base alle predette disposizioni 
un componente delle commissioni esaminatrici di cui 
trattasi è designato dalla Regione fra il personale del 
secondo livello dirigenziale (ora dirigenti con incarico di 
direzione di struttura complessa) appartenente al profi lo 
ed alla disciplina oggetto del concorso;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 
“Norme generali sull’ordinamento  del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in 
particolare l’articolo 35, comma 3, lett. e), secondo cui le 
commissioni esaminatrici sono composte esclusivamente 
da esperti di provata competenza nelle materie del 
concorso, che non siano componenti dell’organo di 
direzione politica dell’amministrazione e non ricoprano 
cariche politiche o sindacali;

Visto l’articolo 34 dello Statuto della Regione 
Toscana;

Viste le richieste di Estar del 1 giugno 2022 per la 
designazione di membri di spettanza della Regione in 
commissioni esaminatrici di concorsi pubblici;

e sindacali e alle associazioni di consumatori ai fi ni della 
costituzione del consiglio camerale della CCIAA 
Toscana Nord-Ovest;

Visto il D.P.G.R. n. 93 del 26 maggio 2022, con il 
quale è stato nominato il Consiglio della C.C.I.A.A. 
della Toscana Nord Ovest in composizione parziale, 
rinviando a successivo provvedimento le determinazioni 
riguardanti il seggio spettante alle Associazioni di tutela 
degli interessi dei consumatori e degli utenti;

Ritenuto opportuno favorire la più ampia 
partecipazione possibile alla procedura di costituzione 
del consiglio camerale in questione;

Viste le note del 12 maggio 2022 e del 6 luglio 
2022, con cui Adiconsum Pisa ha designato il proprio 
rappresentante in conformità alla attribuzione dei seggi 
di cui al richiamato DPGR n. 46/2022, trasmettendo la 
documentazione di cui all’art. 13, comma 1, della l.r. 
580/1993;

Verifi cato il possesso dei requisiti di cui all’art. 13, 
comma 1, della citata legge 29 dicembre 1993 n. 580 da 
parte del soggetto designato;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi dell’articolo 
47 d.p.r. 445/2000, con  le  quali  il  soggetto designato, 
oltre ad accettare l’incarico attesta, in ottemperanza 
a quanto disposto dalla Legge 580/1993 e dal D.M. 
156/2011, il possesso dei requisiti richiesti per la nomina 
in questione e l’assenza di cause ostative alla stessa;

Preso atto delle dichiarazioni attestanti la disponibilità 
del designato alla nomina e allo svolgimento dell’incarico 
in questione;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e  di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”, 
ed in particolare l’articolo 1, comma 1-bis, lettera 
b), in base al quale alle designazioni in oggetto non si 
applicano le disposizioni della stessa l.r. 5/2008;

DECRETA

di nominare quale componente del Consiglio 
camerale della C.C.I.A.A. della Toscana Nord Ovest, 
in qualità di rappresentate delle Associazioni di tutela 
degli interessi dei consumatori e degli utenti:

- Lia Gagliardi

La presente nomina ha validità per la durata residua 
del Consiglio camerale costituito con DPGR n. 93/2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
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Per i motivi di cui in premessa,

di designare come componenti eff ettivi e supplenti 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi banditi da 
Estar i nominativi indicati nell’allegato n. 1, citato in 
premessa.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5  e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo18 della medesima legge.

Il Presidente 
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO

Individuati, mediante sorteggio, fra gli iscritti nei 
profi li professionali dei ruoli nominativi regionali del 
personale del servizio sanitario regionale, i soggetti 
indicati nell’allegato n. 1 al presente decreto, in qualità 
di membri titolari e supplenti;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, con le quali i 
sorteggiati, oltre ad accettare l’incarico attestano, in 
ottemperanza a quanto disposto dal decreto legislativo n. 
165/2001, dal DPR n. 483/1997, dal D.Lgs. n. 235/2012, 
dalla legge regionale n. 40/2005 e dalla legge regionale n. 
68/1983, il possesso dei requisiti richiesti per la nomina 
in questione e l’assenza di cause ostative alla stessa;

DECRETA
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ALLEGATO ( 1 )
Designazione membri di competenza regionale nelle Commissioni esaminatrici di concorsi indetti
da ESTAR

1) Concorso pubblico per n. 1 posto di DIRIGENTE MEDICO - Ginecologia e ostetricia
provvedimento ente n. 207 del 06/05/2022 (41/2022/CON)

Membro effettivo: BOTTONE PIETRO - Azienda Ospedaliera Pisana

Membro supplente: ANTONELLI ANDREA - Azienda USL Toscana Nordovest

2) Concorso pubblico per n. 1 posto di DIRIGENTE MEDICO - Pediatria per Azienda USL Toscana
Centro - provvedimento ente n.  208 del 06/05/2022 (40/2022/CON)

Membro effettivo: GAGLIARDI LUIGI - Azienda USL Toscana Nordovest

Membro supplente: MARTINI MARCO - Azienda USL Toscana Sudest



3127.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30

3.b. l’asseverazione della congruità delle spese 
sostenute secondo le disposizioni dell’art. 119, co. 13-
bis, del DL 34/2020.

4. l’articolo 12 della legge regionale 13 luglio 2007 
n. 38, recante “Norme in materia di contratti pubblici 
e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del 
lavoro”, nella parte in cui assegna all’Osservatorio 
regionale sui contratti pubblici (Osservatorio) il compito 
di provvedere all’elaborazione del Prezzario Regionale 
relativo ai contratti pubblici di lavori, che funga da 
riferimento per le stazioni appaltanti e da supporto per 
gli operatori e per la qualifi cazione dell’intero sistema ;

5. il Decreto Legge n. 50 del 17 maggio 2022 recante 
“Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonche’ in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina” che stabilisce che:

5.a. in deroga alle previsioni di cui all’articolo 
23, comma 16, terzo periodo, del codice dei contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, e 
limitatamente all’anno 2022, le regioni, entro il 31 luglio 
2022, procedono ad un aggiornamento infrannuale dei 
prezzari in uso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, in attuazione delle linee guida di cui all’articolo 
29, comma 12, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 
4, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 marzo 
2022, n. 25

5.b. in caso di inadempienza da parte delle regioni, 
i prezzari sono aggiornati, entro i successivi quindici 
giorni, dalle competenti articolazioni territoriali del 
MIMS, sentite le regioni interessate;

5.c. fermo quanto previsto dall’articolo 29 
del decreto-legge n. 4 del 2022, in relazione alle 
procedure di affi  damento delle opere pubbliche avviate 
successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto e sino al 31 dicembre 2022, ai fi ni della 
determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature 
e delle lavorazioni, ai sensi dell’articolo 23, comma 16, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, si applicano i 
prezzari aggiornati al 31 luglio 2022 ovvero, nelle more 
dell’aggiornamento, quelli previsti dal comma 3 del 
decreto medesimo;

5.d. i prezzari aggiornati entro il 31 luglio 2022 
cessano di avere validità al 31 dicembre 2022 e possono 
essere transitoriamente utilizzati fi no al 31 marzo 2023 
per i progetti a base di gara la cui approvazione sia 
intervenuta entro tale data;

Dato atto che:
1. Regione Toscana, tramite l’Osservatorio regionale - 

uffi  cio “Prezzari regionali. Presidenza delle Commissioni 
prezzi. Comitato di Indirizzo dell’Osservatorio dei 
Contratti pubblici”, provvede - sin dal 2010 - a redigere 
ed aggiornare con cadenza annuale il Prezzario dei Lavori 
della Toscana con l’obiettivo di garantire l’uniformità dei 
prezzi e la loro adeguatezza rispetto ai valori di mercato

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 18 luglio 2022, n. 828

Approvazione del Prezzario dei Lavori della 
Toscana - Anno 2022 - Luglio.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:
l’art. 23, comma 7 e comma 16 del Decreto legislativo 

18 aprile 2016 n.50 e successive modifi cazioni (Codice 
dei Contratti pubblici) che prevede l’utilizzo dei Prezzari 
regionali, il loro aggiornamento annuale, la loro validità 
fi no al 31 dicembre di ogni anno con possibilità di utilizzo 
fi no al 30 giugno dell’anno successivo, per i progetti a 
base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale 
data;

1. il Decreto Legge n. 34 del 19 maggio 2020 
recante misure urgenti in materia di salute, sostegno 
al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali, 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 
(c.d. Decreto Rilancio), convertito con modifi che nella 
legge n. 77 del 17 luglio 2020 con il quale si stabilisce 
che i Prezzari regionali dovranno essere utilizzati quali 
principali strumenti di computazione e di asseverazione 
della congruità dei costi per determinate tipologie di 
opere e di lavori oggetto di incentivi fi scali e defi niti in 
specifi ci atti normativi, sia nel caso che la committenza 
sia pubblica che nell’ipotesi in cui la committenza sia 
privata;

2. ll Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 
del 6 agosto 2020, pubblicato nella Gazzetta Uffi  ciale 
n.246 del 5 ottobre 2020 titolato “Requisiti tecnici per 
l’accesso alle detrazioni fi scali per la riqualifi cazione 
energetica degli edifi ci - cd. Ecobonus. (20A05394), (c.d. 
Decreto Requisiti) con il quale si defi niscono i lavori 
oggetto di incentivi fi scali;

3. Il Decreto legge n. 157/2021, c.d. decreto Antifrodi 
non convertito in legge, le cui misure però, introdotte per 
il contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fi scali 
ed economiche, vengono inserite nei commi da 28 a 36 
della legge di bilancio 2022, con il quale si richiede al 
tecnico abilitato:

3.a. il visto di conformità dei dati relativi alla 
documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti 
che danno diritto alla detrazione per tutti i bonus fi scali 
edilizi diversi dal Superbonus (elencati al comma 2, art. 
121 del D.L. 34/2020), e per i casi in cui il Superbonus 
è utilizzato dal benefi ciario direttamente in detrazione 
nella propria dichiarazione dei redditi, tranne che nei 
casi in cui la dichiarazione è presentata direttamente 
dal contribuente attraverso la precompilata o tramite il 
sostituto d’imposta che presta l’assistenza fi scale;
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precedenti, anche al fi ne di semplifi care l’eventuale 
applicazione dell’istituto della revisione dei prezzi;

Tenuto conto che il Prezzario dei lavori della Toscana 
- Anno 2022 - luglio è utilizzato anche al fi ne di consentire 
alle stazioni appaltanti di procedere:

1. a confrontare il pubblicato scostamento percentuale 
del Prezzario 2022 - luglio con lo scostamento percentuale 
del Prezzario 2022 - gennaio

2. al conguaglio degli importi riconosciuti ai sensi del 
comma 1 dell’art 26 del DL 50/2022, in occasione del 
pagamento degli stati di avanzamento dei lavori aff erenti 
alle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore 
dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilita’ 
dello stesso, nel libretto delle misure successivamente 
all’adozione del prezzario aggiornato, per le fi nalita’ di 
cui al comma 1dello stesso articolo;

3. alla revisione dei prezzi ai sensi sia dell’art 106 del 
dlgs 50/2016 che dell’art 29 del DL n. 4/2022;

4. al calcolo degli importi a base d’appalto in relazione 
alle procedure di affi  damento delle opere pubbliche 
avviate successivamente alla data di entrata in vigore del 
decreto legge 50/2022 e sino al 31 dicembre 2022, con la 
possibilità di utilizzo per lo stesso scopo per le procedure 
di affi  damento pubblicate entro il 31 marzo 2023;

Dato atto che lo scostamento percentuale dell’annualità 
2021 rispetto all’annualità 2022 è calcolato considerando 
sia le percentuali del Prezzario gennaio 2022 che quelle 
del Prezzario 2022 luglio;

Richiamata la delibera n. 46 del 21 gennaio 2022 
avente ad oggetto “Approvazione del Prezzario dei 
Lavori della Toscana anno 2022 con la quale si stabiliva, 
tra l’altro:

1. di revocare la delibera n. 645 del 25 maggio 
2020 “Approvazione elenco misure anticovid-19 per 
l’adeguamento dei cantieri pubblici” a far data dal 31 
gennaio 2022, mantenendone l’applicazione per gli 
appalti in corso di aggiudicazione o aggiudicati fi no al 
30 gennaio 2022

2. di confermare l’elenco delle voci necessarie per 
garantire la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 
al fi ne di prevenire il contagio da Covid-19, all’interno 
del Prezzario 2022 e contenute nella Tipologia 17 A con 
la nuova denominazione “SICUREZZA (“Approvazione 
elenco misure anticovid -19 per l’adeguamento dei cantieri 
pubblici”) per il periodo di permanenza dell’emergenza 
da Coronavirus e alla emanazione di nuove disposizioni 
regionali o nazionali;

Preso atto dell’ordinanza del Ministro della Salute 
del 6 maggio 2022 con la quale sono state approvate le 
nuove “Linee guida per la prevenzione della diff usione 
del Covid - 19 nei cantieri”;

2. la situazione di eccezionale gravità che si è verifi cata 
negli ultimi due anni derivante dalla combinazione di 
più elementi, quali, tra gli altri, l’evento pandemico 
che ha travolto il nostro paese, la pregressa congiuntura 
economica e la guerra in corso in Ucraina ha avuto, tra le 
altre conseguenze, quella del rilevante aumento del costo 
dei prodotti da costruzione, con conseguente diffi  coltà 
delle imprese negli approvvigionamenti, e concreto 
rischio di rallentare o sospendere la realizzazione degli 
investimenti pubblici;

3. a seguito della particolare ed anomala situazione 
nella quale sono state registrate sensibili variazioni dei 
prezzi, in alcuni casi anche con cadenza settimanale, 
Regione Toscana ha ritenuto opportuno far propria 
la tabella approvata dalla Conferenza dei Presidenti 
delle regioni e delle Province autonome il 2 febbraio 
2022 (allegato 23) e contenente i principali prodotti da 
costruzione da monitorare attraverso una rilevazione 
dei prezzi periodica quadrimestrale/semestrale al fi ne di 
avere un maggiore controllo sull’andamento dei prezzi, 
che nel corso del prossimo anno potrebbero subire 
variazioni sia in aumento che in diminuzione;

Dato atto che, tenuto conto dei tempi ristretti 
per l’aggiornamento, si è proceduto con le seguenti 
modalità alla rilevazione dei prezzi su tutti i prodotti, le 
attrezzature, le risorse umane e le lavorazioni, richiedendo 
direttamente agli operatori economici di indicare:

1. nell’ipotesi in cui avessero fornito i prezzi 
nell’ultima rilevazione eff ettuata da Regione Toscana, un 
unico valore percentuale rappresentativo dell’eventuale 
scostamento medio, in aumento o in diminuzione, rispetto 
ai prezzi precedentemente forniti (al netto dell’IVA, delle 
spese generali e degli utili di Impresa).

2. nell’ipotesi in cui non avessero fornito alcun prezzo 
nell’ultima rilevazione eff ettuata da Regione Toscana, un 
unico valore percentuale rappresentativo dell’eventuale 
scostamento medio, in aumento o in diminuzione, sui 
prezzi dei prodotti e/o attrezzature per i quali gli operatori 
economici sono profi lati, rispetto ai prezzi pubblicati nel 
Prezzario dei Lavori 2022 - gennaio (al netto dell’IVA, 
delle spese generali e degli utili di Impresa);

Ritenuto di:
1. applicare ai suddetti articoli la percentuale di 

scostamento del capitolo stesso derivante dalla media 
dei prezzi a cui è stato applicata la percentuale di 
scostamento fornita dagli operatori economici al fi ne 
di omogeneizzare all’interno dello stesso capitolo gli 
articoli per i quali non è pervenuto alcun prezzo da parte 
di nessun operatore economico;

2. calcolare la percentuale fi nale del capitolo quale 
media di tutti i prezzi come sopra applicati;

3. riportare in pubblicazione anche gli scostamenti 
percentuali dei prezzi pubblicati nelle annualità 
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12. Firenze Analisi 2022 - luglio
13. Grosseto Analisi 2022 - luglio
14. Livorno Analisi 2022 - luglio
15. Lucca Analisi 2022 - luglio
16. Massa Analisi 2022 - luglio
17. Pisa Analisi 2022 - luglio
18. Pistoia Analisi 2022 - luglio
19. Prato Analisi 2022 - luglio
20. Siena Analisi 2022 - luglio
Nota metodologica - anno 2022 - luglio, Allegato 21;
Guida delle lavorazioni e norme di misurazione - 

anno 2022 - luglio, Allegato 22 Tabella dei principali 
Prodotti da costruzione - anno 2022 - luglio, Allegato 23;

Preso atto del parere positivo del CD espresso nella 
seduta del 14 luglio 2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare il “Prezzario dei Lavori della Toscana 
- anno 2022 - luglio”, aggiornato secondo le modalità 
indicate nella parte narrativa, suddiviso nelle dieci sezioni 
corrispondenti alle province del territorio e composto dai 
seguenti 23 allegati,:

Elenco prezzi delle Tipologie e delle Famiglie, con i 
seguenti allegati:

1. Arezzo Articoli 2022 - luglio
2. Firenze Articoli 2022 - luglio
3. Grosseto Articoli 2022 - luglio
4. Livorno Articoli 2022 - luglio
5. Lucca Articoli_2022 - luglio
6. Massa_Articoli_2022 - luglio
7. Pisa Articoli 2022 - luglio
8. Pistoia Articoli 2022 - luglio
9. Prato Articoli 2022 - luglio
10. Siena Articoli 2022- luglio
Analisi dei prezzi delle lavorazioni, con i seguenti 

allegati:
11. Arezzo Analisi 2022 - luglio
12. Firenze Analisi 2022 - luglio
13. Grosseto Analisi 2022 - luglio
14. Livorno Analisi 2022 - luglio
15. Lucca Analisi 2022 - luglio
16. Massa Analisi 2022 - luglio
17. Pisa Analisi 2022 - luglio
18. Pistoia Analisi 2022 - luglio
19. Prato Analisi 2022 - luglio
20. Siena Analisi 2022 - luglio
Nota metodologica - anno 2022 - luglio, Allegato 21;
Guida delle lavorazioni e norme di misurazione - 

anno 2022 - luglio, Allegato 22 Tabella dei principali 
Prodotti da costruzione - anno 2022 - luglio, Allegato 
23 defi nendo il costo del lavoro in conformità a quanto 
prescritto dall’art 23 comma 16 del Dlgs 50/2016;

Ritenuto pertanto di , in accordo con il Settore 
regionale “Prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro”:

1. predisporre all’interno del Prezzario dei 
Lavori - Anno 2022 Luglio, una nuova Tipologia 
17 B “SICUREZZA (« Elenco misure anticovid- 
Linee guida per la prevenzione della diff usione del 
COVID-19 nei cantieri» ) secondo le indicazioni delle 
predette Linee Guida, eliminando la Tipologia 17A 
“SICUREZZA (“Approvazione elenco misure anticovid 
-19 per l’adeguamento dei cantieri pubblici” Interventi o 
Adempimenti necessari per garantire la tutela della salute 
e sicurezza dei lavoratori al fi ne di prevenire il contagio 
da Covid-19);

2. applicare le suddette misure a far data 
dall’aggiornamento del Prezzario dei Lavori della 
Toscana - anno 2022 - luglio valutando l’applicazione 
delle stesse in relazione all’evolversi della situazione 
epidemiologica e alla emanazione di nuove disposizioni 
regionali o nazionali;

3. di indicare la possibilità di utilizzo delle voci 
contenute nella nuova Tipologia 17 B”SICUREZZA 
(« Approvazione elenco misure anticovid- Linee guida 
per la prevenzione della diff usione del COVID-19 nei 
cantieri») per la determinazione dell’importo delle 
procedure di affi  damento per gli appalti di forniture 
e servizi, comprensivo delle spese generali al 17% e 
da incrementare con la percentuale del 10% dell’utile, 
da indire, valutandone l’applicazione in relazione 
all’evolversi della situazione epidemiologica e alla 
emanazione di nuove disposizioni regionali o nazionali;

Tenuto conto che il Prezzario è approvato di concerto 
con il Provveditorato alle Opere pubbliche per la Toscana, 
le Marche e l’Umbria, come prescritto dall’articolo 
23, comma 7, del Dlgs 50/2016 e rappresentato nelle 
Commissioni Prezzi;

Visto il Prezzario dei Lavori della Toscana. Anno 
2022 - luglio, allegato alla presente delibera, suddiviso 
nelle dieci sezioni corrispondenti alle province del 
territorio e composto dai seguenti 23 allegati:

Elenco prezzi delle Tipologie e delle Famiglie, con i 
seguenti allegati:

1. Arezzo Articoli 2022 - luglio
2. Firenze Articoli 2022 - luglio
3. Grosseto Articoli 2022 - luglio
4. Livorno Articoli 2022 - luglio
5. Lucca Articoli_2022 - luglio
6. Massa_Articoli_2022 - luglio
7. Pisa Articoli 2022 - luglio
8. Pistoia Articoli 2022 - luglio
9. Prato Articoli 2022 - luglio
10. Siena Articoli 2022- luglio
Analisi dei prezzi delle lavorazioni, con i seguenti 

allegati:
11. Arezzo Analisi 2022 - luglio
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cantieri» ) per la quale le spese generali permangono al 
17%;

7. di disporre che:
a. il Prezzario entra in vigore a far data dalla sua 

approvazione
b. cessa di avere validita’ entro il 31 dicembre 2022
c. può essere transitoriamente utilizzati fi no al 

31 marzo 2023 per i progetti a base di gara la cui 
approvazione sia intervenuta entro tale data;

8. di dare mandato al settore Contratti:
a. di provvedere, anche attraverso la pubblicazione sul 

sito prezzariollpp.regione.toscana.it di comunicati, atti 
o provvedimenti, alla manutenzione e alla modifi ca del 
Prezzario e di tutti i suoi allegati, anche per la correzione, 
di eventuali errori che venissero segnalati e/o riscontrati 
nel Prezzario approvato con la presente delibera al fi ne di 
garantirne il corretto aggiornamento alla legislazione e 
alla normativa tecnica in materia;

b. di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
necessari alla promozione e alla diff usione della 
conoscenza del Prezzario.

Il presente provvedimento è pubblicato sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis  della legge regionale n. 
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima 
legge.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile 
Ivana Malvaso

Il Direttore Generale
Paolo Pantuliano

ALLEGATI visionabili al seguente link:
https://prezzariollpp.regione.toscana.it/

2. di pubblicare gli scostamenti percentuali dei prezzi 
sia rispetto alle annualità precedenti che rispetto al 
Prezzario dei Lavori della Toscana Anno 2022 - gennaio, 
approvato con delibera di Giunta regionale n. 46 del 21 
gennaio 2022;

3. di predisporre all’interno del Prezzario dei 
Lavori - Anno 2022 Luglio, una nuova Tipologia 
17 B “SICUREZZA (« Elenco misure anticovid- 
Linee guida per la prevenzione della diff usione del 
COVID-19 nei cantieri» ) secondo le indicazioni delle 
predette Linee Guida, eliminando la Tipologia 17A 
“SICUREZZA (“Approvazione elenco misure anticovid 
-19 per l’adeguamento dei cantieri pubblici” Interventi o 
Adempimenti necessari per garantire la tutela della salute 
e sicurezza dei lavoratori al fi ne di prevenire il contagio 
da Covid-19);

4. di applicare le suddette misure a far data 
dall’aggiornamento del Prezzario dei Lavori della 
Toscana - anno 2022 - luglio valutando l’applicazione 
delle stesse in relazione all’evolversi della situazione 
epidemiologica e alla emanazione di nuove disposizioni 
regionali o nazionali;

5. di indicare la possibilità di utilizzo delle voci 
contenute nella nuova Tipologia 17 B”SICUREZZA 
(« Approvazione elenco misure anticovid- Linee guida 
per la prevenzione della diff usione del COVID-19 nei 
cantieri») per la determinazione dell’importo delle 
procedure di affi  damento per gli appalti di forniture 
e servizi, comprensivo delle spese generali al 17% e 
da incrementare con la percentuale del 10% dell’utile, 
da indire, valutandone l’applicazione in relazione 
all’evolversi della situazione epidemiologica e alla 
emanazione di nuove disposizioni regionali o nazionali;

6. di mantenere le spese generali al 16% su tutti gli 
articoli del Prezzario, ad eccezione della Tipologia 17 
B”SICUREZZA (« Elenco misure anticovid- Linee guida 
per la prevenzione della diff usione del COVID-19 nei 
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tura della legalità democratica - Anno 2022, a norma 
dell’articolo 2 della l.r. 11/1999.

SEGUE ATTO E ALLEGATO

DELIBERAZIONE 18 luglio 2022, n. 829

Approvazione del Documento sulle attività pro-
mosse dalla Regione Toscana per lo sviluppo della cul-
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Allegato A 
Documento sulle attività promosse dalla Regione Toscana per lo sviluppo della cultura della 
legalità democratica – Anno 2022 - in attuazione della L.R. 10 marzo 1999, n. 11 
 
 
Premessa 
 
Il presente “Documento sulle attività promosse dalla Regione Toscana per lo sviluppo della cultura 
della legalità democratica – Anno 2022” [di seguito denominato “Documento”] è redatto ai sensi 
della l.r. 10 marzo 1999, n. 11 “Provvedimenti a favore delle scuole, delle Università toscane e della 
società civile per contribuire, mediante l’educazione alla legalità e lo sviluppo della coscienza civile 
democratica, alla lotta contro la criminalità organizzata e diffusa e contro i diversi poteri occulti”, e 
dà attuazione - compatibilmente con le risorse disponibili - alla programmazione degli interventi 
assumendo, come stabilito dall’articolo 2 della stessa legge, come riferimento le linee di 
programmazione pluriennale contenute nel programma regionale di sviluppo (PRS) e quelle di 
aggiornamento annuale di cui al documento di economia e finanza regionale (DEFR) e alla relativa 
nota di aggiornamento. 
 
Il Documento tiene dunque conto dei seguenti atti: 

 il Programma di Governo 2020 – 2025 approvato dal Consiglio Regionale con Risoluzione 
del 21 ottobre 2020, n. 1; 

 l’Informativa preliminare al Programma Regionale di Sviluppo 2021-2025 adottata dalla 
Giunta regionale con Documento preliminare n. 1 del 26 aprile 2021 e discussa in Consiglio 
nelle date dell’8 e 9 Giugno 2021; 

 il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2022, approvato con deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 73 del 27 luglio 2021; 

 la Nota di aggiornamento al DEFR 2022, approvata con deliberazione del Consiglio Regionale 
n. 113 del 22 dicembre 2021 come aggiornata con DCR n. 34 del 01.06.2022 Integrazione alla 
Nota di Aggiornamento al DEFR 2022 e in particolare la parte relativa al PR 15 “Promozione 
della cultura della legalità democratica”. 

 
Il Documento individua, tenuto conto delle disponibilità del bilancio regionale, le azioni principali 
che dovranno essere attuate dalla Giunta Regionale, stabilendo le risorse necessarie per la loro 
realizzazione. 
 
Le attività che prevedono l’erogazione di agevolazioni finanziarie a soggetti terzi, indicate al punto 
2.1 del Documento, sono attuate con procedure ad evidenza pubblica nel rispetto dei principi di 
trasparenza e imparzialità. Sono definiti, per ciascuna di queste attività, criteri e modalità che 
serviranno da riferimento per l’avviso pubblico conseguente, in applicazione dei principi espressi 
dall’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai   documenti amministrativi) e da quanto prescritto dalla 
conseguente decisione della Giunta regionale n. 4 del 7/4/2014 “Direttive per la definizione della 
procedura di approvazione dei bandi per l'erogazione di finanziamenti”. 
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Attività rientranti nell’Obiettivo 1 - Conoscere, documentare, ricordare: Attività di 
documentazione, ricerca e formazione su legalità, corruzione e infiltrazioni criminali 
 
1.1 Attività specifiche di documentazione e di informazione gestite direttamente dalla Regione 
Toscana a cura del Centro di documentazione “Cultura della Legalità Democratica” (CCLD) 
Il Centro di documentazione “Cultura della Legalità Democratica” è la struttura pubblica della 
Regione Toscana finalizzata alla raccolta, alla produzione e alla divulgazione di materiali informativi 
e documenti sui temi della criminalità organizzata e delle mafie, del terrorismo e delle stragi, della 
criminalità diffusa, della sicurezza urbana e dell'educazione alla legalità. Il Centro è nato nell'ottobre 
1994 e attualmente opera in attuazione dell’articolo 5 della l.r. 11/1999. Il Centro fa parte del CoBiRe 
(Coordinamento delle biblioteche e delle strutture documentarie della Regione Toscana) e della Rete 
degli archivi per non dimenticare presso il SAN (Sistema Archivistico Nazionale). Gli indirizzi e 
principi generali per l’organizzazione e il funzionamento del Centro di documentazione “Cultura 
della Legalità Democratica” sono attualmente regolate dalla delibera della Giunta regionale n. 865 
del 12 ottobre 2009, proprio in attuazione dell’articolo 5, comma 3 della l.r. 11/1999. Nel 2022 è 
prevista una revisione del regolamento. Di seguito sono riportate le attività da realizzarsi nel corso 
del 2022. 
 
1.1.2. Gestione del materiale bibliografico e documentario 
Le attività ordinarie del Centro concernono il trattamento e la messa a disposizione degli utenti del 
materiale bibliografico e documentario (procedure di acquisizione della documentazione, trattamento 
catalografico, servizi di reference e consulenza). 
Per l’acquisto del materiale librario e per le attività straordinarie di archiviazione è prevista nel 2022 
l’effettuazione di due procedure di gara che prevedono – su un arco temporale pluriennale - la 
seguente ripartizione della spesa: 

 
 Capitolo di spesa Annualità 2022 Annualità 2023 Annualità 2024 

a) Acquisto libri 11005 2.581,46 2.581,46 2.581,46 

b) Inventariazione 
archivio 

11366 6.600,00 2.600,00 2.600,00 

 
1.1.3 Sezione tematica “Legalità” del sito della Regione Toscana.  Il Centro contribuisce alla cura 
della sezione tematica “Legalità” del sito della Regione Toscana e delle proprie pagine informative. 
 
1.1.4 Partecipazione al Coordinamento delle biblioteche e delle strutture documentarie della 
Regione Toscana (COBIRE). Il Centro aderisce alla COBIRE in attuazione del Disciplinare 
approvato con delibera del Consiglio regionale del 2 dicembre 2015, n. 111”. Importo per l’anno 2022: 
€ 2.500,00. 
 
1.1.5 Stage formativi. Presso il Centro sarà possibile ospitare stage formativi rivolti alle scuole 
superiori di secondo grado e a studenti coinvolti in percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento. 
 



42 27.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30

1.1.6 Osservatorio sui beni confiscati alla criminalità organizzata in Toscana (OBCT). 
L'Osservatorio sui beni confiscati alla criminalità organizzata in Toscana è realizzato dal Centro ed è 
finalizzato alla pubblicizzazione della documentazione disponibile sui beni confiscati alla criminalità 
organizzata presenti nella regione, con il proposito di facilitare le attività di studio, prevenzione e 
riutilizzo sociale dei beni. La sua banca dati, che è liberamente consultabile sul sito della Regione 
Toscana con accesso geo referenziato, contiene le informazioni dei beni confiscati comunicati 
dall'Agenzia Nazionale per i Beni Sequestrati e Confiscati alla criminalità organizzata (ANBSC). Le 
informazioni ufficiali comunicate dall’ANBSC sul sito OPEN REGIO sono verificate periodicamente 
e pubblicate in OBCT. La Regione integra queste informazioni con approfondimenti sui beni 
immobili destinati alle amministrazioni locali. OBCT è aperto ai contributi di tutti i soggetti 
interessati all’informazione sul tema. Una parte dell’osservatorio è dedicata al monitoraggio della 
situazione dei beni immobili destinati alle amministrazioni locali. 
 
1.2 Progetto di analisi e ricerca sui fenomeni corruttivi e di criminalità organizzata in 
Toscana. La Giunta regionale ha approvato nel 2016 un accordo di collaborazione con la Scuola 
Normale Superiore di Pisa per la realizzazione del Progetto di analisi e ricerca sui fenomeni corruttivi 
e di criminalità organizzata in Toscana. L’accordo è stato rinnovato fino al 2022 con la DGR n. 329 
del 16-03-2020. Le attività del progetto sono finalizzate a: 

 analizzare anche in prospettiva comparata le caratteristiche degli episodi di corruzione 
politico-amministrativa e dei fenomeni di infiltrazione delle organizzazioni criminali 
manifestatisi in Toscana; contribuire alla produzione di indicatori territoriali di rischio di 
infiltrazione criminale e di rischio corruzione nel ciclo dei contratti pubblici e in altri processi 
dell’amministrazione locale in collaborazione con l’Osservatorio contratti pubblici della 
Regione Toscana e con l’IRPET; 

 analizzare le attuali politiche di prevenzione e contrasto della corruzione e della criminalità 
organizzata, dirette e indirette, così come implementate sul territorio toscano dalle diverse 
autorità competenti in materia anche allo scopo di realizzare strumenti di supporto nella 
redazione dei piani anticorruzione degli enti locali e per incrementare processi di 
coordinamento tra i diversi livelli dell’amministrazione pubblica nell’ambito di gestione di 
alcune politiche antimafia, come nel caso dell’affidamento e riuso dei beni confiscati e della 
certificazione antimafia; 

 contribuire alla formazione degli amministratori pubblici, tramite: a) l’elaborazione di 
strumenti di aggiornamento degli amministratori pubblici sul territorio regionale rispetto ai 
diversi profili inerenti all’analisi, prevenzione e contrasto della criminalità organizzata e della 
corruzione; b) l’organizzazione di specifiche iniziative formative rivolte agli amministratori 
e al personale della pubblica amministrazione in materia di gestione dei contratti pubblici di 
appalto. 

 
Nel 2022 il progetto sarà attuato mediante: 

 pubblicazione di una Relazione nella quale vengono presentati i risultati della ricerca sui 
diversi profili di indagine, integrata da schede di approfondimento su temi di interesse più 
specifico. La Relazione sarà presentata pubblicamente - con il supporto organizzativo di 
Fondazione Sistema Toscana - nel dicembre 2022 e sarà resa disponibile sul sito della Regione 
Toscana; 
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 attività di presentazione pubblica e disseminazione dei risultati della ricerca, in particolare in 
materia di gestione dei contratti pubblici di appalto, rivolta agli amministratori e al personale 
della pubblica amministrazione; 

 aggiornamento dell’archivio digitale che costituisce il basamento informativo della ricerca, 
denominato MoMaCo, progettato e implementato nell’ambito del precedente accordo di 
collaborazione scientifica, nel quale sono state raccolte le diverse fonti istituzionali e non 
istituzionali utilizzate nel corso della ricerca. È previsto lo sviluppo di nuove funzionalità 
dell’applicativo MoMaCo, in relazione all’archiviazione delle informazioni e alla 
consultazione e visualizzazione da parte dei soggetti autorizzati da parte del suo 
amministratore, il Centro di documentazione “Cultura della Legalità Democratica” della 
Regione. 

 
Il valore delle attività del progetto approvate con la DGR n. 329/2020 per il 2022 è di € 115.000 
di cui € 80.000 a carico di Regione Toscana ed € 25.000 a carico della Scuola Normale Superiore. 
 
 
1.3 Progetto "Riordino, schedatura e digitalizzazione dei processi per le stragi degli anni 
1993-1994" 
Nel 2020 la Giunta regionale, con deliberazione n. 159, ha  approvato il progetto “Riordino, 
schedatura e digitalizzazione dei processi per le stragi degli anni 1993-1994” da realizzare in 
collaborazione con la Procura della Repubblica di Firenze, l'Archivio di Stato di Firenze, il Tribunale 
di Firenze, il Ministero della Giustizia - Provveditorato regionale dell’amministrazione penitenziaria 
(PRAP), nel quadro del protocollo di intesa sottoscritto nel 2015 con il Ministero dei Beni culturali e 
del turismo e con il Ministero della Giustizia per l’individuazione di progetti di digitalizzazione di 
processi di interesse storico. La Regione Toscana ha contribuito all’iniziativa mediante l’acquisto 
degli arredi, attrezzature e software necessarie all’allestimento del laboratorio di digitalizzazione che 
è stato realizzato nei locali del Palazzo di Giustizia di Firenze. Il laboratorio è stato inaugurato nel 
maggio 2021, in occasione dell'anniversario della strage di Via dei Georgofili. Il Centro di 
documentazione “Cultura della Legalità democratica” partecipa al gruppo di lavoro che coordina le 
attività. 
 
 
Attività rientranti nell’Obiettivo 2 - Sensibilizzare, educare 
 
2.1 Contributi per la promozione delle attività di educazione alla legalità rivolte ai giovani. 
Ragazzi attivi contro le mafie 
Nel quadro delle iniziative volte a diffondere la cultura della legalità nei giovani, la Regione Toscana 
promuoverà nel 2022 il bando “Ragazzi attivi contro la mafia”, con la finalità di promuovere la 
partecipazione dei giovani toscani ai campi antimafia organizzati in Italia e la partecipazione dei 
giovani provenienti delle altre regioni alle analoghe iniziative che si tengono in Toscana, nonché di 
promuovere il protagonismo dei giovani nelle attività di volontariato condotte sul tema della legalità 
e dell’impegno sociale, con riferimento al tema dell’uso sociale dei beni confiscati alla criminalità 
organizzata. Il bando sarà emanato secondo i criteri e le indicazioni di seguito riportati. 
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2.1.1 Le attività finanziate sono realizzate nel rispetto delle limitazioni dovute all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, in conformità con le ordinanze del Presidente della Regione Toscana 
e con la normativa nazionale. 
 
2.1.2 I contributi non possono essere concessi per spese che sono oggetto di altri finanziamenti 
regionali, o di altri finanziamenti pubblici e privati. Le attività non devono avere scopo di lucro, e le 
entrate – compreso il contributo regionale – non devono superare le spese. Le eventuali quote di 
partecipazione richieste ai partecipanti alle attività devono essere quantificate e indicate nel 
rendiconto. 
 
2.1.3 Il soggetto beneficiario deve assolvere agli specifici obblighi informativi sul contributo 
concesso, di cui all'articolo 35 del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34 (Misure urgenti di crescita 
economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi, cd. decreto crescita), convertito con 
modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58; il mancato rispetto degli obblighi comporta 
l’applicazione delle sanzioni amministrative e restitutorie ivi previste. 
 
2.1.4 In attesa dell’operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all’articolo 45 del 
decreto legislativo n. 117/2017, il contributo è destinato alle associazioni, alle organizzazioni e agli 
enti di carattere privato diversi dalle società, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, le cui attività, come risultanti dallo statuto o dall’atto 
costitutivo, rientrano tra quelle di interesse generale previste dall’articolo 5 del decreto legislativo 
medesimo e sono coerenti con il perseguimento delle finalità di cui alla presente deliberazione. 
 
2.1.5 I soggetti richiedenti di cui al punto 2.1.4 devono essere costituiti da almeno sei mesi dalla data 
di presentazione della domanda. La verifica è fatta dalla struttura regionale competente alla 
concessione dei contributi, mediante esame dell’atto costitutivo. Ai fini di detta verifica, si può fare 
riferimento a quella eventualmente svolta nei confronti dello stesso soggetto nell’ambito di 
procedimenti precedenti. 
 
2.1.6 Il soggetto richiedente deve avere sede legale o operativa nel territorio toscano. Nel caso di sola 
sede operativa, dovrà essere dimostrata l’avvenuta realizzazione di attività continuativa svolta in 
Toscana negli ultimi tre anni avente contenuti, obiettivi, caratteristiche di cui al punto 2.1.4. Ai fini 
di detta verifica, si può fare riferimento a quella eventualmente svolta nei confronti dello stesso 
soggetto nell’ambito di procedimenti precedenti. 
 
2.1.7 Ogni soggetto può presentare un solo progetto per il quale è richiesto il contributo; il progetto 
deve essere coerente con lo statuto vigente, con lo scopo sociale del soggetto richiedente e con il suo 
specifico campo di intervento sul territorio. Non è ammissibile a contributo il progetto presentato da 
più soggetti di cui al punto 2.1.4, ancorché costituiti in “gruppo” con un soggetto capofila. 
 
2.1.8 Ferma restando la piena responsabilità del soggetto richiedente per la realizzazione del progetto, 
sono ammissibili accordi di partenariato tra il soggetto richiedente e altri soggetti pubblici e privati, 
che aderiscono al progetto e collaborano alla sua realizzazione operativa o partecipano al suo 
finanziamento. 
 



4527.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30

2.1.9 Si può essere partner di un solo progetto. Se due soggetti richiedenti indicano nella domanda 
uno stesso partner, la struttura regionale competente richiede agli interessati di effettuare, entro un 
termine non superiore a cinque giorni, la scelta; in caso di opinioni divergenti, prevale la scelta fatta 
dal soggetto indicato come partner. Se due soggetti richiedenti indicano lo stesso partner in fase di 
rendicontazione, è considerato partner solo quello già indicato o scelto in fase di domanda. 
 
2.1.10 Sono ammissibili a contributo i progetti aventi la finalità di promuovere la partecipazione dei 
giovani toscani ai campi antimafia organizzati in Italia e la partecipazione dei giovani provenienti 
delle altre regioni alle analoghe iniziative che si tengono in Toscana, nonché aventi uno o più tra i 
seguenti contenuti, obiettivi, caratteristiche: 

 conoscenza del fenomeno mafioso, della corruzione e delle forme di criminalità e illegalità ad 
essi collegate in rapporto alla realtà regionale; 

 valorizzazione della valenza formativa delle attività di volontariato sociale in tema di legalità; 
 partecipazione a iniziative di antimafia attiva; 
 scambio di esperienze con le realtà impegnate in contesti di presenza mafiosa; 
 il sostegno ai soggetti impegnati nella gestione dei beni confiscati; 
 le esperienze di uso sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata; 
 attività di studio e approfondimento sui temi della l.r. 11/1999 anche con l’utilizzo della 

documentazione conservata presso il Centro di documentazione “Cultura della Legalità 
democratica” (www.regione.toscana.it/cld). 
 

2.1.11 I destinatari principali delle attività devono essere le ragazze e i ragazzi e i giovani di età fino 
a 40 anni. 
 
2.1.12 I progetti devono essere realizzati nel corso dell’anno 2022. Le attività per le quali è concesso 
il contributo devono essere svolte dall’8 giugno 2022, data di entrata in vigore della l. r. 17/2022, fino 
al 30 novembre 2022. Il soggetto beneficiario può richiedere una proroga per la conclusione delle 
attività, motivando le ragioni della richiesta. Se la struttura regionale competente concede la proroga, 
questa non può comunque essere stabilita oltre il termine previsto per la rendicontazione. Possono 
essere considerate anche le spese relative alla progettazione delle attività, ancorché effettuate prima 
dell’8 giugno 2022. 
 
2.1.13 Per l’attuazione dell’avviso regionale vengono messi a bando complessivamente € 16.000,00 
che trovano copertura finanziaria a valere sul bilancio di previsione 2022. Il contributo massimo 
previsto per progetto è di € 8.000,00. 
 
2.1.14 La struttura regionale competente approva il bando pubblico di cui al punto 2.1, in attuazione 
dei criteri indicati nella presente parte del Documento. Il bando è pubblicato anche sulle pagine web 
del progetto GiovaniSì. 
 
2.1.15 Il bando prevede che le domande possano essere presentate dai soggetti richiedenti entro e 
non oltre il 31/08/2022 a pena di inammissibilità. 
 
2.1.16 Con il bando è approvata la modulistica che deve essere utilizzata per la presentazione della 
domanda. 
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2.1.17 Il bando prevede che la domanda, sottoscritta dal rappresentante legale del soggetto richiedente, 
e la documentazione allegata debbano essere trasmesse esclusivamente per via telematica, mediante 
posta elettronica certificata (PEC) del richiedente all’indirizzo PEC istituzionale della Regione 
Toscana regionetoscana@postacert.toscana.it, oppure (per i soggetti registrati al 28 febbraio 2021) 
mediante interfaccia web Ap@ci, e detta le istruzioni operative per la sottoscrizione e la trasmissione 
cui i soggetti richiedenti dovranno attenersi. In mancanza della domanda o in presenza di domanda 
trasmessa in ritardo, il contributo non può essere concesso. 
 
2.1.18 La struttura regionale competente verifica la sussistenza dei requisiti e delle condizioni di 
ammissibilità della domanda, e in caso positivo trasmette gli atti alla Commissione di valutazione, 
per l’esame di merito dei progetti. 
 
2.1.19 Qualora sia necessario acquisire integrazioni e/o chiarimenti, la struttura regionale competente 
provvede a richiederli assegnando un termine non inferiore a cinque giorni; se il soggetto richiedente 
non adempie entro il termine o adempie in modo insufficiente, la struttura regionale competente 
adotta le decisioni conseguenti. In mancanza di elementi essenziali provvede con decreto a dichiarare 
l’inammissibilità della domanda. 
 
2.1.20 La Commissione di valutazione è nominata con atto del Direttore generale della Giunta 
regionale, ed è composta da personale interno alla Regione. Il provvedimento di nomina stabilisce 
anche il soggetto che svolge le funzioni di presidente. La partecipazione alla Commissione costituisce 
a tutti gli effetti prestazione di lavoro, e non comporta l’erogazione di indennità o rimborsi spese. 
 
2.1.21 I progetti sono esaminati e disposti in una graduatoria di merito. La valutazione di qualità dei 
progetti riguarda gli obiettivi e la congruenza delle azioni rispetto agli stessi, nonché la consistenza 
delle ricadute sui destinatari delle attività e l’uso delle risorse disponibili rispetto ai risultati. Essa è 
effettuata sulla base dei seguenti parametri e punteggi: 
 
 Parametro Punteggio 

assegnabile 

1 Ricaduta del progetto in termini di area territoriale e di partecipanti destinatari 
delle attività previsti 

Max punti 9 

2 Numero degli operatori impiegati e tipo di professionalità utilizzate Max punti 10 

3 Livello di realizzazione delle attività indicate al § 2.1.10 Max punti 10 

4 Grado di coinvolgimento dei destinatari Max punti 12 

5 Grado di innovatività delle metodologie utilizzate e replicabilità dell'esperienza Max punti 4 

6 Tipologia, numero dei prodotti realizzati come risultato del progetto o come 
strumenti per la diffusione e pubblicizzazione delle attività e loro livello 
qualitativo 

Max punti 12 

7 Tipo di monitoraggio previsto Max punti 5 

8 Dimensione organizzativa dell’istituzione proponente ed esperienza maturata Max punti 12 
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nell’ambito oggetto del bando 

9 Coinvolgimento delle realtà associative e istituzionali locali Max punti 7 

10 Realizzazione di iniziative pubbliche, loro estensione e qualità Max punti 9 

11 Specifica attenzione dedicata al bene confiscato “Azienda agricola Suvignano”, 
mediante iniziative, campi scuola dedicati, meeting o altro 

Max punti 10 

2.1.22 Un punteggio di valutazione superiore a 25 punti complessivi è requisito minimo per 
l’ammissione in graduatoria dei progetti. In caso di parità di punteggio è data priorità alla data di 
trasmissione della domanda. 

2.1.23 In esito alla valutazione è redatta una graduatoria, che è approvata con decreto dirigenziale. 
Con il medesimo decreto, il contributo è concesso, in relazione alle risorse disponibili, ai soggetti 
richiedenti, per la realizzazione dei progetti che hanno ottenuto il punteggio più alto. Con l’atto di 
concessione si dispone l’impegno di spesa e si provvede alla liquidazione della prima parte del 
contributo. 

2.1.24 Il contributo è erogato secondo le seguenti modalità: 
 una prima parte del contributo è liquidata, pari al 50% sul totale, a seguito dell’approvazione 

dei progetti ammessi a finanziamento, in occasione della sua concessione; 
 il saldo del contributo verrà erogato a conclusione delle attività, dietro presentazione della 

rendicontazione delle spese sostenute e verifica della medesima, secondo quanto indicato al 
punto 2.1.31 

2.1.25 I beneficiari sono tenuti a monitorare le attività svolte. I risultati del monitoraggio saranno 
allegati alla rendicontazione. 

2.1.26 Il soggetto beneficiario del contributo è tenuto a trasmettere i dati informativi che la struttura 
regionale competente dovesse richiedere sull’attuazione dei progetti. 

2.1.27 La struttura regionale competente può disporre visite in loco per verificare le attività realizzate. 

2.1.28 Sono considerate ammissibili tutte le spese inerenti al progetto per il quale è stato concesso il 
contributo, e chiaramente riferibili ad attività previste dallo stesso, effettivamente sostenute e 
corrispondenti ai pagamenti eseguiti dal soggetto beneficiario o dal soggetto partner, a loro intestati, 
comprovati da fatture o da documenti contabili aventi forza probante equivalente. 

2.1.29 Sono in ogni caso considerate spese non ammissibili: 
- l’IVA, se non dovuta;
- la quantificazione economica del lavoro volontario.

2.1.30 La rendicontazione del progetto, delle attività e delle spese è presentata utilizzando la 
modulistica approvata con decreto del dirigente della struttura regionale competente, ed è trasmessa 
entro e non oltre il 31  2022, con le stesse modalità previste per la trasmissione della 
domanda. 
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2.1.31 La rendicontazione è costituita dalla documentazione indicata nel bando; è comunque prevista 
la trasmissione della seguente documentazione: 
a) la relazione sulle attività realizzate, con indicazione del periodo in cui ciascuna attività è stata
svolta e il luogo di svolgimento, il nominativo degli operatori che hanno curato la realizzazione delle
iniziative, la tipologia e il numero dei partecipanti, gli ulteriori elementi ritenuti utili dal beneficiario
per la completa illustrazione delle attività;
b) il rendiconto finanziario del progetto con la descrizione della spesa effettuata per ciascuna attività.
La rendicontazione delle spese dovrà coprire i costi totali sostenuti per la realizzazione del progetto
e non solo la parte che viene finanziata dalla Regione Toscana. Ciascuna voce di spesa deve fare
riferimento al relativo documento giustificativo, con indicazione degli estremi identificativi, dell’im-
porto lordo totale dei giustificativi della spesa e dell’importo lordo imputabile all’attività per la quale
è richiesto il contributo. Le spese sostenute dal soggetto beneficiario per la realizzazione delle attività
sono distinte in:

 spese di personale impiegato (con contratti a tempo indeterminato e/o determinato, borse di 
studio, assegni di ricerca, ecc.), espressamente riferite al tempo dedicato alla realizzazione 
delle attività; 

 spese per attività di consulenza; 
 spese per acquisto di beni e servizi; 
 spese generali e di amministrazione del soggetto beneficiario (utenze, personale di segreteria 

e di amministrazione). Dette spese, comprese quelle eventualmente effettuate dai soggetti 
partner, sono ammesse fino al 15 per cento dell’importo di ciascuna spesa; complessivamente 
le spese generali e di amministrazione sono ammesse fino al massimo del 15 per cento del 
contributo concesso; 

 altre spese; 
la documentazione della spesa, che deve essere prodotta in copia conforme all’originale. Sul

documento originale l’importo totale o parziale imputato all’attività oggetto di contributo deve essere
validato a cura del beneficiario mediante annotazione di imputazione al contributo previsto dal bando.
La validazione può essere attuata con l’apposizione sull’originale di un timbro o di un’annotazione
con la seguente dicitura: “Regione Toscana – Importo imputato ad attività di cui è richiesto il
contributo ai sensi della l.r. 1/  per euro … . Data della rendicontazione … “. Non 
sono ammessi giustificativi generici o non motivati o non attinenti alle attività;

l’indicazione dei finanziamenti, pubblici e privati, ricevuti a copertura della spesa delle attività
(compresi altri finanziamenti regionali) e i contributi richiesti ai partecipanti; la rendicontazione deve
dare conto di dette entrate e del fatto che il contributo concesso non ha determinato copertura di spese
già finanziate. In caso di insussistenza di dette entrate, di ciò è necessario comunque dare espressa-
mente atto;

la nota esplicativa del rendiconto finanziario presentato, volta ad illustrare le spese effettuate in
relazione a ciascuna attività, comprese quelle effettuate da ciascun soggetto partner;

l’elenco dei soggetti partner e, per ciascuno di essi, il documento che ha formalizzato il rapporto di
partenariato, sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto beneficiario e dal legale rappresen-
tante del soggetto partner, ovvero la dichiarazione di partenariato sottoscritta dal legale rappresen-
tante del soggetto partner; le spese eventualmente sostenute dal soggetto partner, distinte come indi-
cato alla lettera b);
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g) la documentazione prodotta nel corso delle attività: elenco o numero di comunicati stampa, pagine 
o siti web sui quali è stata data informazione delle attività, brochure, gadget, ecc.; la dichiarazione 
che è stata effettuata documentazione fotografica o multimediale delle attività, e che detta documen-
tazione, completa delle necessarie liberatorie degli interessati, è in possesso del soggetto beneficiario 
per eventuali controlli da parte della Regione Toscana. 
 
2.1.33 Il contributo concesso è revocato, in tutto o in parte, nei casi espressamente previsti dal 
presente punto 2.1, nonché in caso di gravi violazioni degli obblighi ivi indicati. 
 
2.1.34 Il progetto per il quale è stato concesso il contributo dovrà essere pubblicizzato sul sito web 
del soggetto beneficiario, con pagine appositamente dedicate. Il soggetto beneficiario trasmette alla 
struttura regionale competente le informazioni sulle iniziative di interesse pubblico che si svolgono 
in attuazione del progetto. 
 
2.1.35 Il soggetto beneficiario è tenuto a dare conto, nella promozione delle attività, che esse sono 
realizzate con il contributo concesso dalla Regione Toscana, utilizzando la seguente formula: “le 
attività sono finanziate dalla Regione Toscana nell’ambito di GiovaniSì, il progetto regionale per 
l’autonomia dei giovani”. Può essere utilizzato il logo della Regione Toscana nel rispetto di quanto 
disposto dalla normativa regionale di cui al link http://regione.toscana.it/regione/statuto/stemma. 
 
2.1.36 La struttura regionale competente per la gestione del procedimento di concessione dei 
contributi è il Settore affari istituzionali e delle autonomie locali e cultura della legalità. 
 
2.1.37 Il bando individua il responsabile del procedimento e contiene l’informativa di cui all’articolo 
13 del Regolamento UE n. 679/2016 sulla protezione dei dati personali. 
 
2.1.38 I dati indicati nei modelli di domanda e di rendicontazione saranno trattati con modalità 
manuale e informatizzata e il loro conferimento è obbligatorio. Il mancato conferimento preclude la 
concessione o la liquidazione dei benefici. I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a 
terzi, se non per obbligo di legge e non saranno oggetto di diffusione. Essi saranno conservati presso 
il Settore affari istituzionali e delle autonomie locali e cultura della legalità per il tempo necessario 
alla conclusione dei procedimenti e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla 
conservazione della documentazione amministrativa. 
 
2.1.39 La Regione e i soggetti beneficiari dei contributi applicano, nell’ambito delle proprie 
organizzazioni, tutte le norme vigenti in materia di trattamento dei dati personali, rilevanti per la 
corretta gestione del Trattamento, ivi compreso il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 27 aprile 2016 (di seguito “GDPR”). 
 
2.1.40 La Regione e i soggetti beneficiari dei contributi tratteranno in via autonoma i dati che sono 
oggetto di scambi per trasmissione ai sensi della presente Parte Seconda, in particolare i dati personali 
oggetto di trasmissione nei casi previsti dal punto 2.1.38, per le finalità connesse all’esecuzione della 
presente Parte Seconda. In relazione agli impieghi dei predetti dati nell’ambito della propria 
organizzazione, assumeranno, pertanto, la qualifica di Titolare autonomo del trattamento ai sensi 
dell’articolo 4, nr. 7) del GDPR, sia fra di loro che nei confronti dei soggetti cui i dati personali trattati 
sono riferiti. I dati personali oggetto del trattamento sono: 
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a) tipologia dei dati personali: dati comuni; 
b) categorie degli interessati: persone fisiche; 
c) tipologia del formato dei dati: testo, immagini, audiovisivi. 

 
2.1.41 Le misure di sicurezza messe in atto al fine di garantire lo scambio sicuro dei dati saranno 
adeguate al contesto del trattamento. Al contempo, la Regione e i soggetti beneficiari metteranno in 
atto ulteriori misure qualora fossero da almeno una delle due parti ritenute insufficienti quelle in atto 
e ad applicare misure di sicurezza idonee e adeguate a proteggere i dati personali trattati in esecuzione 
del presente punto 2.1, contro i rischi di distruzione, perdita, anche accidentale, di accesso o modifica 
non autorizzata dei dati o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità ivi indicate. 
 
 
2.2 Attività finalizzate a valorizzare la Tenuta di Suvignano confiscata alla mafia. La Tenuta di 
Suvignano è uno dei principali beni confiscati nell’Italia del Centro-Nord ed è stata acquisita a fine 
2018 dall’Ente Terre Regionali Toscane. Un obbiettivo della presente legislatura è quelli di far 
diventare la Tenuta agricola di Suvignano un vero e proprio centro delle attività di educazione alla 
legalità e delle iniziative agricole e turistiche responsabili e di qualità, in raccordo con le scuole, le 
università e il mondo dell’associazionismo legato ai temi dell’antimafia e della pace. Sono 
attualmente in corso i lavori di ristrutturazione di alcuni locali degli edifici della Tenuta da adibire a 
Sala Conferenze e a Foresteria a cui la Regione ha contribuito con finanziamenti pari a circa 700 mila 
euro. Con il supporto organizzativo di Fondazione Sistema Toscana, nel 2022: 

 sono effettuate azioni di promozione delle attività della Tenuta e delle iniziative regionali, 
anche in occasione di eventi organizzati da altre Regioni impegnate sul tema dei beni 
confiscati; 

 dopo la pausa estiva nella Tenuta di Suvignano è prevista la realizzazione di un’iniziativa sulla 
cultura della legalità, promossa dalla Regione in raccordo con Ente Terre Regionali Toscane 
e i Comuni di Monteroni d’Arbia e Murlo che ospitano la Tenuta. 

 
 
Attività rientranti nell’Obiettivo 3 - Consultare, coordinare 
Attività consultive e di coordinamento (art. 4 l.r. 11/1999) 
 
3.1 Nell’ambito delle attività consultive e di coordinamento previste all’articolo 4 della l.r. 
11/1999 nell’autunno 2022 si svolgerà una iniziativa pubblica focalizzata sulla situazione delle 
confische in Toscana e sui risultati della misura finalizzata all'erogazione di contributi per 
investimenti in favore degli enti locali destinatari di beni immobili confiscati alla criminalità 
organizzata, prevista dall'articolo 31 della legge regionale 29 novembre 2021, n. 44. 
 
3.2 Partecipazione alle iniziative dell’Associazione Avviso Pubblico. La Regione Toscana 
aderisce e partecipa all'attività dell’associazione Avviso Pubblico. Enti locali e Regioni per la 
formazione civile contro le mafie. 
 
 
Attività rientranti nell’Obiettivo 4 - Sostenere l’impegno delle associazioni e degli enti locali 
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Sono indicate di seguito le iniziative del 2022 che – pur rientranti tra quelle del Progetto 15 sulla 
promozione della cultura della legalità previste nel DEFR 2022 - sono escluse dal quadro finanziario 
del presente Documento, perché finanziate nel 2022 con altre risorse o perché realizzate in attuazione 
di norme diverse dalla l.r. 11/99, anche se comunque correlate alle sue finalità. 
 
4.1 Protocollo d’intesa tra Regione Campania e Regione Toscana per la promozione della 
legalità e la restituzione alla collettività dei beni confiscati alla criminalità organizzata 
Con DGR n. 423 del 11/04/2022 la Giunta regionale ha approvato un Protocollo d’intesa fra la 
Regione Toscana e la Regione Campania riguardante l’avvio di forme di collaborazione per rafforzare 
il processo di valorizzazione dei beni immobili destinati agli enti locali e delle aziende, confiscati alle 
mafie, e per promuovere percorsi di crescita e di sviluppo dei settori interessati dalle azioni di 
riutilizzo di detto patrimonio. 
Le azioni previste da realizzarsi in attuazione del protocollo sono finalizzate: 

a) allo scambio di dati e informazioni, alla condivisione del know-how acquisito, alla diffusione 
delle buone pratiche sperimentate; 

b) alla promozione presso le istituzioni nazionali ed europee di specifiche linee di intervento e 
di finanziamento in favore dei destinatari dei beni confiscati e per la valorizzazione dei cd. 
“beni esemplari”; 

c) alla sperimentazione e alla promozione in ambito nazionale ed europeo di iniziative finalizzate 
a soddisfare nuovi bisogni sociali e a introdurre modelli organizzativi e gestionali innovativi 
per quei beni, come le tenute “La Balzana” (la più rilevante azienda agricola confiscata alla 
camorra presente in Campania) e l’azienda agricola di Suvignano, riconosciuti di specifico 
interesse per il valore simbolico, per la consistenza materiale e le opportunità di sviluppo 
territoriale connesse al loro pieno riutilizzo; 

d) alla promozione, altresì, della collaborazione diretta, da attuarsi anche tramite la stipula di 
specifici accordi, tra società ed enti, controllati o partecipati, impegnati nell’ambito dei beni 
confiscati, come, ad esempio, Agrorinasce società consortile a responsabilità limitata e la 
Società agricola Suvignano srl, volta a definire comuni strategie di programmazione e 
intervento al fine della piena valorizzazione e del riutilizzo del patrimonio sottratto ai clan. 

Al protocollo è seguita una convenzione fra l’Azienda agricola Suvignano S.r.l. che gestisce per conto 
di Ente Terre Regionali la Tenuta e la Tenuta La Balzana. 
 
 
4.2 Sostegno agli enti locali destinatari di beni immobili confiscati alla mafia e alla criminalità 
organizzata. L’intervento è finalizzato all'erogazione di contributi per investimenti in favore degli 
enti locali destinatari di beni immobili confiscati alla criminalità organizzata ed è previsto 
dall’articolo 31 della LR 44/2021 “Interventi normativi collegati alla seconda variazione al bilancio 
di previsione finanziario 2021-2023”. Per tali attività sono stati destinati 1,5 mln. nel 2022 e 2 mln. 
nel 2023. A gennaio 2022 la Giunta regionale ha approvato le disposizioni operative (DGR 31/2022); 
individuati gli interventi prioritari (DGR 586/2022), nella seconda parte del 2022 si formalizzeranno 
gli accordi con i comuni interessati e si darà prima attuazione agli interventi previsti. 
 
4.3 Sostegno all’Associazione tra i familiari delle vittime della strage di Via dei Georgofili per 
le inziative in memoria della strage per l’anno 2022 (DD 9997/2022). Iniziativa è finanziata con 
un contributo di € 12.500 sul capitolo 13004 “Contributi per iniziative patrocinate dalla presidenza”, 
bilancio 2022. 
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4.4 Contributo ad Anci Toscana per l’iniziativa “Piazze Aperte: ambiente, storia, cultura. 
Contrastare le mafie, oggi come non mai edizione 2022” (DD 4320/2022. Iniziativa finanziata con 
un contributo di € 10.000 sul capitolo 13004 “Contributi per iniziative patrocinate dalla presidenza”, 
bilancio 2022. 
 
 
5. Quadro finanziario 
 
L’attuazione del presente Documento di attività (nelle parti indicate sub Obiettivi 1, 2 e 3), per il 
quale si prevede l’utilizzazione di complessivi € € 128.044,38 di cui € 35.544,38 da prenotarsi con il 
presente documento, trova copertura finanziaria a valere sul bilancio di previsione 2022/2024, 
annualità 2022, 2023 e 2024, secondo la seguente articolazione per annualità, importo e capitolo: 
 
A valere delle risorse disponibili del bilancio 2022: 
- € 26.000,00 sul capitolo 11003 (di cui € 10.000,00 già prenotati con DGR 235/2022); 
- € 1.511,26 sul capitolo 11005; 
- € 1.070,20 sul capitolo 11003, evidenziando che è in corso di predisposizione la variazione di 
bilancio per storno di tali risorse al capitolo 11005, ai fini della corretta classificazione economica; 
- € 2.600,00 sul capitolo 11366; 
- € 2.929,80 sul capitolo 11003, evidenziando che è in corso di predisposizione la variazione di 
bilancio per storno di tali risorse al capitolo 11366, ai fini della corretta classificazione economica; 
- € 80.000,00 sul capitolo 11004 (già prenotati con DGR 329/2020); 
- € 2.500,00 sul capitolo 11379 (spesa già liquidata). 
 
A valere delle risorse disponibili del bilancio 2023: 
- € 1.511,26 sul capitolo 11005; 
- € 1.070,20 sul capitolo 11366, evidenziando che è in corso di predisposizione la variazione di 
bilancio per storno di tali risorse al capitolo 11005, ai fini della corretta classificazione economica; 
- € 2.600,00 sul capitolo 11366. 
  
A valere delle risorse disponibili del bilancio 2024: 
- € 1.511,26 sul capitolo 11005; 
- € 1.070,20 sul capitolo 11366, evidenziando che è in corso di predisposizione la variazione di 
bilancio per storno di tali risorse al capitolo 11005, ai fini della corretta classificazione economica; 
- € 2.600,00 sul capitolo 11366. 
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DOC e TOC e progetto di modifi ca delle-modalità di 
gestione della coltivazione per la Discarica Fosso del 
Cassero”, ubicata nel comune di Serravalle Pistoiese 
(PT), proposta da HerAmbiente S.p.A. Provvedimento 
Conclusivo.

SEGUE ATTO E ALLEGATO

DELIBERAZIONE 18 luglio 2022, n. 832

Proroga ex L.R. 10/2010, art. 57 dei termini 
contenuti nel provvedimento conclusivo del 
procedimento di VIA (Del. G.R. n. 1226 del 
05/12/2016), relativo al progetto di “Proposta di 
deroga dei limiti di concentrazione per i parametri 
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anticipazione dell’accoglienza diff usa di cui all’ART. 
1 della OCDPC 881 del 29/03/2022.

SEGUE ATTO E ALLEGATO

DELIBERAZIONE 18 luglio 2022, n. 837

DCM 28/02/2022: integrazione della DGR 461 del 
19/04/2022 - approvazione schema di convenzione in 
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acque del Distretto idrografi co del Fiume Serchio, 1° 
aggiornamento (2015 - 2021) - di seguito PGA Serchio;

Considerato che dalla data di pubblicazione sulla 
Gazzetta Uffi  ciale sono adottati, quale misura di 
salvaguardia immediatamente vincolante, gli Indirizzi di 
Piano e relativi allegati, in particolare la Schede Norma 
n. 7;

Considerato che la scheda norma n. 7 “Limitazioni 
temporanee alle derivazioni da acque superfi ciali e 
sotterranee dal bacino del lago di Massaciuccoli” dello 
stesso PGA prevede le seguenti disposizioni particolari in 
caso di scarsità idrica:

- Qualora il livello del lago, defi nito come il livello 
idrometrico medio giornaliero, espresso in m s.l.m., 
misurato all’idrometro di Torre del Lago appartenente 
alla rete di monitoraggio idropluviometrico della Regione 
Toscana, scenda al di sotto del livello di preallarme 
fi ssato a - 0,25 m.s.l.m, l’Autorità concedente, sentito 
l’Osservatorio, emette ordinanza di riduzione dei prelievi 
dalle acque superfi ciali.

a. Sono soggette a tale misura tutte le concessioni 
di derivazione e/o licenze di attingimento da acque 
superfi ciali con volume annuo di prelievo superiore a 
3000 mc.

b. Il volume giornaliero potrà essere ridotto fi no al 
50% di quello autorizzato.

- Qualora il livello del lago scenda al di sotto del 
livello di allarme, corrispondente al valore di - 0,30 
m.s.l.m. l’Autorità concedente, sentito l’Osservatorio, 
emette ordinanza di riduzione dei prelievi dalle acque 
superfi ciali.

a. Sono soggette a tale misura tutte le concessioni 
di derivazione e/o attingimenti da acque superfi ciali. Il 
volume giornaliero emungibile potrà essere azzerato.

- L’Osservatorio, in base al livello di severità idrica, 
può indicare variazioni ai parametri applicativi dei 
precedenti punti (soglie, percentuali e soggetti cui le 
misure sono applicate);

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 130 del 6 luglio 2022 con il quale, in conseguenza 
della crisi idrica, è stato dichiarato lo stato di emergenza 
regionale relativamente a tutto il territorio regionale ai 
sensi dell’articolo 2 della l.r. 24/2012 fi no al 31 ottobre 
2022;

Visto che con il sopracitato decreto è stata inoltre 
costituita la cabina di regia di cui all’articolo 7 della L.R. 
24/2012;

Considerato quanto emerso nell’ambito della riunione 
della cabina di regia del giorno 08/07/2022, di concerto 
con l’Autorità di Distretto dell’Appennino Settentrionale 
sono state defi nite le seguenti modalità di riduzione dei 

- Dirigenza-Decreti

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

DECRETO 15 luglio 2022, n. 14234
certifi cato il 15-07-2022

R.D. n. 1775/33 - ordinanza di riduzione dei 
prelievi di acqua superfi ciale dal bacino del Lago di 
Massaciuccoli.

IL DIRIGENTE

Visti:
- il R.D. n. 1775 del 11/12/1933;
- il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
- il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
- la L.R. 02/12/1994 n° 92;
- il D.L.vo 31.03.1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione 

Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione del pia- no 
di tutela delle acque”;

- il regolamento regionale di cui al D.P.G.R. 
21/04/2015 n. 51/R/2015;

- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di 
difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della 
costa e degli abitati costieri “;

- la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in 
materia di concessioni del demanio idrico” art. 3;

- la D.G.R. n. 1341 del 29/12/2015 “Indirizzi operativi 
per lo svolgimento delle funzioni ammini- strative 
regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art.9 
comma 4 della L.R. 22/2015”;

- la L.R. 24/2012;
- la L.R. 45/2020;
- il decreto del Presidente della Giunta Regionale 

n. 61/R del 16/08/2016, pubblicato sul BURT n. 37 del 
19/08/2016;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 10032 del 11/07/2017 
“Art. 95 D.Lgs. 152/2006: Piano di Bacino Stralcio 
“Assetto Idrogeologico” dell’Autorità di Bacino pilota 
del Fiume Serchio “Sospensione delle concessioni 
di derivazione acqua dal Lago di Massaciuccoli al 
raggiungimento della soglia di - 0,30 metri s.l.m. in 
corrispondenza dell’idrometro di Torre del Lago”;

Visto che con delibera n. 25, pubblicata sulla GU del 
4 gennaio 2022, la Conferenza Istituzionale Permanente 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale ha adottato il II aggiornamento del Piano 
di Gestione delle Acque dell’Appennino Settentrionale 
e relative misure di salvaguardia nel quale sono state 
confermate le misure gestionali relative al bacino del lago 
di Massaciuccoli, già previste nel Piano di gestione delle 
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insistenti sul bacino del lago, dovranno ridurre i 
prelievi ad una durata giornaliera di 12 ore da eseguirsi 
nell’intervallo temporale compreso tra le 19:00 e le 
07:00;

-  qualora il livello del Lago di Massaciuccoli, 
raggiunga valori compresi tra – 0,45 m e -0,50 m s.l.m., 
le ore giornaliere di prelievo di acqua superfi ciali, per 
tutti i concessionari, dovranno essere ridotte ad 8 sempre 
nell’intervallo temporale compreso tra le ore 19:00 e le 
ore 07:00;

- qualora il livello del Lago di Massaciuccoli sia 
inferiore al valore di – 0,50 m. s.l.m., tutti i concessionari 
di acque superfi ciali dovranno ulteriormente ridurre 
la durata giornaliera di prelievo a massimo 4 ore, da 
eseguirsi nello stesso intervallo temporale compreso tra 
le ore 19:00 e le ore 07:00;

2. di dare atto che la riduzione delle derivazioni dal 
Lago non darà luogo alla corresponsione di indennizzi 
da parte della pubblica amministrazione, fatta salva la 
relativa riduzione del canone demaniale di concessione, 
così come previsto dall’art. 95 del D.Lgs. n. 152/2006;

3. di specifi care che al ritorno del livello idrometrico 
del Lago a valori stabilmente superiori alle soglie 
precedentemente indicate le corrispondenti limitazioni ai 
prelievi di acque superfi ciali cesseranno di essere attive;

4. di revocare, a seguito delle nuove disposizioni, il 
Decreto Dirigenziale n. 10032 del 11/07/2017 “Art. 95 
D.Lgs. 152/2006: Piano di Bacino Stralcio “Assetto 
Idrogeologico” dell’Autorità di Bacino pilota del Fiume 
Serchio “Sospensione delle concessioni di derivazione 
acqua dal Lago di Massaciuccoli al raggiungimento 
della soglia di -0,30 metri s.l.m. in corrispondenza 
dell’idrometro di Torre del Lago”;

5. di dare atto che avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso all’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di Legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Enzo Di Carlo

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 14 luglio 2022, n. 14239
certifi cato il 15-07-2022

prelievi delle acque superfi ciali insistenti nel bacino 
idrologico del lago di Massaciuccoli, salvo diverse 
indicazioni che potranno emergere dalle successive 
valutazioni nell’ambito dell’Osservatorio/cabina di regia 
in funzione dell’evoluzione della crisi idrica:

- al superamento del livello di allarme (- 0,30 m s.l.m. 
all’idrometro di Torre del Lago);

-  il prelievo di acque superfi ciali del Consorzio 
di Bonifi ca n. 1 Toscana Nord, insistente sul bacino 
del lago, dovrà essere ridotto da 325 l/sec per 24 ore 
giornaliere a 170 l/sec per massimo 12 ore giornaliere e 
eseguito nell’intervallo temporale compreso tra le 19:00 
e le 07:00;

-  tutte le altre concessioni di acque superfi ciali 
insistenti sul bacino del lago, dovranno ridurre i 
prelievi ad una durata giornaliera di 12 ore da eseguirsi 
nell’intervallo temporale compreso tra le 19:00 e le 
07:00;

- qualora il livello del Lago di Massaciuccoli, 
raggiunga valori compresi tra – 0,45 m e -0,50 m s.l.m., 
le ore giornaliere di prelievo di acqua superfi ciali, per 
tutti i concessionari, dovranno essere ridotte ad 8 sempre 
nell’intervallo temporale compreso tra le ore 19:00 e le 
ore 07:00;

- qualora il livello del Lago di Massaciuccoli sia 
inferiore al valore di – 0,50 m. s.l.m., tutti i concessionari 
di acque superfi ciali dovranno ulteriormente ridurre 
la durata giornaliera di prelievo a massimo 4 ore, da 
eseguirsi nello stesso intervallo temporale compreso tra 
le ore 19:00 e le ore 07:00;

Dato atto che il responsabile del procedimento è 
il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei propri 
confronti, confl itto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della 
Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di ordinare la riduzione dei prelievi di acqua 
superfi ciale dal bacino del Lago di Massaciuccoli, 
regolarmente concessi, secondo le seguenti modalità, 
salvo diverse indicazioni che potranno emergere dalle 
successive valutazioni nell’ambito dell’Osservatorio/
cabina di regia in funzione dell’evoluzione della crisi 
idrica in atto:

- al superamento del livello di allarme (- 0,30 m s.l.m. 
all’idrometro di Torre del Lago):

- il prelievo di acque superfi ciali del Consorzio 
di Bonifi ca n. 1 Toscana Nord, insistente sul bacino 
del lago, dovrà essere ridotto da 325 l/sec per 24 ore 
giornaliere a 170 l/sec per massimo 12 ore giornaliere e 
eseguito nell’intervallo temporale compreso tra le 19:00 
e le 07:00;

- tutte le altre concessioni di acque superfi ciali 
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Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 13 giugno 2022, ns. prot. 240647 dal 
Sig. Matteassi Stefano, in qualità di rappresentante legale 
della ditta Caseifi cio Matteassi Onelio srl con sede legale 
in via di Cortona, 66/A (AR), ed iscritta alla C.C.I.A.A. 
di Arezzo - Siena con il numero di repertorio economico 
amministrativo AR - 133562;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Caseifi cio 
Matteassi Onelio srl” come da rapporto istruttorio agli 
atti dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta Caseifi cio 
Matteassi Onelio srl con sede legale in via di Cortona, 
66/A (AR), ed iscritta alla C.C.I.A.A. di Arezzo - Siena 
con il numero di repertorio economico amministrativo 
AR - 133562 a decorrere dal 1° luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 90 (0905100090);

3) di registrare la ditta “Caseifi cio Matteassi Onelio 
srl” nell’albo dei primi acquirenti di latte ovicaprino 
tenuto dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 14 luglio 2022, n. 14251
certifi cato il 15-07-2022

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022. 
Riconoscimento primo acquirente latte ovicaprino - 
Rocca Toscana Formaggi S.r.l.

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022. 
Riconoscimento primo acquirente latte ovicaprino - 
Caseifi cio Matteassi Onelio S.r.l.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA - Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero - caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;
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rappresentante legale della ditta Rocca Toscana Formaggi 
srl con sede legale in Via G. Puccini 79, Arezzo (AR), ed 
iscritta alla C.C.I.A.A. di Arezzo - Siena con il numero di 
repertorio economico amministrativo AR - 171274;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Rocca 
Toscana Formaggi srl”, come da rapporto istruttorio agli 
atti dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta Rocca Toscana 
Formaggi srl con sede legale in Via G. Puccini 79, Arezzo 
(AR), ed iscritta alla C.C.I.A.A. di Arezzo - Siena con 
il numero di repertorio economico amministrativo AR - 
171274 a decorrere da l 1° luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 88 (0905100088);

3) di registrare la ditta “Rocca Toscana Formaggi srl” 
nell’albo dei primi acquirenti di latte ovicaprino tenuto 
dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 15 luglio 2022, n. 14257
certifi cato il 15-07-2022

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R. 
10/2010. Procedimento di verifi ca di assoggettabilità 
di competenza regionale relativo al progetto di 
“Ripristino reticolo idraulico minore dell’abitato 
Ronchi Poveromo - I Stralcio” in loc. Marina di 
Massa (MS), proponente: Consorzio di bonifi ca n. 1 
Toscana Nord. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero - caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 10 giugno 2022, ns. prot. 237967 
dal Sig. Giancarlo Canti degli Innocenti, in qualità di 
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8674 del 21-05-2021

Numero adozione: 14257 - Data adozione: 15/07/2022

Oggetto: Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R. 10/2010. Procedimento di verifica di 
assoggettabilità di competenza regionale relativo al progetto di “Ripristino reticolo idraulico 
minore dell’abitato Ronchi Poveromo – I Stralcio” in loc. Marina di Massa (MS), proponente: 
Consorzio di bonifica n.1 Toscana Nord. Provvedimento conclusivo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 15/07/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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10/2010 art. 73-bis. Progetto di un nuovo impianto di 
trattamento del percolato all’interno del perimetro 
della discarica in località Ischia di Crociano 4/5 nel 
comune di Piombino (LI). Proponente: RiMateria 
S.p.A. Archiviazione.

SEGUE ATTO

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 15 luglio 2022, n. 14331
certifi cato il 17-07-2022

PAUR ex D.Lgs. 152/2006 art. 27-bis e L.R. 
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Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte bovino, 
presentata in data 13 giugno 2022, ns. prot. 240647 dal 
Sig. Matteassi Stefano, in qualità di rappresentante legale 
della ditta Caseifi cio Matteassi Onelio srl con sede legale 
in via di Cortona, 66/A (AR), ed iscritta alla C.C.I.A.A. 
di Arezzo - Siena con il numero di repertorio economico 
amministrativo AR - 133562;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Caseifi cio 
Matteassi Onelio srl” come da rapporto istruttorio agli 
atti dell’uffi  cio;

DECRETA

1)  di riconoscere quale acquirente di latte bovino, ai 
fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 6 agosto 2021, n. 360338, la ditta Caseifi cio Matteassi 
Onelio srl con sede legale in via di Cortona, 66/A (AR), 
ed iscritta alla C.C.I.A.A. di Arezzo - Siena con il numero 
di repertorio economico amministrativo AR - 133562 a 
decorrere dal 1° luglio 2022;

2)  di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte bovino, tenuto presso la Direzione Agricoltura e 
sviluppo rurale, al n. 89 (0905100089);

3) di registrare la ditta “Caseifi cio Matteassi Onelio 
srl” nell’albo dei primi acquirenti di latte bovino tenuto 
dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 15 luglio 2022, n. 14333
certifi cato il 17-07-2022

DM n. 360338/2021, DGR n. 574/2022. 
Riconoscimento primo acquirente latte bovino - 
Caseifi cio Matteassi Onelio S.r.l.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 6 agosto 2021, n. 360338, 
Modalità di applicazione dell’articolo 151 del regolamento 
(UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei 
prodotti agricoli, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari e dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 
2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 
maggio 2019, n. 44, per quanto riguarda il latte bovino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 360338/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 6, dell’articolo 3, del D.M. n. 
360338/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA - Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero-caseari e dell’articolo 3 
del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
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2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 15 giugno 2022, ns. prot. 245087 dal 
Sig. Fabrizio Calvo Pegna, in qualità di rappresentante 
dell’impresa Fattoria di Rimaggio di Calvo Pegna s.s. 
con sede legale in Laterina Pergine Valdarno (AR), via 
Nazionale 2/2, CAP 52019, ed iscritta alla C.C.I.A.A. di 
Arezzo - Siena con il numero di repertorio economico 
amministrativo AR - 212755;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Fattoria 
di Rimaggio di Calvo Pegna s.s.”, come da rapporto 
istruttorio agli atti dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta Fattoria di Rimaggio 
di Calvo Pegna s.s. con sede legale in Laterina Pergine 
Valdarno (AR), via Nazionale 2/2, CAP 52019, ed 
iscritta alla C.C.I.A.A. di Arezzo - Siena con il numero 
di repertorio economico amministrativo AR - 212755 a 
decorrere dal 1° luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 92 (0905100092);

3) di registrare la ditta “Fattoria di Rimaggio di 
Calvo Pegna s.s.” nell’albo dei primi acquirenti di latte 
ovicaprino tenuto dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 19 luglio 2022, n. 14429
certifi cato il 19-07-2022

DECRETO 15 luglio 2022, n. 14379
certifi cato il 19-07-2022

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022. 
Riconoscimento primo acquirente latte ovicaprino - 
Fattoria di Rimaggio di Calvo Pegna s.s.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero-caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
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d’Arbia, Comune di Siena”. Proponente: Genio Civile 
Toscana Sud. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO

L.R. 10/2010 art. 57. Istanza di proroga dei 
termini contenuti nel provvedimento conclusivo del 
procedimento di verifi ca di assoggettabilità a VIA del 
progetto “Riassetto idraulico del Borro del Casino 
per la mitigazione del Rischio dell?Abitato di Taverne 
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8674 del 21-05-2021

Numero adozione: 14429 - Data adozione: 19/07/2022

Oggetto: L.R. 10/2010 art. 57. Istanza di proroga dei termini contenuti nel provvedimento 
conclusivo del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA del progetto “Riassetto 
idraulico del Borro del Casino per la mitigazione del Rischio dell’Abitato di Taverne d’Arbia, 
Comune di Siena”  Proponente: Genio Civile Toscana Sud. - Provvedimento conclusivo

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/07/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, presentata in data 16 giugno 2022, 
ns. prot. 245087 dal Sig. Fabrizio Calvo Pegna, quale 
rappresentante dell’impresa Fattoria di Rimaggio di 
Calvo Pegna S.S., con sede legale in Laterina Pergine 
Valdarno (AR), via Nazionale 2/2, CAP 52019, ed 
iscritta alla C.C.I.A.A. di Arezzo - Siena con il numero 
di repertorio economico amministrativo AR – 212755, 
tendente ad ottenere la variazione del riconoscimento 
della Ditta Fattoria di Rimaggio di Calvo Paolo Arturo, 
iscritta con numero di matricola AGEA 1468, nella citata 
ditta Fattoria di Rimaggio di Calvo Pegna S.S., ai fi ni del 
riconoscimento della qualità di Primo Acquirente latte 
bovino;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Fattoria 
di Rimaggio di Calvo Pegna S.S.” come da rapporto 
istruttorio agli atti dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte bovino, ai 
fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 6 agosto 2021, n. 360338, la ditta Fattoria di Rimaggio 
di Calvo Pegna S.S., con sede legale in Laterina Pergine 
Valdarno (AR), via Nazionale 2/2, CAP 52019, ed 
iscritta alla C.C.I.A.A. di Arezzo - Siena con il numero 
di repertorio economico amministrativo AR - 212755 a 
decorrere dal 1° luglio 2022, in sostituzione della Ditta 
Fattoria di Rimaggio di Calvo Paolo Arturo;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte bovino, tenuto presso la Direzione Agricoltura e 
sviluppo rurale, al n. 91 (0905100091);

3) di inserire i dati relativi alla ditta “Fattoria di 
Rimaggio di Calvo Pegna S.S.” nell’albo dei primi 
acquirenti di latte bovino tenuto dal SIAN a variazione 
di quelli della Ditta Fattoria di Rimaggio di Calvo Paolo 
Arturo.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 15 luglio 2022, n. 14432
certifi cato il 19-07-2022

DM n. 360338/2021, DGR n. 574/2022. 
Riconoscimento primo acquirente latte bovino - 
variazione della ditta Fattoria di Rimaggio impresa 
individuale in Fattoria di Rimaggio S.S.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 6 agosto 2021, n. 360338, 
Modalità di applicazione dell’articolo 151 del regolamento 
(UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei 
prodotti agricoli, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari e dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 
2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 
maggio 2019, n. 44, per quanto riguarda il latte bovino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 360338/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 6, dell’articolo 3, del D.M. n. 
360338/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero-caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 



12727.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30

del 2 dicembre 2021), recante organizzazione comune 
dei prodotti agricoli, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero–
caseari e dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 
2019, n.27, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 
maggio 2019, n.44, per quanto riguarda il latte bovino - 
D.M. MIPAAF n. 0359383 del 26 agosto 2021 modalità 
di applicazione dell’articolo 3 del decreto legge 29 marzo 
2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 
maggio 2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte bovino, 
presentata in data 15 giugno 2022, ns. prot. 244992 dal 
Sig. Izzo Maurizio, in qualità di presidente del consiglio 
di amministrazione della ditta Cooperativa Agricola il 
Forteto – Società Agricola Cooperativa con sede legale 
in Vicchio (FI) strada statale n. 551 KM 19 cap 50039 
frazione Rossoio n. 6 Podere Moia, stradario 01555, 
ed iscritta alla C.C.I.A.A. di Firenze con il numero di 
repertorio economico amministrativo FI - 267931;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Cooperativa 
agricola il Forteto – Società Agricola Cooperativa”, come 
da rapporto istruttorio agli atti dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte bovino, ai 
fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 6 agosto 2021, n. 360338, la ditta Cooperativa 
Agricola il Forteto – Società Agricola Cooperativa con 
sede legale in Vicchio (FI) strada statale n. 551 KM 19 
cap 50039 frazione Rossoio n. 6 Podere Moia, stradario 
01555, ed iscritta alla C.C.I.A.A. di Firenze con il numero 
di repertorio economico amministrativo FI - 267931 a 
decorrere dal 1° luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte bovino, tenuto presso la Direzione Agricoltura e 
sviluppo rurale, al n. 93 (0904800093);

3) di registrare la ditta “Cooperativa Agricola il 
Forteto – Società Agricola Cooperativa” nell’albo dei 
primi acquirenti di latte bovino tenuto dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 

ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14479
certifi cato il 20-07-2022

DM n. 360338/2021, DGR n. 574/2022 
Riconoscimento primo acquirente latte bovino - 
Cooperativa Agricola il Forteto - Società Agricola 
Cooperativa.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 6 agosto 2021, n. 360338, 
Modalità di applicazione dell’articolo 151 del regolamento 
(UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei 
prodotti agricoli, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari e dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 
2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 
maggio 2019, n. 44, per quanto riguarda il latte bovino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 360338/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 6, dell’articolo 3, del D.M. n. 
360338/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative 
n. 16: D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 
- Modalità di applicazione dell’articolo 151 del 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 (come modifi cato 
dall’art. 1, punto 40, del Regolamento (UE) n. 2117/2021 
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Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero–caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 4 luglio 2022, ns. prot. 266551 dal Sig. 
Putgioni Pietro, in qualità di rappresentante dell’impresa 
Società Cooperativa Val d’Orcia società agricola con sede 
legale in Via dell’Orcia 15 fraz. Contignano Radicofani 
(SI) 53040, ed iscritta alla C.C.I.A.A. di Arezzo - Siena 
con il numero di repertorio economico amministrativo SI 
- 48151;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Società 
Cooperativa Val d’Orcia società agricola”, come da 
rapporto istruttorio agli atti dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta Società 
Cooperativa Val d’Orcia società agricola con sede legale 
in Via dell’Orcia 15 fraz. Contignano Radicofani (SI) 
53040, ed iscritta alla C.C.I.A.A. di Arezzo - Siena con 
il numero di repertorio economico amministrativo SI - 
48151 a decorrere dal 1° luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 95 (0905200095);

3) di registrare la ditta “Società Cooperativa Val 
d’Orcia società agricola” nell’albo dei primi acquirenti 
di latte ovicaprino tenuto dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14480
certifi cato il 20-07-2022

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022 
Riconoscimento primo acquirente latte ovicaprino - 
Società Cooperativa Val d’Orcia società agricola.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 



12927.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30

del latte e dei prodotti lattiero–caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 30 giugno 2022, ns. prot. 263493 
dal Sig. Luciano Nucci, in qualità di rappresentante 
dell’impresa Società Cooperativa Caseifi cio di Sorano 
Società Agricola con sede legale in Località Fratta 54 
Sorano (GR) cap 58010, ed iscritta alla C.C.I.A.A. della 
Maremma e del Tirreno con il numero di repertorio 
economico amministrativo GR - 39433;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Società 
Cooperativa Caseifi cio di Sorano Società Agricola”, 
come da rapporto istruttorio agli atti dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta Società Cooperativa 
Caseifi cio di Sorano Società Agricola con sede legale in 
Località Fratta 54 Sorano (GR) cap 58010, ed iscritta alla 
C.C.I.A.A. della Maremma e del Tirreno con il numero 
di repertorio economico amministrativo GR - 39433 a 
decorrere dal 1° luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 101 (0905300101);

3) di registrare la ditta “Società Cooperativa Caseifi cio 
di Sorano Società Agricola” nell’albo dei primi acquirenti 
di latte ovicaprino tenuto dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14486
certifi cato il 20-07-2022

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022 
Riconoscimento primo acquirente latte ovicaprino 
- Società Cooperativa Caseifi cio di Sorano Società 
Agricola.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
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0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 5 luglio 2022, ns. prot. 268460 dal 
Sig. Roberto Governi, in qualità di rappresentante 
dell’impresa Caseifi cio Seggiano srl con sede legale in 
Via Martiri di Niccioleta SNC c/o Studio Fabbrini Paolo 
Abbadia San Salvatore (SI), cap 53021 ed iscritta alla 
C.C.I.A.A. di Arezzo - Siena con il numero di repertorio 
economico amministrativo SI - 112051;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Caseifi cio 
Seggiano srl”, come da rapporto istruttorio agli atti 
dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta Caseifi cio Seggiano 
srl con sede legale in Via Martiri di Niccioleta SNC c/o 
Studio Fabbrini Paolo Abbadia San Salvatore (SI), cap 
53021 ed iscritta alla C.C.I.A.A. di Arezzo - Siena con 
il numero di repertorio economico amministrativo SI - 
112051 a decorrere dal 1° luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 102 (0905200102);

3) di registrare la ditta “Caseifi cio Seggiano srl” 
nell’albo dei primi acquirenti di latte ovicaprino tenuto 
dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14487
certifi cato il 20-07-2022

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022 
Riconoscimento primo acquirente latteovicaprino - 
Caseifi cio Seggiano srl.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero–caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 



13127.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30

DM n. 12272 del 15 dicembre 2015 e successive 
modifi che e integrazioni. Rilascio delle autorizzazioni 
ai nuovi impianti viticoli. Annualità 2022.

SEGUE ATTO E ALLEGATO

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14488
certifi cato il 20-07-2022
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8623 del 20-05-2021

Numero adozione: 14488 - Data adozione: 20/07/2022

Oggetto: DM n. 12272 del 15 dicembre 2015 e successive modifiche e integrazioni. Rilascio 
delle autorizzazioni ai nuovi impianti viticoli.  Annualità 2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/07/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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meccanico biologico di rifi uti urbani e speciali non 
pericolosi “Case-Passerini”, sito in via del Pantano 
n. 379, Comune di Sesto Fiorentino (FI). Proponente: 
Alia Servizi Ambientali S.p.a. Provvedimento 
conclusivo.

SEGUE ATTO

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 19 luglio 2022, n. 14499
certifi cato il 20-07-2022

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R. 
10/2010. Progetto di modifi ca impianto di trattamento 
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8674 del 21-05-2021

Numero adozione: 14499 - Data adozione: 19/07/2022

Oggetto: Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R. 10/2010. Progetto di modifica 
impianto di trattamento meccanico biologico di rifiuti urbani e speciali non pericolosi “Case 
Passerini”, sito in via del Pantano n.379, Comune di Sesto Fiorentino (FI).  Proponente: Alia 
Servizi Ambientali S.p.a. Provvedimento conclusivo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/07/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 15 giugno 2022, ns. prot. 244992 dal 
Sig. Izzo Maurizio, in qualità di presidente del consiglio 
di amministrazione della ditta Cooperativa Agricola il 
Forteto – Società Agricola Cooperativa con sede legale 
in Vicchio (FI) strada statale n. 551 KM 19 cap 50039 
frazione Rossoio n. 6 Podere Moia, stradario 01555, 
ed iscritta alla C.C.I.A.A. di Firenze con il numero di 
repertorio economico amministrativo FI - 267931;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Cooperativa 
Agricola il Forteto – Società Agricola Cooperativa”, 
come da rapporto istruttorio agli atti dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta Cooperativa 
Agricola il Forteto – Società Agricola Cooperativa con 
sede legale in Vicchio (FI) strada statale n. 551 KM 19 
cap 50039 frazione Rossoio n. 6 Podere Moia, stradario 
01555, ed iscritta alla C.C.I.A.A. di Firenze con il numero 
di repertorio economico amministrativo FI - 267931 a 
decorrere dal 1° luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 94 (0904800094);

3) di registrare la ditta “Cooperativa Agricola il 
Forteto – Società Agricola Cooperativa” nell’albo dei 
primi acquirenti di latte ovicaprino tenuto dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14508
certifi cato il 20-07-2022

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022 
Riconoscimento primo acquirente latte ovicaprino 
- Cooperativa Agricola il Forteto - Società Agricola 
Cooperativa.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero–caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
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Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 13 giugno 2022, ns. prot. 241614 
dal Sig. Giovanni Ricci, in qualità di rappresentante 
dell’impresa Associazione Produttori Pastorizia Toscana 
Società Agricola Cooperativa con sede legale in Via della 
Villa Demidoff  10 Firenze (FI) cap 50127, ed iscritta 
alla C.C.I.A.A. di Firenze con il numero di repertorio 
economico amministrativo FI - 420147;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta 
“Associazione Produttori Pastorizia Toscana Società 
Agricola Cooperativa”, come da rapporto istruttorio agli 
atti dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto 
Ministeriale del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta 
Associazione Produttori Pastorizia Toscana Società 
Agricola Cooperativa con sede legale in Via della 
Villa Demidoff  10 Firenze (FI) cap 50127, ed iscritta 
alla C.C.I.A.A. di Firenze con il numero di repertorio 
economico amministrativo FI - 420147 a decorrere dal 
1° luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 96 (0904800096);

3) di registrare la ditta “Associazione Produttori 
Pastorizia Toscana Società Agricola Cooperativa” 
nell’albo dei primi acquirenti di latte ovicaprino tenuto 
dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14509
certifi cato il 20-07-2022

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022 
Riconoscimento primo acquirente latte ovicaprino - 
Associazione Produttori Pastorizia Toscana Società 
Agricola Cooperativa.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero–caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;
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Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 21 giugno 2022, ns. prot. 250913 
dal Sig. Alessandro Pisu, in qualità di rappresentante 
dell’impresa Caseifi cio Toscano s.r.l. con sede legale 
in Via Archimede 42 San Vincenzo (LI) cap 57027, ed 
iscritta alla C.C.I.A.A. della Maremma e del Tirreno con 
il numero di repertorio economico amministrativo LI - 
211346;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Caseifi cio 
Toscano s.r.l.”, come da rapporto istruttorio agli atti 
dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta Caseifi cio 
Toscano s.r.l. con sede legale in Via Archimede 42 San 
Vincenzo (LI) cap 57027, ed iscritta alla C.C.I.A.A. 
della Maremma e del Tirreno con il numero di repertorio 
economico amministrativo LI - 211346 a decorrere dal 
1° luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 98 (0904900098);

3) di registrare la ditta “Caseifi cio Toscano s.r.l.” 
nell’albo dei primi acquirenti di latte ovicaprino tenuto 
dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14510
certifi cato il 20-07-2022

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022 
Riconoscimento primo acquirente latte ovicaprino - 
Caseifi cio Toscano s.r.l.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero–caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;
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2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 30 giugno 2022, ns. prot. 262730 
dal Sig. Luca Tanganelli, in qualità di rappresentante 
dell’impresa Caseifi cio Follonica srl con sede legale 
in via del Fonditore 451 Follonica (GR) cap 58022, ed 
iscritta alla C.C.I.A.A. della Maremma e del Tirreno con 
il numero di repertorio economico amministrativo GR - 
70858;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Caseifi cio 
Follonica srl”, come da rapporto istruttorio agli atti 
dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta Caseifi cio 
Follonica srl con sede legale in via del Fonditore 451 
Follonica (GR) cap 58022, ed iscritta alla C.C.I.A.A. 
della Maremma e del Tirreno con il numero di repertorio 
economico amministrativo GR - 70858 a decorrere dal 
1° luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 100 (0905300100);

3) di registrare la ditta “Caseifi cio Follonica srl” 
nell’albo dei primi acquirenti di latte ovicaprino tenuto 
dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14512
certifi cato il 20-07-2022

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14511
certifi cato il 20-07-2022

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022 
Riconoscimento primo acquirente latte ovicaprino - 
Caseifi cio Follonica srl.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero–caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
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Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 5 luglio 2022, ns. prot. 268460 dal 
Sig. Roberto Governi, in qualità di rappresentante 
dell’impresa Caseifi cio Seggiano srl con sede legale in 
Via Martiri di Niccioleta SNC c/o Studio Fabbrini Paolo 
Abbadia San Salvatore (SI), cap 53021 ed iscritta alla 
C.C.I.A.A. della Maremma e del Tirreno con il numero 
di repertorio economico amministrativo SI - 112051;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Caseifi cio 
Seggiano srl”, come da rapporto istruttorio agli atti 
dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto 
Ministeriale del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta 
Caseifi cio Seggiano srl con sede legale in Via Martiri 
di Niccioleta SNC c/o Studio Fabbrini Paolo Abbadia 
San Salvatore (SI), cap 53021 ed iscritta alla C.C.I.A.A. 
della Maremma e del Tirreno con il numero di repertorio 
economico amministrativo SI - 112051 a decorrere dal 1° 
luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 102 (0905200102);

3) di registrare la ditta “Caseifi cio Seggiano srl” 
nell’albo dei primi acquirenti di latte ovicaprino tenuto 
dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14513
certifi cato il 20-07-2022

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022 

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022 
Riconoscimento primo acquirente latte ovicaprino - 
Caseifi cio Seggiano srl.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero–caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;
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riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 4 luglio 2022, ns. prot. 266553 dal Sig. 
Emilio Cugusi, in qualità di rappresentante dell’impresa 
Fattoria Buca Nuova srl con sede legale in Via I Maggio 
4 Pienza (SI) cap 53026, ed iscritta alla C.C.I.A.A. di 
Arezzo - Siena con il numero di repertorio economico 
amministrativo SI - 77865;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Fattoria 
Buca Nuova srl”, come da rapporto istruttorio agli atti 
dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta Fattoria Buca 
Nuova srl con sede legale in Via I Maggio 4 Pienza (SI) 
cap 53026, ed iscritta alla C.C.I.A.A. di Arezzo - Siena 
con il numero di repertorio economico amministrativo SI 
- 77865 a decorrere dal 1° luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 105 (0905200105);

3) di registrare la ditta “Fattoria Buca Nuova srl” 
nell’albo dei primi acquirenti di latte ovicaprino tenuto 
dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14514
certifi cato il 20-07-2022

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022 
Riconoscimento primo acquirente latte ovicaprino - 
Caseifi cio il Fiorino srl.

IL DIRIGENTE

Riconoscimento primo acquirente latte ovicaprino - 
Fattoria Buca Nuova srl.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero–caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
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, ed iscritta alla C.C.I.A.A. della Maremma e del Tirreno 
con il numero di repertorio economico amministrativo 
GR - 103064;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Caseifi cio 
il Fiorino srl”, come da rapporto istruttorio agli atti 
dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta Caseifi cio il 
Fiorino srl con sede legale in Località Paiolaio – zona 
artigianale Roccalbegna (GR) , ed iscritta alla C.C.I.A.A. 
della Maremma e del Tirreno con il numero di repertorio 
economico amministrativo GR - 103064 a decorrere dal 
1° luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 106 (0905300106);

3) di registrare la ditta “Caseifi cio il Fiorino srl” 
nell’albo dei primi acquirenti di latte ovicaprino tenuto 
dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14519
certifi cato il 20-07-2022

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022 
Riconoscimento primo acquirente latte ovicaprino 
- Caseifi cio Sociale Manciano Società Agricola 
Cooperativa.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero–caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 14 giugno 2022, ns. prot. 242534 dalla 
Sig. Angela Lisetta Fiorini, in qualità di amministratrice 
unica della ditta Caseifi cio il Fiorino srl con sede legale 
in Località Paiolaio – zona artigianale Roccalbegna (GR) 
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ed iscritta alla C.C.I.A.A. della Maremma e del Tirreno 
con il numero di repertorio economico amministrativo 
GR- 35218;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Caseifi cio 
Sociale Manciano Società Agricola Cooperativa”, come 
da rapporto istruttorio agli atti dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta Caseifi cio Sociale 
Manciano Società Agricola Cooperativa con sede 
legale in Podere Fedeletto – Frazione Pian di Cirignano 
Manciano (GR) cap 58014, ed iscritta alla C.C.I.A.A. 
della Maremma e del Tirreno con il numero di repertorio 
economico amministrativo GR - 35218 a decorrere dal 
1° luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 107 (0905300107);

3) di registrare la ditta “Caseifi cio Sociale Manciano 
Società Agricola Cooperativa” nell’albo dei primi 
acquirenti di latte ovicaprino tenuto dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14520
certifi cato il 20-07-2022

DM n. 360338/2021, DGR n. 574/2022 
Riconoscimento primo acquirente latte bovino - Tre 
Monti Qualità e Territorio Società Cooperativa.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 

convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero–caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 13 giugno 2022, ns. prot. 241660 
dal Sig. Carlo Santarelli, in qualità di rappresentante 
dell’impresa Caseifi cio Sociale Manciano Società 
Agricola Cooperativa con sede legale in Podere Fedeletto 
– Frazione Pian di Cirignano Manciano (GR) cap 58014, 
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Cooperativa con sede legale in Via della Fontana 35, fraz. 
Stribugliano Arcidosso (GR) cap 58031, ed iscritta alla 
C.C.I.A.A. d ella Maremma e del Tirreno con il numero 
di repertorio economico amministrativo GR - 209757;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Tre Monti 
Qualità e Territorio Società Cooperativa”, come da 
rapporto istruttorio agli atti dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte bovino, ai 
fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 6 agosto 2021, n. 360338, la ditta Tre Monti Qualità 
e Territorio Società Cooperativa con sede legale in Via 
della Fontana 35, fraz. Stribugliano Arcidosso (GR) 
cap 58031, ed iscritta alla C.C.I.A.A. d ella Maremma 
e del Tirreno con il numero di repertorio economico 
amministrativo GR - 209757 a decorrere dal 1° luglio 
2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte bovino, tenuto presso la Direzione Agricoltura e 
sviluppo rurale, al n. 108 (0905300108);

3) di registrare la ditta “Tre Monti Qualità e Territorio 
Società Cooperativa” nell’albo dei primi acquirenti di 
latte bovino tenuto dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14521
certifi cato il 20-07-2022

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022 
Riconoscimento primo acquirente latte ovicaprino - 
Tre Monti Qualità e Territorio Società Cooperativa.

IL DIRIGENTE

convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 6 agosto 2021, n. 360338, 
Modalità di applicazione dell’articolo 151 del regolamento 
(UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei 
prodotti agricoli, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari e dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 
2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 
maggio 2019, n. 44, per quanto riguarda il latte bovino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 360338/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 6, dell’articolo 3, del D.M. n. 
360338/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero–caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte bovino, 
presentata in data 15 giugno 2022, ns. prot. 244962 
dal Sig. Jacopo Marini, in qualità di rappresentante 
dell’impresa Tre Monti Qualità e Territorio Società 
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Stribugliano Arcidosso (GR) cap 58031, ed iscritta alla 
C.C.I.A.A. d ella Maremma e del Tirreno con il numero 
di repertorio economico amministrativo GR - 209757;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Tre Monti 
Qualità e Territorio Società Cooperativa”, come da 
rapporto istruttorio agli atti dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta Tre Monti Qualità 
e Territorio Società Cooperativa con sede legale in Via 
della Fontana 35, fraz. Stribugliano Arcidosso (GR) 
cap 58031, ed iscritta alla C.C.I.A.A. d ella Maremma 
e del Tirreno con il numero di repertorio economico 
amministrativo GR - 209757 a decorrere dal 1° luglio 
2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 109 (0905300109);

3) di registrare la ditta “Tre Monti Qualità e Territorio 
Società Cooperativa” nell’albo dei primi acquirenti di 
latte ovicaprino tenuto dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14523
certifi cato il 20-07-2022

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022 
Riconoscimento primo acquirente latte ovicaprino - 
impresa individuale n. 0905000110.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero–caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 15 giugno 2022, ns. prot. 244962 
dal Sig. Jacopo Marini, in qualità di rappresentante 
dell’impresa Tre Monti Qualità e Territorio Società 
Cooperativa con sede legale in Via della Fontana 35, fraz. 



19527.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30

Nord - Ovest con il numero di repertorio economico 
amministrativo PI - 80035;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Fruzzetti 
Domenico”, come da rapporto istruttorio agli atti 
dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta Fruzzetti 
Domenico, impresa individuale, con sede legale in Via 
San Lorenzo 83 loc. San Lorenzo a Pagnatico Cascina 
(PI) cap. 56021, ed iscritta alla C.C.I.A.A. della Toscana 
Nord - Ovest con il numero di repertorio economico 
amministrativo PI - 80035 a decorrere dal 1° luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 110 (090500110);

3) di registrare la ditta “Fruzzetti Domenico” nell’albo 
dei primi acquirenti di latte ovicaprino tenuto dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14524
certifi cato il 20-07-2022

L.R. 10/2010 art. 57. Istanza di proroga dei 
termini contenuti nel provvedimento conclusivo del 
procedimento di verifi ca di assoggettabilità a VIA del 
“Progetto di realizzazione della cassa di espansione 
di Campo Regio, L. 228/2012, art.1 c. 548; O.C.D. n. 
5/2013. Intervento codice 2012EGR0245” nel Comune 
di Orbetello (GR). Proponente: Genio Civile Toscana 
Sud. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO

convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero–caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 1° luglio 2022, ns. prot. 264052 dal 
Sig. Fruzzetti Domenico, in qualità di titolare della ditta 
omonima, impresa individuale, con sede legale in Via 
San Lorenzo 83 loc. San Lorenzo a Pagnatico Cascina 
(PI) cap. 56021, ed iscritta alla C.C.I.A.A. della Toscana 
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Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 28 giugno 2022, ns. prot. 258682 
dal Sig. Matteo Leone, in qualità di rappresentante 
dell’impresa Magie di latte di Leone Matteo & C s.n.c. 
con sede legale in Via Romana 45/47 Capannori (LU), 
ed iscritta alla C.C.I.A.A. della Toscana Nod Ovest con 
il numero di repertorio economico amministrativo LU - 
166164;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Magie di 
latte di Leone Matteo & C s.n.c.”, come da rapporto 
istruttorio agli atti dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta Magie di latte di 
Leone Matteo & C s.n.c. con sede legale in Via Romana 
45/47 Capannori (LU), ed iscritta alla C.C.I.A.A. 
della Toscana Nod Ovest con il numero di repertorio 
economico amministrativo LU - 166164 a decorrere dal 
1° luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 99 (0904600099);

3) di registrare la ditta “Magie di latte di Leone 
Matteo & C s.n.c.” nell’albo dei primi acquirenti di latte 
ovicaprino tenuto dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14549
certifi cato il 21-07-2022

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022 
Riconoscimento primo acquirente latte ovicaprino - 
Magie di latte d.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero–caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;
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2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 4 luglio 2022, ns. prot. 266549 dal 
Sig. Alessandro Morbidi, in qualità di rappresentante 
dell’impresa Salcis – Industria Salumi e Formaggi – 
Società in Accomandita semplice di Morbidi Alessandro 
e C. con sede legale in Strada Provinciale Colligiana 33 
Frazione Pian del Casone Monteriggioni (SI) cap 53035, 
ed iscritta alla C.C.I.A.A. di Arezzo - Siena con il numero 
di repertorio economico amministrativo SI - 89233;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Salcis – 
Industria Salumi e Formaggi – Società in Accomandita 
semplice di Morbidi Alessandro e C.”, come da rapporto 
istruttorio agli atti dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta Salcis – Industria 
Salumi e Formaggi – Società in Accomandita semplice 
di Morbidi Alessandro e C. con sede legale in Strada 
Provinciale Colligiana 33 Frazione Pian del Casone 
Monteriggioni (SI) cap 53035, ed iscritta alla C.C.I.A.A. 
di Arezzo - Siena con il numero di repertorio economico 
amministrativo SI - 89233 a decorrere dal 1° luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 104 (0905200104);

3) di registrare la ditta “Salcis – Industria Salumi e 
Formaggi – Società in Accomandita semplice di Morbidi 
Alessandro e C.” nell’albo dei primi acquirenti di latte 
ovicaprino tenuto dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14550
certifi cato il 21-07-2022

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022 
Riconoscimento primo acquirente latte ovicaprino 
- Salcis - Industria Salumi e Formaggi - Società in 
Accomandita semplice.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero–caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
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2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte bovino, 
presentata in data 21 giugno 2022, ns. prot. 250913 
dalla Sig. Alessandro Pisu, in qualità di rappresentante 
dell’impresa Caseifi cio Toscano s.r.l. con sede legale 
in Via Archimede 42 San Vincenzo (LI) cap 57027, ed 
iscritta alla C.C.I.A.A. della Maremma e del Tirreno con 
il numero di repertorio economico amministrativo LI - 
211346;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Caseifi cio 
Toscano s.r.l.”, come da rapporto istruttorio agli atti 
dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte bovino, ai 
fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 6 agosto 2021, n. 360338, la ditta Caseifi cio Toscano 
s.r.l. con sede legale in Via Archimede 42 San Vincenzo 
(LI) cap 57027, ed iscritta alla C.C.I.A.A. della Maremma 
e del Tirreno con il numero di repertorio economico 
amministrativo LI - 211346 a decorrere dal 1° luglio 
2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte bovino, tenuto presso la Direzione Agricoltura e 
sviluppo rurale, al n. 97 (0904900097);

3) di registrare la ditta “Caseifi cio Toscano s.r.l.” 
nell’albo dei primi acquirenti di latte bovino tenuto dal 
SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14560
certifi cato il 21-07-2022

DM n. 360338/2021, DGR n. 574/2022 
Riconoscimento primo acquirente latte bovino - 
Caseifi cio Toscano s.r.l.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 6 agosto 2021, n. 360338, 
Modalità di applicazione dell’articolo 151 del regolamento 
(UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei 
prodotti agricoli, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari e dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 
2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 
maggio 2019, n. 44, per quanto riguarda il latte bovino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 360338/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 6, dell’articolo 3, del D.M. n. 
360338/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero–caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
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2021, n. 359383. Disposizioni regionali di attuazione 
delle dichiarazioni nel settore lattiero caseario”;

Vista la domanda, tendente ad ottenere il 
riconoscimento di Primo Acquirente di latte ovicaprino, 
presentata in data 4 luglio 2022, ns. prot. 266548 dal Sig. 
Pasquale Pace, in qualità di titolare della ditta Caseifi cio 
la Fonte di Pasquale Pace con sede legale in Podere la 
Fonte Asciano (SI) cap 53041, ed iscritta alla C.C.I.A.A. 
di Arezzo - Siena con il numero di repertorio economico 
amministrativo SI - 88907;

Accertato che i requisiti richiesti e gli adempimenti 
previsti sono stati tutti soddisfatti dalla ditta “Caseifi cio 
la Fonte di Pasquale Pace”, come da rapporto istruttorio 
agli atti dell’uffi  cio;

DECRETA

1) di riconoscere quale acquirente di latte ovicaprino, 
ai fi ni degli adempimenti previsti dal Decreto Ministeriale 
del 26 agosto 2021, n. 359383, la ditta Caseifi cio la Fonte 
di Pasquale Pace con sede legale in Podere la Fonte 
Asciano (SI) cap 53041, ed iscritta alla C.C.I.A.A. di 
Arezzo - Siena con il numero di repertorio economico 
amministrativo SI - 88907 a decorrere dal 1° luglio 2022;

2) di iscrivere la Ditta sopra citata all’Albo acquirenti 
di latte ovicaprino, tenuto presso la Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale, al n. 103 (0905200103);

3) di registrare la ditta “Caseifi cio la Fonte di Pasquale 
Pace” nell’albo dei primi acquirenti di latte ovicaprino 
tenuto dal SIAN.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque 
pubbliche nel Comune di QUARRATA. Richiedente 

DECRETO 20 luglio 2022, n. 14563
certifi cato il 21-07-2022

DM n. 359383/2021, DGR n. 574/2022 
Riconoscimento primo acquirente latteovicaprino - 
Caseifi cio la Fonte.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legge 29 marzo 2019, n. 27 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 44 del 2019 
recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 
dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di 
latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 
terzi;

Visto il Decreto Mipaaf 26 agosto 2021, n. 359383, 
Modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne 
le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-
caprino;

Visto in particolare l’articolo 3, commi 1 e 2, del 
D.M. n. 359383/2021, che dispone che i primi acquirenti 
sono riconosciuti dalle regioni competenti, in relazione 
alla sede legale, nonché le condizioni per le quali il 
riconoscimento è concesso;

Visto altresì il comma 5, dell’articolo 3, del D.M. n. 
359383/2021, che dispone che le Regioni e le Province 
autonome eff ettuano le registrazioni nell’apposito albo 
dei primi acquirenti tenuto dal SIAN;

Vista la Circolare AGEA – Uffi  cio Monocratico - 
dell’11 febbraio 2022, recante le istruzioni operative n. 16: 
D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - Modalità 
di applicazione dell’articolo 151 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 (come modifi cato dall’art. 1, punto 40, del 
Regolamento (UE) n. 2117/2021 del 2 dicembre 2021), 
recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per 
quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero–caseari e dell’articolo 
3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n.27, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, 
per quanto riguarda il latte bovino - D.M. MIPAAF n. 
0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino;

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 23 maggio 
2022, n. 574 “ DL n. 27/2019 convertito dalla L n. 44/ 2019 
e ss.mm.ii. DDMM 6 agosto 2021, n. 360338 e 26 agosto 
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Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per 
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PRATO. 

Il Dirigente 
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque 
pubbliche nel Comune di QUARRATA. Richiedente 
VIVAI PIANTE NICCOLAI FRANCESCO. Pratica 
35267.

Il richiedente VIVAI PIANTE NICCOLAI 
FRANCESCO residente nel Comune di QUARRATA, ha 
presentato domanda di Concessione, Prot. n. 0235548 del 
08/06/2022, per utilizzare un prelievo medio annuo pari a 
litri al secondo 1,26, con un volume annuo complessivo 
di prelievo pari a m3 8000, di acque superfi ciali in località 
LE FRASCHETTE del Comune di QUARRATA per uso 
AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della 
Resistenza 54 (sede di Pistoia). 

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per 
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
QUARRATA. 

Il Dirigente 
Fabio Martelli

VIVAI PIANTE NICCOLAI FRANCESCO. Pratica 
35268.

Il richiedente VIVAI PIANTE NICCOLAI 
FRANCESCO residente nel Comune di QUARRATA, ha 
presentato domanda di Concessione, Prot. n. 0235548 del 
08/06/2022, per utilizzare un prelievo medio annuo pari a 
litri al secondo 0,88, con un volume annuo complessivo 
di prelievo pari a m3 27700, di acque sotterranee  in 
località LE FRASCHETTE del Comune di QUARRATA 
per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della 
Resistenza 54 (sede di Pistoia). 

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per 
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
QUARRATA. 

Il Dirigente 
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di variante sostanziale 
di concessione acque pubbliche nel Comune di 
PRATO. Richiedente TINTORIA F8. Pratica n 33799.

Il richiedente TINTORIA F8 residente nel Comune di 
PRATO, ha presentato domanda di Variante sostanziale 
di Concessione, Prot. n. 0221873 del 30/05/2022, per 
utilizzare un prelievo massimo pari a litri al secondo 80 e 
medio annuo pari a litri al secondo 1,57, con un volume 
annuo complessivo di prelievo pari a m3 47304, di acque 
sotterranee in località VIA NOTTINGHAM del Comune 
di PRATO per uso PRODUZIONE BENI E SERVIZI.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI .

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Via Cairoli 25 
(sede di Prato). 
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cert.toscana.it, in alternativa tramite Web sistema Apaci 
(http://www.regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta a 
Regione Toscana, Genio Civile Valdarno Inferiore, sede 
di Livorno, via A. Nardini 31, 57125 - Livorno (LI).

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 23/08/2022 con ritrovo alle ore 10:30 presso 
la località in cui è ubicato il pozzo. In quella sede gli 
interessati potranno presentare motivate osservazioni ed 
opposizioni.

In caso di ammissione di domande concorrenti, la vi-
sita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana ed all’Albo Pretorio.

Ai sensi dell’art. 45 del Regolamento di attuazione 
della L.R. 80/2015, la presente pubblicazione costitui-
sce comunicazione di avvio del procedimento di rilascio 
della concessione per la derivazione di acque pubbliche, 
ai sensi degli artt. 7 e 8 della L.241/1990. Tale procedi-
mento dovrà concludersi entro giorni 180 dalla data di 
presentazione dell’istanza, salvo l’interruzione dei termi-
ni necessaria per l’acquisizione di ulteriore documenta-
zione eventualmente richiesta e pareri, per le valutazioni 
ambientali, per l’eventuale esame di opposizioni presen-
tate da Enti o da privati, di domande di concorrenza.

ALTRI ENTI

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

AVVISO EX ART. 34 L.R. 65/2014 PER 
VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO 
MEDIANTE APPROVAZIONE PROGETTO. 
PROGETTO DEFINITIVO DENOMINATO “COL-
LETTAMENTO FOGNARIO A DEPURAZIONE DI 
VARI SCARICHI NEL COMUNE DI CASCINA - 
Lotto I Via di Mezzo Nord - Zambra”.

SEGUE ATTO

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Domanda di concessione 
di derivazione di acque pubbliche sotterranee nel 
territorio del Comune di Piombino (LI). Richiedente: 
Az. Agr. Ioniti Rita. Pratica n. 1875/2022.

La Richiedente, sig.ra Ioniti Rita, in qualità di legale 
rappresentante della “Azienda Agricola Ioniti Rita” con 
sede legale in località Mortelliccio n. 5, Piombino (LI), 
in data 12/05/2022 ha presentato domanda, acquisita al 
prot. n. 0194815, per la concessione di derivazione di ac-
que pubbliche sotterranee il cui utilizzo ad uso agricolo 
è stimato per un quantitativo di 9.000 m3/anno a fronte 
di una portata media di esercizio di 2,5 l/sec, mediante 
n. 1 pozzo esistente ubicato in località Mortelliccio nel 
territorio del Comune di Piombino (LI), su terreno con-
traddistinto al Nuovo Catasto Terreni di detto Comune al 
foglio di mappa n. 54, particella n. 2120.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il Dott. 
Geol. Giovanni Testa, Funzionario del Settore Genio 
Civile Valdarno Inferiore.

Il presente avviso sarà pubblicato all’Albo Pretorio 
del Comune di Piombino (LI) per 15 giorni consecutivi 
a partire dal giorno 27/07/2022, sul BURT e consultabile 
sul sito web della Regione Toscana tramite il seguente 
link: http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/
ambiente/acqua.

L’originale della domanda ed i documenti in for-
ma digitale potranno essere consultati su richiesta 
con le modalità che dovranno essere concordate con il 
Responsabile del Procedimento Dott. Geol. Giovanni 
Testa (tel. 055/4287022 – 335/450210 - mail: giovanni.
testa@regione.toscana.it).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla 
data di pubblicazione sul BURT inoltrandole nei modi 
formali alla Regione Toscana al seguente indirizzo di po-
sta elettronica certifi cata (PEC) regionetoscana@posta-
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L’AUTORITÀ IDRICA TOSCANA, 

Visto il D.lgs. 152/2006 ed in particolare l’art 158 bis che prevede che l’approvazione dei progetti 
definitivi delle opere e degli interventi previsti nei piani di investimenti comporta dichiarazione di 
pubblica utilità e costituisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione 
urbanistica e territoriale, esclusi i piani paesaggistici; 
Vista la L.R. 69/2011 ed in particolare l’art. 22 che prevede che i progetti definitivi di cui al precedente 
capoverso sono approvati dall'Autorità Idrica Toscana che provvede alla convocazione di apposita 
conferenza di servizi, ai sensi e per gli effetti della vigente normativa nazionale e regionale; 
Vista la L.R. 65/2014 ed in particolare l’art. 34 che prevede l'approvazione del progetto di un'opera 
pubblica o di pubblica utilità, costituisca variante allo strumento di pianificazione territoriale o urbanistica 
del Comune e che l'amministrazione competente pubblica il relativo avviso sul B.U.R.T. e rende 
accessibili gli atti in via telematica; 
Vista la Deliberazione Assembleare AIT n. 5 del 12 febbraio 2013 - "Legge regionale 69/2011, art. 22 
comma 4 - Delega ai Gestori del SII dei poteri espropriativi per la realizzazione degli interventi previsti 
dai Piani d'ambito” ed il suo recepimento nella Convenzione di Affidamento del Servizio di Acque SpA; 
Vista la comunicazione di Acque SpA, in atti di AIT al prot. n. 10239 del 13/07/2022, relativa alla 
richiesta di approvazione del progetto definitivo COLLETTAMENTO FOGNARIO A DEPURAZIONE 
DI VARI SCARICHI NEL COMUNE DI CASCINA - Lotto I Via di Mezzo Nord - Zambra; 
Verificato che l’intervento in esame è previsto nel vigente Piano degli Interventi di Acque SpA, 
approvato con Delibera del Consiglio Direttivo di AIT n. 7/2020 e rientrante nel codice MI_FOG-
DEP02_02_0134 (Recupero scarichi liberi Cascina); 
Ricordato che tale intervento rientra nell’Allegato A (ex LR 36/2021) ed è finalizzato a superare la 
procedura di infrazione comunitaria (Parere Motivato Commissione Europea 2014/2059) per 
l’agglomerato ‘Cascina’, e che pertanto riveste carattere di urgenza; 
Visto che l’intervento riguarda il collettamento e trasporto fino al locale depuratore di San Prospero, di 
alcuni scarichi di acque reflue urbane presenti nel Comune di Cascina; 
Considerato che il progetto prevede la realizzazione di n. 2 sollevamenti in aree (Foglio n. 8 Particella n. 
903 e Foglio 9 Particelle n. 1599 e 1674, nel Comune di Cascina) aventi destinazioni da rendere conformi 
agli atti di pianificazione territoriale vigenti con apposita variante urbanistica ed apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio; 
Rilevato che l’intervento riguarda l’ampliamento di un sistema fognario e, così come da parere della 
Direzione Urbanistica della Regione Toscana - Settore Pianificazione del Territorio prot. n. 302133/2017, 
pur ricadendo in area esterna al perimetro del territorio urbanizzato, si configura come ampliamento di 
opera pubblica esistente e pertanto può essere ricompreso nei casi di esclusione dalla conferenza di 
copianificazione di cui all’art. 25 c. 2 lettera d); 
Ritenuto che ai sensi dell’art. 6, comma 1bis della L.R. 10/2010 la variante in oggetto sia esclusa dalla 
VAS per quanto attiene la localizzazione degli interventi proposti, ricadendo nelle fattispecie escluse 
dalla legge; 
Ritenuto che il progetto trasmesso contenga tutti gli elementi conoscitivi, descrittivi e progettuali idonei 
per l’approvazione anche ai fini della contestuale variante agli strumenti urbanistici comunali; 

AVVISA 
Che sul sito di AIT all’indirizzo https://docs.autoritaidrica.toscana.it/it/1194804484 è disponibile, previa 
registrazione, la documentazione riguardante il progetto definitivo denominato COLLETTAMENTO 
FOGNARIO A DEPURAZIONE DI VARI SCARICHI NEL COMUNE DI CASCINA - Lotto I Via di 
Mezzo Nord - Zambra. La registrazione deve essere effettuata seguendo le modalità indicate e optando 
per la sezione documentale “Approvazione Progetti”. Seguirà il rilascio dell’autorizzazione da parte 
dell’Autorità Idrica Toscana; 
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Che con riferimento alla variante in oggetto essa consiste nel rendere urbanisticamente conformi agli 
strumenti vigenti le aree interessate dall’intervento, ovvero nella trasformazione della destinazione 
urbanistica dalla attuale alla destinazione “Area per attrezzature e servizi di interesse generale” come 
indicato negli elaborati progettuali (Tavole presenti nella cartella VARIANTE al percorso sopra indicato); 
Che gli interessati alla procedura di variante urbanistica possono presentare osservazioni all’Autorità 
Idrica Toscana nei trenta giorni successivi alla pubblicazione sul BURT, inviandole per PEC all’indirizzo 
protocollo@pec.autoritaidrica.toscana.it ovvero per posta (raccomandata A/R) all’indirizzo Casella 
Postale 1485 Ufficio Postale 7 di Firenze. 
Che a seguito della decorrenza del periodo previsto per l’invio delle osservazioni l’AIT provvederà ad 
indire apposita conferenza di servizi per l’approvazione del progetto definitivo in essere, con 
dichiarazione di pubblica utilità, e contestuale variante urbanistica, ex art. 34 L.R. 65/2014. 

 
Il Responsabile dell’Ufficio Controllo interventi 

ing. Angela Bani 
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tutti coloro che ne avessero interesse a presentare 
per iscritto, entro il termine perentorio di 30 gg. dalla 
data di pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, le osservazioni e/o opposizioni 
ritenute opportune a tutela dei loro eventuali diritti, con 
l’ avvertenza che, trascorso il termine stabilito, si darà 
ulteriore corso al procedimento inerente l’atto richiesto. 

Può essere presa visione della documentazione 
presso gli uffi  ci dell’Autorità Portuale Regionale, previo 
appuntamento.  

Il Segretario Generale
Alessandro Rosselli

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO 
VALDARNO

Intervento di adeguamento arginale del Torrente 
Funandola nel tratto adiacente a Via Pistoiese 
nel Comune di Montemurlo. Codice regionale: 
D2019ENOV00030 - CUP C17H21006210006 - 
(ID GLP 664 GLP). AVVISO DI PROPOSTA DI 
VARIANTE URBANISTICA - Ordinanza del Capo 
del Dipartimento della Protezione Civile n. 622 del 
17 dicembre 2019. Delibera di Giunta Regionale 11 
aprile 2022 n. 410. Art. 11 D.P.R. 8/06/2001 n. 327 - 
art. 10 L. 241/1990.

I sottoscritti, in qualità di Responsabile del procedi-
mento espropriativo e Responsabile del procedimento 
per la realizzazione delle opere in oggetto, premesso che:

-  in data 17 dicembre 2019 è stata emessa l’ordinan-
za del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 
n.622, recante “Interventi urgenti di protezione civile 
in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
che nel mese di novembre 2019 hanno colpito i territori 
delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, 
Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto” che dispo-
ne tra l’altro, la nomina del Presidente della Regione a 
Commissario delegato per fronteggiare l’emergenza e 
la possibilità per lo stesso di avvalersi, tra gli altri, dei 
consorzi di bonifi ca quali enti attuatori degli interventi 
di ripristino;

- l’articolo 7 della suddetta OCDPC n. 622/2019 sta-
bilisce che l’approvazione dei progetti da parte dei com-
missari delegati e degli eventuali soggetti attuatori co-
stituisce, ove occorra, variante agli strumenti urbanistici 
del comune interessato e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indiff eribilità dei relativi lavori;

- con le Ordinanze del Capo del Dipartimento del-
la Protezione Civile n. 814 del 9/12/2021 e n. 839 del 
12/01/2022 sono state assegnate le risorse fi nanziarie alle 
Regioni per interventi urgenti di riduzione del rischio di 
cui alla lettera d) del c. 2 dell’art. 25 del D.lgs. 2-1-2018 

AUTORITA’ PORTUALE REGIONALE

D.P.M. Viareggio porto - Club Nautico Versilia 
- richiesta riunifi cazione concessioni demaniali 
marittime: 1) atto formale Rep. n. 3345 del 21/12/2017 
con scadenza al 20/12/2037 - manufatto di proprietà 
dello Stato ad uso sede sociale - 2) licenza Reg. n. 
37/2018 con scadenza al 31/12/2023 di mq 53,32 ad 
uso area asservita al manufatto.

IL SEGRETARIO GENERALE

Premesso che:
- il Club Nautico Versilia con sede a Viareggio (LU) 

P.zza Palombari dell’Artiglio - C.F./P.I.: 00268180460, è 
titolare di concessioni demaniali marittime:

1) atto formale Rep. n. 3345 del 21/12/2017 con 
scadenza al 20/12/2037 - manufatto di proprietà dello 
Stato ad uso sede sociale posto in P.zza Palombari 
dell’Artiglio;

2) concessione Reg. n. 37/2018 con scadenza 
al 31/12/2023 di mq 53,32 ad uso area asservita al 
manufatto.

- con istanza Modello Domanda D3 Do.Ri., acquisita 
al prot. n. 2349 del 20/06/2022, il suddetto concessionario 
ha chiesto la riunifi cazione dei suddetti titoli per una 
più profi cua e migliore utilizzazione dell’intera area, 
continuando a garantire il preminente interesse pubblico 
e governativo, nel rispetto degli scopi sociali e associativi 
del Club Nautico, come già disposto nelle concessioni 
vigenti attenendosi alle norme vigenti in materia di 
demanio marittimo;

Visto:
- l’art. 18 R.C.d.N. e la vigente normativa in materia 

di trasferimento di funzioni amministrative nella gestione 
del demanio marittimo;

- la L.R. 28/5/2012, n. 23 e ss.mm.ii.; 
- la deliberazione n° 20/2015 di approvazione 

Documento indirizzi, criteri e direttive per la gestione 
delle aree demaniali;

- le vigenti disposizioni in materia di demanio 
marittimo;

- gli atti pervenuti comprensivi di tutta la 
documentazione tecnica prevista,

per quanto premesso,

ORDINA

la pubblicazione per estratto sul Bollettino Uffi  ciale 
Regione Toscana e all’albo on line dell’Autorità Portuale 
Regionale della richiesta sopra descritta.

INVITA
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AVVERTONO

- che il progetto defi nitivo dell’Intervento di adegua-
mento arginale del Torrente Funandola nel tratto adiacen-
te a Via Pistoiese nel Comune di Montemurlo”, Codice re-
gionale: D2019ENOV00030 – CUP C17H21006210006 
- (ID GLP 664 GLP), che costituisce proposta di va-
riante urbanistica è depositato presso la sede di questo 
Consorzio sita in Firenze Viale della Toscana, 21 dove 
può essere preso in visione previo appuntamento (re-
ferente geom. Elena Gavazzi tel. 055 0882839 mail 
e.gavazzi@cbmv.it);

- che la presente proposta di variante rimarrà pub-
blicata per 15 giorni sul sito internet del Consorzio, su 
quello della Regione Toscana, all’Albo del Comune di 
Montemurlo (PO) nonché sul BURT e che chiunque ne 
abbia interesse può presentare osservazioni entro ulterio-
ri 15 giorni dalla scadenza di tale termine di pubblicazio-
ne a Consorzio di bonifi ca 3 Medio Valdarno Viale della 
Toscana, 21 - 50127 Firenze Pec: info@pec.cbmv.it Fax 
055 0882898;

- che decorso il termine di cui sopra per proporre 
osservazioni, si terrà la conferenza dei servizi indetta ai 
sensi dell’art. 14 e ss. della L. 241/1990 ai fi ni dell’ap-
provazione del progetto defi nitivo delle opere;

- che l’approvazione del progetto defi nitivo ai sen-
si dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile n. 622 del 17 dicembre 2019 e della 
Delibera di Giunta Regionale 11 aprile 2022 n. 410 com-
porta la dichiarazione di pubblica utilità e costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti di pianifi cazione urbani-
stica e territoriale e/o apposizione del vincolo preordi-
nato all’esproprio sui terreni interessati dall’intervento;

- che le eventuali osservazioni proposte tempestiva-
mente dai soggetti interessati nei termini di legge pre-
scritti, saranno valutate e riportate nella sede della confe-
renza dei servizi sopra citata.

Si informa infi ne che il Responsabile del Procedimento 
di espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 241/90 e del 
D.P.R. 327/2001 è il Dirigente dell’Area Patrimonio 
ed Espropri, Dott.ssa Alessandra Deri. Il Consorzio di 
Bonifi ca 3 Medio Valdarno, nella qualità di titolare del 
trattamento tratta i dati, unicamente per le fi nalità pub-
bliche previste dal DPR 327/2001. I dati verranno comu-
nicati a terzi esclusivamente nei casi previsti dalla nor-
mativa vigente. Informazioni dettagliate anche in ordine 
al diritto di accesso ed agli altri diritti, sono riportate 
nell’informativa completa presso le sedi consortili e sul 
sito https://www.cbmv.it/privacy-policy

Il Responsabile del Procedimento Espropriativo
Alessandra Deri

Il Responsabile Unico del Procedimento 
Angelica Bruno

n. 1, ripristini post evento, con la disposizione per i com-
missari delegati di provvedere alla rimodulazione ed in-
tegrazione dei rispettivi piani degli interventi;

- con l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 79 
del 11/05/2021 sulla base dell’iter istruttorio eff ettuato 
con il Dipartimento della Protezione Civile, è stato ap-
provato un nuovo stralcio del piano dei suddetti interven-
ti con le disposizioni per l’attuazione degli stessi eseguiti 
da parte dei soggetti attuatori;

- con l’OCDPC n. 860 del 3/02/2022, la Regione 
Toscana è stata individuata quale Amministrazione com-
petente alla prosecuzione, in via ordinaria, dell’esercizio 
delle funzioni del Commissario delegato di cui all’artico-
lo 1 della citata OCDPC n. 622/2019;

- con la Delibera di Giunta Regionale n. 410 
dell’11 aprile 2022 è stato tra l’altro approvato, in esi-
to alle istruttorie eff ettuate con il Dipartimento della 
Protezione Civile e da questo autorizzate con le note 
prot. POST/0052093 del 01/12/2021 e POST/7557 del 
22/02/2022, il Piano degli interventi riportato nell’alle-
gato B dando atto che gli stessi, saranno realizzati dai 
soggetti attuatori sulla base delle modalità già approvate 
con le specifi che ordinanze commissariali di riferimento 
e considerando, in particolare, che le deroghe normative, 
comunque tra quelle disciplinate dalla ordinanza n. 79 
dell’11/05/2021, potranno essere utilizzate con precisa-
zioni fi no al 03/08/2022;

- con la Delibera di Giunta Regionale n. 609 del 
30/05/2022 è stata approvata, in esito all’istruttoria ef-
fettuata con il Dipartimento della Protezione Civile, la 
rimodulazione ed integrazione del Piano degli interventi 
e ribadito che le deroghe normative, potranno essere uti-
lizzate con precisazioni fi no al termine sopra indicato;

- tra gli interventi ammessi a fi nanziamento risulta 
anche il progetto in questione relativo all’”Intervento 
di adeguamento arginale del Torrente Funandola 
nel tratto adiacente a Via Pistoiese nel Comune di 
Montemurlo”, Codice regionale: D2019ENOV00030 
– CUP C17H21006210006 - (ID GLP 664 GLP), per il 
quale è stato individuato il Consorzio di bonifi ca 3 Medio 
Valdarno quale soggetto attuatore;

- al fi ne di garantire la partecipazione dei cittadini alla 
procedura di variante urbanistica è disposto che:

- il presente avviso rimanga pubblicato per 15 gior-
ni sul sito internet del Consorzio di Bonifi ca 3 Medio 
Valdarno, della Regione Toscana, all’albo pretorio del 
Comune di Montemurlo (PO) e sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana;

- i cittadini possano proporre osservazioni entro 15 
giorni dalla scadenza del termine di pubblicazione;

- le osservazioni vengano valutate e controdedotte 
in sede di conferenza di servizi per l’approvazione del 
progetto defi nitivo in variante agli strumenti urbanistici 
comunali.

Ritenuto di mettere in condizione chiunque ne abbia 
interesse di presentare osservazioni ai sensi degli art.11 
D.P.R. 8/06/2001 n. 327 e art. 10 L. 241/1990;
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DEPURAZIONE DEGLI SCARICHI LIBERI 
PRESENTI NELL’AGGLOMERATO URBANO DI 
AREZZO” - Applicazione art. 26 comma 7 del D.P.R. 
-n. 327/2001.

SEGUE ATTO

NUOVE ACQUE SPA (Arezzo)

ORDINANZA 15 luglio 2022, n. 2

Ordinazione di Deposito e Liquidazione indennità 
di Asservimento di cui al Progetto Defi nitivo relativo 
alla realizzazione del “COLLEGAMENTO ALLA 
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PUBBLICAZIONE ESTRATTO Ordinanza di Deposito e Liquidazione indennità di Asservimento – BURT 
– Progetto “Collegamento alla depurazione degli scarichi liberi presenti nell’agglomerato urbano di Arezzo” 

NUOVE ACQUE S.p.A. – Estratto Provvedimento n. 2 del 15/07/2022 – FGN Arezzo B Vignale, 
Pratantico  

Oggetto: Ordinazione di Deposito e Liquidazione indennità di Asservimento di cui al Progetto Definitivo 
relativo alla realizzazione del “COLLEGAMENTO ALLA DEPURAZIONE DEGLI SCARICHI LIBERI 
PRESENTI NELL’AGGLOMERATO URBANO DI AREZZO” – Applicazione art. 26 comma 7 del D.P.R. 
n° 327/2001 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società NUOVE 
ACQUE S.p.A., per la realizzazione del Progetto “COLLEGAMENTO ALLA DEPURAZIONE DEGLI 
SCARICHI LIBERI PRESENTI NELL’AGGLOMERATO URBANO DI AREZZO” approvato come da 
Determinazione del Direttore dell’Autorità Idrica Toscana’ n. 74 del 19/07/2021, facendo seguito al Decreto 
di Asservimento emesso in data 29/03/2022, ordina il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti delle 
somme non accettate, come di seguito elencato:  

POLO COSTRUZIONI S.R.L. con sede in AREZZO (AR) c.f.: 02239370519 – 107.44 € 

MORETTI ADRIANA Nata a AREZZO (AR) il 26/06/1943 c.f.: MRTDRN43H66A390K - MORETTI 
LUCILLA Nata a AREZZO (AR) il 01/05/1940 c.f.: MRTLLL40E41A390K – 72.24 € 

TOGNACCINI MARIA LIVIA Nata a REGGELLO (FI) il 03/12/1948 c.f.: TGNMLV48T43H222I - 
VERDI LISA Nata a AREZZO (AR) il 03/06/1977 c.f.: VRDLSI77H43A390E - VERDI MONICA Nata a 
AREZZO (AR) il 15/01/1971 c.f.: VRDMNC71A55A390S – 1118.32 € 

ANDREINI LORELLA Nata a AREZZO (AR) il 26/01/1963 c.f.: NDRLLL63A66A390K - BRAMANTI 
FERDINANDO Nato a LATERINA (AR) il 21/02/1944 c.f.: BRMFDN44B21E468J - CESARINI LEA Nata 
a CORTONA (AR) il 25/08/1951 c.f.: CSRLEA51M65D077A - CHIARINI LEONARDO Nato a AREZZO 
(AR) il 15/12/1976 c.f.: CHRLRD76T15A390G - CIVITELLI CLAUDIO Nato a MONTE SAN SAVINO 
(AR) il 17/02/1952 c.f.: CVTCLD52B17F628T - EUROIDRAULICA S.N.C. DI MAURIZIO AQUILONI & 
C. Con sede in AREZZO (AR) c.f.: 01707870513 - FORTUNA S.R.L. Con sede in AREZZO (AR) c.f.: 
01315980514 - GIOVANNI MAFUCCI IMMOBILIARE SOCIETA' SEMPLICE Con sede in AREZZO 
(AR) c.f.:01890850512 - GIUSTINI GIOVANNA Nata a AREZZO (AR) il 22/06/1956 c.f.: 
GSTGNN56H62A390U - LAZZERINI LAURA Nata a AREZZO (AR) il 07/11/1968 c.f.: 
LZZLRA68S47A390O - LUCANI DANTE Nato a AREZZO (AR) il 19/09/1958 c.f.: 
LCNDNT58P19A390B - LUCANI FRANCESCO Nato a AREZZO (AR) il 11/12/1986 c.f.: 
LCNFNC86T11A390G - LUCANI LUCIA Nata a AREZZO (AR) il 07/07/1983 c.f.: 
LCNLCU83L47A390W - MARCO POLO SERVICE DI RANDELLINI ILARIO & C. S.N.C. Con sede in 
AREZZO (AR) c.f.: 00901850511 - MARGIACCHI GIOVANNI Nato a AREZZO (AR) il 31/01/1962 c.f.: 
MRGGNN62A31A390X - NAPPINI PIETRO Nato a LUCIGNANO (AR) il 21/08/1947 c.f.: 
NPPPTR47M21E718F - OPERA DELLE CHIESE CRISTIANE DEI FRATELLI Con sede in FIRENZE 
(FI) c.f.: 80015450481 - OR.AR. OREFICERIA ARETINA S.P.A. Con sede in AREZZO (AR) c.f.: 
00102200516 - PARIGI STEFANO Nato a AREZZO (AR) il 13/06/1965 c.f.: PRGSFN65H13A390L - 
STOCCHI ROBERTO Nato a AREZZO (AR) il 13/02/1968 c.f.: STCRRT68B13A390Y - TROBBIANI 
S.R.L. Con sede in AREZZO (AR) c.f.: 01904240510 – 495.46 € 
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Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società NUOVE 
ACQUE S.p.A., per la realizzazione del Progetto “COLLEGAMENTO ALLA DEPURAZIONE DEGLI 
SCARICHI LIBERI PRESENTI NELL’AGGLOMERATO URBANO DI AREZZO” approvato come da 
Determinazione del Direttore dell’Autorità Idrica Toscana’ n. 74 del 19/07/2021, facendo seguito al Decreto 
di Asservimento emesso in data 29/03/2022, ordina la liquidazione delle somme accettate, come di seguito 
elencato:  

CANGELLI MARIO Nato a AREZZO (AR) il 17/03/1956 c.f.: CNGMRA56C17A390I – 115.01 € 

CERBONI ANGIOLO Nato a AREZZO (AR) il 16/08/1950 c.f.: CRBNGL50M16A390V – 270.59 € 

ACCIAI CATIA Nata a AREZZO (AR) il 04/04/1971 c.f.: CCACTA71D44A390B – 1927.86 € 

FRACASSI PIETRO Nato a LIVORNO (LI) il 08/03/1943 c.f.: FRCPTR43C08E625V -  FRACASSI 
CESARE Nato a AREZZO (AR) il 18/11/1946 c.f.: FRCCSR46S18A390A - FRACASSI FRANCESCO 
Nato a AREZZO (AR) il 04/10/1961 c.f.: FRCFNC61R04A390I – 986.41 € 

RUPI LORENZO Nato a FIRENZE (FI) il 01/06/1974 c.f.: RPULNZ74H01D612B - FRANCIOSINI 
ORNELLA Nata a AREZZO(AR) il 01/10/1945 c.f.: FRNRLL45R41A390V - RUPI PIER LODOVICO 
Nato a AREZZO (AR) il 28/09/1931 c.f.: RPUPLD31P28A390G – 2194.50 € 

 

I terzi ed in generale Coloro che ritenessero di vantare qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono 
proporre opposizione alla scrivente società entro 30 (trenta) giorni successivi alla pubblicazione del presente 
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. Decorso tale termine, le indennità resteranno fissate 
nelle sopradette somme.  

 

Il Responsabile del Procedimento  

Ing. Guillermo SANNUTO 
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Visto il Decreto di Occupazione d’Urgenza Rep. n. 
156 del 06/06/2016;

Visto il Verbale di Consistenza ed immissione in pos-
sesso del 18/07/2016 redatto per la proprietà Feri (nume-
ro di piano 92), alla presenza di due testimoni;

Vista la ma ncata accettazione dell’indennità di espro-
prio da parte della proprietà Feri;

Vista l’Ordinanza di Deposito Repertorio n. 349 del 
18 Novembre 2016 con la quale veniva disposto il de-
posito dell’indennità di esproprio di € 64.847,22 per le 
particelle 166 e 382 del Foglio 248 del Comune di Pistoia 
(di cui quota parte pari ad € 61.102,22 riferita esclusiva-
mente alla particella 382);

Vista la richiesta di stima alla Commissione 
Provinciale Espropri di Pistoia inoltrata da R.F.I. S.p.A. 
in data 22/11/2016 ai sensi dell’articolo 41 del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i.;

Vista la Determinazione n.5/2020 della Commissione 
Provinciale Espropri di Pistoia che ha stabilito il valore 
di mercato della particella 382 del Foglio 248 di Pistoia 
in € 4,50/mq;

Visto l’atto di divisione Notaio Chiostrini Paola 
Repertorio 100097 del 18/12/2018 con il quale la Sig.
ra Feri Francesca nata a Pistoia il 20/02/1964 – c.f. 
FREFNC64B60G713T ha acquisito la piena proprietà 
della particella 382 del Foglio 248 di Pistoia;

Visto il Verbale di Accordi sottoscritto in data 
12/07/2022 tra R.F.I. S.p.A. e la Sig.ra Feri Francesca, 
con il quale è stato concordato l’esproprio totale della 
particella 382 del Foglio 248 di Pistoia per un importo 
complessivo di € 90.000,00, e conseguentemente lo svin-
colo della quota parte di indennità di esproprio pari ad € 
61.102,22 depositata per la particella 382 del Foglio 248 
del Comune di Pistoia;

Vista l’ispezione ipotecaria T333670 del 23/05/2022 
dalla quale si evince la piena e libera proprietà del bene 
da parte della Sig.ra Feri Francesca;

AUTORIZZA

Lo SVINCOLO della quota parte di indennità pari ad 
€ 61.102,22 depositata presso la Ragioneria Territoriale 
dello Stato di Firenze in data 08/09/2017 (deposito na-
zionale nr. 1305959 - deposito provinciale nr. 18946) 
in favore di Feri Francesca nata a Pistoia il 20/02/1964 
- c.f. FREFNC64B60G713T, in qualità di proprietaria 
per 1/1 della particella 382 del Foglio 248 del Comune 
di Pistoia inserita nel progetto per il “Raddoppio della 

PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE

Avviso di rilascio pronuncia compatibilità 
ambientale da parte del Parco Alpi Apuane.

Si comunica che in data 15/7/2022 è stata rilasciata 
da parte dell’Ente Parco Alpi Apuane la Pronuncia di 
Compatibilità Ambientale, Pronuncia di Valutazione 
d’Incidenza, Nulla Osta Parco e Autorizzazioni, Pareri 
e Assensi in materia ambientale con Determinazione 
di PCA n°9/22. Il Proponente è la Soc. Giovanni De 
Angelis s.r.l. con sede in Massa, Via Bassa Tambura 
n°125 CF/PIVA 00585650450; l’opera oggetto di PCA 
è “Progetto di coltivazione della cava Madielle”, relativa 
alla prosecuzione dei lavori di coltivazione della Cava 
Madielle, sita in Comune di Massa (MS), con modesta 
variante . L’atto di PCA può essere consultato nella sua 
interezza presso il seguente indirizzo internet: http://
www.parcapuane.toscana.it/consultazione_storica_
documenti.asp?t=8

RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.

Repertorio n. 27 del 15/07/2022. Provvedimento 
autorizzativo allo svincolo della indennità di esproprio 
depositata presso la Ragioneria Territoriale dello 
Stato di Firenze.

UFFICIO TERRITORIALE PER LE 
ESPROPRIAZIONI DIREZIONE OPERATIVA 

TERRITORIALE INFRASTRUTTURE FIRENZE
L’AUTORITA’ ESPROPRIANTE DI R.F.I. S.p.A.

Premesso che con Atto di Concessione Ministeriale di 
cui al DM n. 138-T del 31.10.2000 così come integrato 
dal DM n. 60-T del 28.11.2002, sono stati delegati a RFI 
S.p.A., concessionaria dell’infrastruttura ferroviaria na-
zionale, i poteri espropriativi ai sensi dell’art. 6 comma 8 
del DPR 327/2001 e s.m.i.;

V ista la Delibera n. TC.FI-06/03-2016 in data 27 
Gennaio 2016 emessa dal Referente di Progetto di R.F.I. 
S.p.A. Direzione Investimenti - Direttrice Tirrenica Nord 
con la quale è stato approvato il progetto per il “Raddoppio 
della Tratta Pistoia - Montecatini Terme - Seconda Fase”, 
e dichiarata, ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. 327/2001, la 
Pubblica Utilità e l’urgenza della esecuzione delle opere;

Vista la proroga dei termini disposta con Repertorio 
RFI_DIN_DIC N° 12 del 21/01/2021 nei termini di 
Legge fi no alla data del 27/01/2023;

Visto che il termine fi nale delle dichiarazioni di 
Pubblica Utilità non risulta ancora scaduto;
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ta d’acconto ai sensi dell’art. 35 del D.P.R. 327/2001 e 
s.m.i. in quanto la particella ricade in zona omogenea E.

Il Dirigente dell’Uffi  cio per le Espropriazioni
Gabriele Ticci

Tratta Pistoia - Montecatini Terme - Seconda Fase” di 
cui alla Delibera n. TC.FI-06/03-2016 in data 27 Gennaio 
2016 emessa dal Referente di Progetto di R.F.I. S.p.A. 
Direzione Investimenti – Direttrice Tirrenica Nord.

Si precisa che l’indennità non è soggetta a rite nu-
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SEZIONE II

- Disposizioni

CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE

DISPOSIZIONE 15 luglio 2022, n. 1804

“SUPERSTRADA CICLABILE DI COLLEGA-
MENTO TRA LE CITTÀ DI FIRENZE E PRATO 
- LOTTO 1 COMUNE DI CAMPI BISENZIO. 
NULLA OSTA ALLO SVINCOLO IN FAVORE DEL 
CNR DELLA SOMMA DEPOSITATA PRESSO IL 
M.E.F.”.

LA POSIZIONE ORGANIZZATIVA
FRANCESCO TAITI

Omissis

DISPONE

che nulla osta a che la Ragioneria Territoriale 
dello Stato di Firenze provveda a svincolare l’importo 
complessivo di € 577,28 quale indennità di superfi cie 
da prelevare dal deposito n. 1371484 del 20/01/2022 
a favore del seguente benefi ciario titolare del diritto di 
superfi cie dell’area per la realizzazione della Superstrada 
ciclabile di collegamento tra le città di Firenze e Prato – 
Lotto 1:

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
con sede in ROMA (RM), C.F. 80054330586

(SUPERFICIE).
C.T. Comune di Sesto Fiorentino Foglio n. 57 

particella n. 388 da espropriare per mq. 88
Indennità di superfi cie € 577,28
che il presente atto venga pubblicato sul Bollettino 

Uffi  ciale Regione Toscana;
che il presente atto venga trasmesso alla Ragioneria 

Territoriale dello Stato di Firenze, trascorsi 30 giorni 
dalla pubblicazione sul BURT

La Posizione Organizzativa
Francesco Taiti

CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE

DISPOSIZIONE 19 luglio 2022, n. 1815

“SUPERSTRADA CICLABILE DI COLLEGA-
MENTO TRA LE CITTA’ DI FIRENZE E PRATO 
LOTTO 2. NULLA OSTA ALLO SVINCOLO IN 
FAVORE DI LUMINI CARLA DELLA SOMMA 
DEPOSITATA PRESSO IL MEF.”

LA POSIZIONE ORGANIZZATIVA
FRANCESCO TAITI

Omissis

DISPONE

che nulla osta a che la Ragioneria Territoriale 
dello Stato di Firenze provveda a svincolare l’importo 
complessivo di € 4.274,13 di cui € 4.158,62 quale 
indennità di esproprio ed € 115,51 quale indennità di 
occupazione fi nalizzata all’esproprio da prelevare dal 
deposito n. 1371701 del 27/01/2022 a favore del seguente 
benefi ciario proprietario dell’area per la realizzazione 
della Superstrada ciclabile di collegamento tra le città di 
Firenze e Prato – Lotto 2:

LUMINI CARLA nata a SESTO FIORENTINO il 
05/02/1938 C.F.LMNCRL38B45I684Z prop per 19/80 
(57/240)C.T. Comune di Sesto Fiorentino Foglio 43 
particella n. 1837 da espropriare per mq. 1030 Indennità 
di esproprio € 17.510,00.

Indennità di occupazione fi nalizzata all’esproprio per 
quattro mesi € 486,39

che il presente atto venga pubblicato sul Bollettino 
Uffi  ciale Regione Toscana;

che il presente atto venga trasmesso alla Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Firenze, trascorsi  30 giorni 
dalla pubblicazione sul BURT.

La Posizione Organizzativa
Francesco Taiti

- Avvisi

COMUNE DI AREZZO

Indizione, ai sensi dell’articolo 1 della legge 
regionale n. 12/2022, della conferenza di servizi 
decisoria per l’approvazione del progetto di un 
nuovo edifi cio da adibirsi a Casa della comunità 
“Hub Baldaccio” in via Baldaccio d’Anghiari, con 
contestuale variante al piano operativo.

SEGUE ATTO
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COMUNE DI AREZZO

Indizione, ai sensi dell’articolo 1 della legge 
regionale n. 12/2022, della conferenza di servizi 
decisoria per l’approvazione del progetto di un nuovo 

edifi cio da adibirsi a Centrale operativa territoriale 
(COT) per il Comune di Arezzo, con contestuale 
variante al piano operativo.

SEGUE ATTO
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COMUNE DI AREZZO

Approvazione, ai sensi dell’articolo 34 della 
legge regionale n. 65/2014, del progetto defi nitivo 
per la realizzazione della nuova sede del Centro 

per l’impiego di Arezzo e contestuale formazione di 
variante al piano operativo.

SEGUE ATTO
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COMUNE DI BAGNI DI LUCCA (Lucca)

PROROGA DEI TERMINI PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI AL 
PIANO OPERATIVO DI CUI ALL’ART. 95 DELLA 
LEGGE REGIONALE N. 65/2014, SECONDO 

I DISPOSTI DEGLI ARTT. 19-20 DELLA 
MEDESIMA-LEGGE REGIONALE N. 65/2014, 
ADOTTATO CON DELIBERA DEL CONSIGLIO 
COMUNALE N. 17 DEL 22/04/2022.

SEGUE ATTO
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IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA  

ai sensi dell'art. 19 della L.R. n. 65/2014 e dell'art. 25 della L.R. n. 10/2010  
 

AVVISA CHE 

- Il Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014 con deliberazione n. 31 

del 05/07/2022, ha disposto la posticipazione del termine di presentazione delle 

osservazioni al Piano Operativo del Comune di Bagni di Lucca di ulteriori 90 giorni 

dall’attuale data di scadenza, e pertanto alla data del  10/10/2022; 

- La delibera è stata pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente, depositata presso la segreteria 

del consiglio comunale e consultabile sul sito istituzionale dell’Ente. 

- il Responsabile del procedimento è il Responsabile dell'Area Tecnica dell'Ente, ing. 

Alessandro  Meschi. 

                   Il Responsabile Area Tecnica 

                                                                   (ing. Alessandro Meschi) 



22527.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

Variante Semplifi cata al Regolamento Urbanistico. 
Reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio 
fi nalizzato all’ampliamento del Cimitero comunale 
del capoluogo, adottata dal Consiglio comunale con 
deliberazione n. 222 del 28.10.2021 - Controdeduzioni 
all’osservazione e approvazione ai sensi dell’art. 32 
L.R. 65/2014.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 4
PROGRAMMAZIONE E GESTIONE

DEL TERRITORIO

Visto l’art 30 della Legge Regionale n. 65/2014;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 129 del 07/07/2022, dichiarata immediatamente 
eseguibile, è stata approvata, ai sensi dell’art. 30 e con la 
procedura di cui all’art. 32 della Legge Regionale Toscana 
10 novembre 2014 n. 65, la “Variante Semplifi cata al 
Regolamento Urbanistico. Reiterazione del vincolo 
preordinato all’esproprio fi nalizzato all’ampliamento del 

Cimitero comunale del capoluogo, adottata dal Consiglio 
comunale con deliberazione n. 222 del 28.10.2021 - 
Controdeduzioni all’osservazione e approvazione ai 
sensi dell’art. 32 L.R. 65/2014”.

La variante ha seguito la procedura dell’art. 32, in 
quanto rientra nei casi dell’art. 30 comma 2 della LRT 
n. 65/2014.

La variante in oggetto è consultabile, inoltre, sul sito 
internet del Comune (www.comune.campi-bisenzio.fi .it) 
nella sezione dedicata alla Pianifi cazione del Territorio.

La variante in oggetto è effi  cace dalla sua 
pubblicazione sul BURT.

Il Dirigente del Settore 4
Programmazione e Gestione del Territorio

Domenico Ennio Maria Passaniti

COMUNE DI CHIANCIANO TERME (Siena)

Variante al Piano Operativo Comunale art. 
44 delle N.T. “Tutela colture da animali selvatici - 
APPROVAZIONE art. 19 L.R. 65/2014”.

SEGUE ATTO
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COMUNE DI FORTE DEI MARMI (Lucca)

Avviso di rettifi ca di errore materiale ai sensi 
dell’art. 21 della LRT 65/2014 del Piano Operativo 
Comunale con contestuale limitata variante al vigente 
Piano Strutturale adottato con delib. C.C. n. 14 del 

22/04/2022, e contestuale proroga/riapertura del 
termine per la presentazione delle osservazioni e dei 
contributi.

SEGUE ATTO
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COMUNE DI MARCIANA MARINA (Livorno)

AVVISO DI APPROVAZIONE DEFINITIVA, 
AI SENSI DELL’ART. 19 DELLA L.R. 65/2014 
DEL PIANO OPERATIVO COMUNALE E 
CONFORMATO AL PIANO PAESAGGISTICO 
REGIONALE AI SENSI DELL’ART. 21 DELLA 

DISCIPLINA DEL PIT CON VALENZA DI 
PIANO PAESAGGISTICO. CONCLUSIONE DEL 
PROCESSO DECISIONALE AI SENSI DELL’ART. 
27 DELLA L.R. 10/2010.

SEGUE ATTO
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IL RESPONSABILE DELL’AREA 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della Legger Regionale 65/2014 e dell’art. 25 della Legge Regionale 
10/2010 

RENDE NOTO 

Che il Consiglio Comunale, con Deliberazione n. 01 del 20 gennaio 2022 ha approvato il Piano Operativo 
Comunale di cui trattasi ed ha approvato anche, nella sua qualità di Autorità Procedente, il Rapporto 
Ambientale nonché il parere motivato e la dichiarazione di sintesi, ai sensi dell’art. 27 della Legge 
Regionale Toscana n. 10/2010; 

Che nell’ambito della procedura di formazione e approvazione del Piano Operativo Comunale è stato 
ottemperato all’adeguamento dello stesso al Piano Paesaggistico Regionale ai sensi e con la procedura 
dell’art. 21 della disciplina del piano PIT/PPR e dell’accordo sottoscritto tra la Soprintendenza ABAP per 
le Provincie di Pisa e Livorno e la Regione Toscana 

Che in data 19/05/2022, in seduta operata per conferenza telematica, si è tenuta la Conferenza 
Paesaggistica conclusiva ai sensi dell’art. 21 della disciplina del PIT con valenza di Piano Paesaggistico 
relativa alla conformazione del Piano Operativo del Comune di Marciana Marina. 

AVVISA 

Il Piano Operativo Comunale approvato acquista efficacia trascorsi trenta giorni dalla pubblicazione 
dell’avviso sul B.U.R.T. 

Che il suddetto atto di approvazione con tutta la documentazione connessa quale parte integrante, è 
consultabile, oltre che presso il settore 3 del Comune di Marciana Marina, sul sito Internet del medesimo 
Comune, nella sezione trasparenza. 

Marciana Marina 15 luglio ’22 

Il Responsabile 

Geom. Rosario Navarra 
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COMUNE DI PISTOIA

Area a verde pubblico in località San Felice. 
Variante urbanistica semplifi cata ex art. 30, L.R. n. 

65/2014. Approvazione - Avviso di avvenuto deposito 
degli atti nella Segreteria Generale del Comune.

SEGUE ATTO
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COMUNE DI RIGNANO SULL’ARNO (Firenze)

Approvazione defi nitiva del “Piano Operativo 
ai sensi degli artt. 19 e 20 della L.R. 65/2014” e 
della relativa procedura di Valutazione ambientale 
strategica - VAS ai sensi dell’art. 15 comma 1 bis e 
dell’art. 27 della L.R. 10/2010.

LA RESPONSABILE AD INTERIM DEL SETTORE 
GESTIONE DEL TERRITORIO E SERVIZI TECNICI

Visti gli atti d’uffi  cio;

Visti gli artt. 19 e 20 della L.R. 65/2014 “Norme per il 
governo del territorio” e successive modifi cazioni;

Visti gli artt. 15 e 27 della L.R. 10/2010 “Norme 
in materia di valutazione ambientale strategica 
(VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), 
di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di 
autorizzazione unica ambientale (AUA)” e successive 
modifi cazioni;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
14 del 1 aprile 2021 è stato adottato Piano Operativo ai 
sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014 e contestualmente 
sono stati adottati il Rapporto Ambientale e la Sintesi non 
Tecnica ai sensi dell’art. 8 comma 6 della L.R. 10/2010 ai 
fi ni della Valutazione Ambientale Strategica (VAS);

- che con la deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 53 del 22 dicembre 2021 sono state approvate le 
controdeduzioni alle osservazioni presentate al Piano 
Operativo entro i termini previsti dall’art. 19 della L.R. 
65/2014 e aggiornati il Rapporto Ambientale e la relativa 
Sintesi non Tecnica ai sensi della L.R. 10/2010 ai fi ni 
della Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 

- che con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 12 del 26 aprile 2021 è stato approvato il Piano 
Operativo ai sensi degli artt. 19 e 20 della LR 65/2014 
e contestualmente sono state approvate dal Consiglio 
Comunale nella propria qualità di Autorità procedente, 
il Rapporto Ambientale, la Sintesi non Tecnica, il Parere 
Motivato e la Dichiarazione di sintesi ai sensi dell’art. 15 
comma 1 bis e dell’art. 27 della LR 10/2010 ai fi ni della 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS);

- che nell’ambito della procedura di formazione e 
approvazione del Piano Operativo è stato ottemperato 
all’adeguamento dello stesso al Piano di Indirizzo 
Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico Regionale 
ai sensi e con le procedure conformative dell’art. 21 
“Procedura di conformazione o adeguamento degli atti 
di governo del territorio” della “Disciplina di Piano” del 
PIT/PPR, dell’art. 31 “Adeguamento e conformazione al 
piano paesaggistico” della L.R. 65/2014 e dell’accordo 

sottoscritto il 16 dicembre 2016 e successivamente 
aggiornato il 17 maggio 2018 tra il Ministero dei Beni 
e delle Attività Culturali (oggi Ministero della Cultura) 
e la Regione Toscana, procedura dichiarata conclusa con 
esito positivo come da verbale della seduta del 22 giugno 
2022 che autorizza alla pubblicazione sul B.U.R.T. dello 
strumento di pianifi cazione urbanistica in oggetto;

AVVISA

- che con la deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 12 del 26 aprile 2021 è stato approvato il Piano 
Operativo ai sensi degli artt. 19 e 20 della LR 65/2014 
con contestuale conclusione del processo decisionale ai 
sensi dell’art. 27 della L.R. 10/2010;

- che ai sensi dell’art. 19 comma 7 della L.R. 65/2014, 
il Piano Operativo acquisterà effi  cacia decorsi trenta 
giorni dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul 
B.U.R.T.,

- che il provvedimento approvato e la documentazione 
allegata sono depositati, per la consultazione, presso il 
Settore Gestione del Territorio e Servizi Tecnici, Piazza della 
Repubblica, 1 e sono consultabili in formato elettronico 
alla seguente pagina web dedicata del sito del Comune 
di Rignano sull’Arno: https://www.comune.rignano-
sullarno.fi.it/servizi/scheda-servizio/piano-operativo;
- che il presente avviso sarà pubblicato anche all’Albo 
Pretorio del Comune.

La Responsabile ad interim del Settore
Serena Semplici

COMUNE DI RIGNANO SULL’ARNO (Firenze)

Approvazione defi nitiva della “Variante al 
Piano Strutturale di adeguamento normativo e di 
conformazione al PIT/PPR ai sensi degli artt. 19 e 
20 della L.R. 65/2014” e della relativa procedura di 
Valutazione ambientale strategica - VAS  ai sensi 
dell’art. 15 comma 1 bis e dell’art. 27 della L.R. 
10/2010.

LA RESPONSABILE AD INTERIM DEL SETTORE 
GESTIONE DEL TERRITORIO E SERVIZI TECNICI

Visti gli atti d’uffi  cio;

Visti gli artt. 19 e 20 della L.R. 65/2014 “Norme per il 
governo del territorio” e successive modifi cazioni;

Visti gli artt. 15 e 27 della L.R. 10/2010 “Norme 
in materia di valutazione ambientale strategica 
(VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), 
di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di 
autorizzazione unica ambientale (AUA)” e successive 
modifi cazioni;
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RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 13 del 1 aprile 2021 è stata adottata la “Variante 
al Piano Strutturale di adeguamento normativo e di 
conformazione al PIT/PPR” ai sensi dell’art. 19 della L.R. 
65/2014 e contestualmente sono stati adottati il Rapporto 
Ambientale e la Sintesi non Tecnica ai sensi dell’art. 8 
comma 6 della L.R. 10/2010 ai fi ni della Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS);

- che con la deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 52 del 22 dicembre 2021 sono state approvate le 
controdeduzioni alle osservazioni alla “Variante al Piano 
Strutturale di adeguamento normativo e di conformazione 
al PIT/PPR” presentate entro i termini previsti dall’art. 19 
della L.R. 65/2014 e aggiornati il Rapporto Ambientale e 
la relativa Sintesi non Tecnica ai sensi della L.R. 10/2010 
ai fi ni della Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 
del 26 aprile 2021 è stata approvata la “Variante al Piano 
Strutturale di adeguamento normativo e di conformazione 
al PIT/PPR” ai sensi degli artt. 19 e 20 della LR 65/2014 
e contestualmente sono state approvate dal consiglio 
Comunale nella propria qualità di Autorità procedente, 
il Rapporto Ambientale, la Sintesi non Tecnica, il Parere 
Motivato e la Dichiarazione di sintesi ai sensi dell’art. 15 
comma 1 bis e dell’art. 27 della LR 10/2010 ai fi ni della 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS);

- che nell’ambito della procedura di formazione e 
approvazione della “Variante al Piano Strutturale di 
adeguamento normativo e di conformazione al PIT/
PPR” è stato ottemperato all’adeguamento della stessa 
al Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano 
Paesaggistico Regionale ai sensi e con le procedure 
conformative dell’art. 21 “Procedura di conformazione 
o adeguamento degli atti di governo del territorio” 
della “Disciplina di Piano” del PIT/PPR dell’art. 31 
“Adeguamento e conformazione al piano paesaggistico” 
della L.R. 65/2014 e dell’accordo sottoscritto il 16 
dicembre 2016 e successivamente aggiornato il 17 
maggio 2018 tra il Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali (oggi Ministero della Cultura) e la Regione 
Toscana, procedura dichiarata conclusa con esito positivo 

come da verbale della seduta del 22 giugno 2022 che 
autorizza alla pubblicazione sul B.U.R.T. dello strumento 
di pianifi cazione territoriale in oggetto;

AVVISA

- che con la deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 11 del 26 aprile 2021 è stata approvata la “Variante 
al Piano Strutturale di adeguamento normativo e di 
conformazione al PIT/PPR” ai sensi degli artt. 19 e 
20 della LR 65/2014 con contestuale conclusione del 
processo decisionale ai sensi dell’art. 27 della L.R. 
1072010;

- che ai sensi dell’art. 19 comma 7 della L.R. 65/2014, 
la “Variante al Piano Strutturale di adeguamento 
normativo e di conformazione al PIT/PPR”  acquisterà 
effi  cacia decorsi trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del relativo avviso sul B.U.R.T., Gestione del Territorio 
e Servizi Tecnici, Piazza della Repubblica, 1 e sono 
consultabili in formato elettronico alla seguente pagina 
web dedicata del sito del Comune di Rignano sull’Arno: 
http://www2.comunerignano.it/web/trasparenza/
papca-g/-/papca/display/64595?p_p_state=pop_up

- che il presente avviso sarà pubblicato anche all’Albo 
Pretorio del Comune.

La Responsabile ad interim del Settore
Serena Semplici

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa)

“VARIANTE AL PIANO OPERATIVO CO-
MUNALE VIGENTE PER MODIFICA AM-
PLIAMENTO DELLA ZONA DI RECUPERO 
COMP 121 DEL SISTEMA AMBIENTALE, 
LOCALITA’ GELLO E INSERIMENTO DI NUOVA 
SCHEDA NORMA - ART. 32 LEGGE REGIONALE 
65/2014 E S.M.I., PRESA D’ATTO DI MANCATE 
OSSERVAZIONI ALLA DELIBERA DI ADOZIONE 
DI CC DEL 19/05/2022 N. 47”.

SEGUE ATTO
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E DELLE AREE LIMITROFE A CONTORNO 
(ART. 19 L R 65/2014 E S M I) PRESA D’ATTO DI 
CONTRIBUTO UFFICIO - APPROVAZIONE”.

SEGUE ATTO

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa)

“VARIANTE AL PIANO OPERATIVO CO-
MUNALE PER AMPLIAMENTO DEL COMPARTO 
2 UTOE 33 LA FONTINA ARTIGIANALE - 
RIGENERAZIONE DELLE AREE INTERNE 
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SEMPLIFICATA AL PIANO-OPERATIVO. 
ADOZIONE AI SENSI DELL’ART. 32 DELLA LRT 
65.”

SEGUE ATTO

COMUNE DI SAN VINCENZO (Livorno)

Avviso di pubblicazione dell’atto di adozione 
della Delibera Consiglio Comunale n. 51 del 
14.07.2022 relativa a “1° VARIANTE NORMATIVA 
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Il sottoscritto responsabile del procedimento
Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n° 51 del 14.07.2022 con la quale si adotta, ai
sensi dell’art. 30 della LRT 65/2014 la  “1° VARIANTE NORMATIVA SEMPLIFICATA AL PIANO
OPERATIVO” ;
Vista la L.R.T. n° 65 del 10 novembre 2014 n° 65  ed in particolare l’art. 32 che disciplina il percorso
di formazione delle varianti semplificate al Piano Strutturale ed al Piano Operativo ;
Dato atto che lo strumento non rientra nell’applicazione della disciplina di VAS di cui alla L.R.T. n°
10 del 12 febbraio 2010;

RENDE NOTO
Che  con  deliberazione  consiliare  n°  51  del  14.07.2022  è  stato  adottata  la  1°  VARIANTE
NORMATIVA SEMPLIFICATA AL PIANO OPERATIVO .
Chiunque abbia  interesse,  ai  sensi  dell’art.  32 della  LRT 65/2014,  può presentare,  dalla  data  di
pubblicazione sul BURT e per i successivi 30 giorni, le osservazioni che ritenga opportune tramite
PEC  (comunesanvincenzo@postacert.toscana.it  )  od  in  carta  semplice  all’Ufficio  Protocollo
comunale in caso non si disponga di PEC .
La delibera con i relativi allegati depositati, in forma digitale, presso il settore servizi per il territorio
di questo Ente sono visionabili sul sito internet del comune di San Vincenzo

https://onlinesanvincenzo.jentecloud.net/jattiwebsanvincenzo/AttiPubblicazioni?servizio=Link&rifAtto=CC/
2022/51

e, previo appuntamento presso l’ufficio urbanistica del Comune di San Vincenzo ( 0565- 707240 o
0565-707235 ) .

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 UOA URBANISTICA – SUAP 

             IL RESPONSABILE
         ( geom. Paolo Cosimi ) 

COSIMI PAOLO
2022.07.18 09:25:41

CN=COSIMI PAOLO
C=IT
O=Comune di San Vincenzo/00235500493
2.5.4.5=IT:CSMPLA59E14E625F

RSA/1024 bits
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Che i relativi atti, unitamente alla delibera suddetta, 
sono depositati presso il Settore Servizi tecnici e resi 
disponibili sul sito istituzionale del Comune al seguente 
indirizzo: https://www.comune.scarperiaesanpiero.fi .it/
atti-di-governo-del-territorio.

Che, ai sensi dell’art. 19 comma 7 della LRT 65/2014, 
la Variante acquista effi  cacia decorsi 30 (trenta) giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso sul BURT.

Il Responsabile del Settore
Dante Albisani

COMUNE DI SERRAVALLE PISTOIESE (Pistoia)

APPROVAZIONE DEFINITIVA DI PROGETTO 
DI FATTIBILITA’ E CONTESTUALE VARIANTE 
AL REGOLAMENTO URBANISTICO AI SENSI 
DELL?ART. 34 DELLA L.R. 65/2014 E S.M.I., 
PER LA REALIZZAZIONE DI RESIDENZA 
SANITARIA ASSISTITA IN CANTAGRILLO VIA 
CASTEL DE’ BIAGINI.

SEGUE ATTO

COMUNE DI SCARPERIA E SAN PIERO (Firenze)

Area produttiva Acqua Panna - Approvazione 
della Variante al Regolamento Urbanistico dell’ex 
Comune di Scarperia ai sensi dell’art. 19 della l.r. 
65/2014.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
SERVIZI TECNICI

Vista la Legge Regionale Toscana n. 65 del 10/11/2014 
e s.m.i.;

RENDE NOTO

Che con Deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 35 del 31/05/2022 è stata approvata la Variante al 
Regolamento Urbanistico dell’ex Comune di Scarperia 
ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014 con oggetto “Area 
Produttiva Acqua Panna”. 

Che con la stessa deliberazione sono stati approvati 
il Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica ai sensi 
dell’art.8 della Legge Regionale n.10/2010.
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Ponte all’Abate nella frazione di Montepiano, ai sensi 
della L.R.65/2014.

SEGUE ATTO

COMUNE DI VERNIO (Prato)

Avviso di adozione della variante allo strumento di 
pianifi cazione Regolamento Urbanistico del Comune 
di Vernio con contestuale Piano Attuativo in Località 
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Il presente atto verrà notifi cato nelle forme previste 
per legge indicando la data fi ssata per le operazioni 
di immissione nel possesso e redazione degli stati di 
consistenza; 

Il verbale di immissione nel possesso sarà redatto 
in contraddittorio con il proprietario o, in sua assenza o 
rifi uto, con l’intervento di due testimoni, a norma dell’art. 
49 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

I proprietari degli immobili indicati , possono 
nei 30 giorni successivi alla immissione in possesso 
comunicare all’Unione dei Comuni, uffi  cio espropri, con 
dichiarazione irrevocabile, resa esclusivamente mediante 
apposito modello, che condividono l’indennità proposta;

Entro il medesimo temine la ditta che intenda rifi utare 
l’indennità off erta potrà optare per la stima dell’indennità 
defi nitiva da redigersi a cura di una terna di tecnici (di 
cui uno nominato da ciascuna delle parti ed il terzo 
dal Presidente del Tribunale su istanza di chi vi abbia 
interesse) ai sensi dell’art. 21 del T.U. espropri. In questo 
caso, la ditta interessata dovrà anche designare un tecnico 
di propria fi ducia affi  nché venga nominato dall’Autorità 
espropriante a far parte della terna dei periti incaricati per 
la stima del valore venale dei beni espropriandi. 

Ai sensi dell’art. 21 comma 6 del T.U. espropri, le 
spese della terna sono poste a carico del proprietario 
se la stima è inferiore alla somma determinata in via 
provvisoria, sono divise per metà tra il benefi ciario 
dell’esproprio e l’espropriato se la diff erenza con la 
somma determinata in via provvisoria non supera in 
aumento il decimo e, negli altri casi, sono poste a carico 
del benefi ciario dell’esproprio;

I medesimi proprietari, nei 30 gg successivi 
all’immissione in possesso possono, qualora non 
condividano l’indennità off erta, presentare osservazioni 
scritte e depositare documenti ai sensi dell’art.22 bis 
D.P.R. 3217/01 e sm.i.;

In caso di silenzio l’indennità si intende rifi utata;

A favore del proprietario che non condivida 
l’indennità off erta, o che non dichiari l’assenza di diritti 
di terzi o che non abbia depositato la piena e libera 
proprietà del bene, l’indennità sarà depositata presso il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Le indennità di esproprio e di occupazione temporanea 
indicate all’art. 1, tra quelle a destinazione edifi cabile, 
sono soggette a ritenuta d’acconto nella misura del 20% 
così come previsto dall’art. 35 c. 2 del D.P.R. 327/2001, 
qualora le aree interessate dall’esproprio siano incluse 
all’interno delle zone omogenee di tipo A, B, C,D, di cui 
al D.M. 2 aprile 1968;

UNIONE DI COMUNI MONTANA LUNIGIANA 
(Massa Carrara)

DPR N. 327/01 e SUCCESSIVE MM.II. - 
DECRETO DI OCCUPAZIONE TEMPORANEA 
D’URGENZA ex art. 22/BIS PREORDINATA 
ALL’ESPROPRIO RELATIVO ALLE AREE 
FUNZIONALI ALL’INTERVENTO DI “LAVORI 
DI MESSA IN SICUREZZA E CONTESTUALE 
REGIMAZIONE DELLE ACQUE DELLE 
STRADE COMUNALI VIA FAITO IN COMUNE DI 
PODENZANA (MS)”.

Con Determina del Responsabile Uffi  cio Espropri 
Unione di Comuni Montana Lunigiana n. 381 
del 15.07.2022 è stato emesso il DECRETO DI 
OCCUPAZIONE TEMPORANEA D’URGENZA 
ex art. 22/BIS PREORDINATA alla PROCEDURA 
ESPROPRIATIVA relativa all’intervento in oggetto.

E’ determinata in via provvisoria, l’indennità di 
esproprio e di occupazione temporanea preordinata 
all’esproprio sugli immobili interessati dall’esecuzione 
dei lavori di “Messa in sicurezza e contestuale 
regimazione delle acque delle strade comunali Via Faito 
in Comune di Podenzana (MS) ” in località Via Faito, nel 
Comune di Podenzana (MS);

Altresì è stata disposta a favore del Comune di 
Podenzana con sede legale in Via Provinciale 134, 54010 
Podenzana l’occupazione temporanea anticipata degli 
immobili preordinata all’esproprio dei beni necessari 
alla realizzazione dei lavori di “Messa in sicurezza e 
contestuale regimazione delle acque delle strade comunali 
Via Faito in Comune di Podenzana (MS) ”, in località Via 
Faito, nel Comune di Podenzana, qui sottoelencati:

- Catasto Terreni Comune di Podenzana, Fg 9, 
particella 185 (parte) – Titolarità: B.G. (proprietà per 
2/12), B.L. (proprietà per 2/12), B.P. (proprietà per 2/12), 
P.L. (proprietà per 4/12), R.C. (proprietà per 1/12), R.G. 
(proprietà per 1/12);

- Catasto Terreni Comune di Podenzana, Fg 9, 
particella 348 (parte) – Titolarità: S.M. (proprietà per 
3/5), T.V. (proprietà per 2/5);

Il presente provvedimento perderà la propria effi  cacia 
ove l’occupazione degli immobili non segua entro il 
termine di mesi tre dalla data di emissione del presente. 
All’uopo sarà cura del promotore dell’Esproprio, 
unitamente al personale di aiuto, incaricato ed autorizzato 
ad introdursi nelle proprietà private per procedere alla 
redazione degli stati di consistenza e dei verbali di 
immissione nel possesso.
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ai sensi dell’art. 28 c. 1 della L.R. n. 10/2010, con 
Determinazione n. 941 del 13.07.2022 si è concluso po-
sitivamente il procedimento di VAS, in quanto l’autorità 
competente ha espresso “parere motivato di compatibili-
tà ambientale”.

Il Responsabile del Servizio Associato
Antonio Guerrini

ERRATA CORRIGE

ALTRI ENTI

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

D.P.M. Viareggio porto - concessione demaniale 
marittima Reg. n. 184/2008 con scadenza prorogata 
giusta sentenze del Consiglio di Stato n. 17 e 18 del 
09/11/2021 allo scopo, come da licenze suppletive Reg. 
n. 55/2009, 24/2011 e n. 37/2011, di occupare una zona 
demaniale marittima di mq 33.962,08 di mantenere un 
approdo turistico con pontili, cancelli, specchi acquei, 
scivolo, nonché un box prefabbricato ad uso direzione 
e servizi denominato “La Madonnina”. Richiesta 
rilascio atto formale. (Pubblicato sul B.U.R.T. n. 29 
del 20.7.2022, Parte II).

Si comunica che, per mero errore materiale, l’intesta-
zione dell’atto in oggetto è da leggersi:

AUTORITÀ PORTUALE REGIONALE

anziché

AUTORITÀ IDRICA TOSCANA

Salvo quanto previsto dall’art. 21 D.P.R. 327/01, 
l’Unione provvederà a richiedere la determinazione 
defi nitiva dell’indennità che i proprietari non abbiano 
condiviso, alla competente Commissione Provinciale. 

Gli interessati, ai sensi dell’art. 3 u.c. della legge 
241/90, possono presentare ricorso contro il presente atto 
al TAR della Toscana, nei modi di Legge, entro 60 giorni 
dalla notifi ca o, in alternativa, entro 120 giorni dalla 
stessa data al Capo dello Stato; 

Il Responsabile
Paolo Vasoli

UNIONE DI COMUNI MONTANA COLLINE 
METALLIFERE (Grosseto)

Comune di Massa Marittima - avviso di 
approvazione del Piano attuativo presentato dalla 
Soc. Agr. “Arillo in Terrabianca”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ASSOCIATO 
URBANISTICA AMBIENTE

RENDE NOTO CHE

a seguito dell’adozione del Piano attuativo in ogget-
to, avvenuta con Deliberazione n. 26 del 19.05.2022 del 
Consiglio Comunale di Massa Marittima, non essendo 
state presentate osservazioni nei trenta giorni successi-
vi alla pubblicazione dell’avviso sul BURT della stessa 
adozione (BURT n. 23 del 08.06.2022, pag. n. 162), ai 
sensi dell’art. 111, comma 5, secondo periodo, della L.R. 
n. 65/2014, il piano è effi  cace dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul BURT.

RENDE NOTO ALTRESÌ CHE
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